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CGIL E ALLEANZA CONTADINA CHIAMANO I LAVORATORI A BATTERSI PER LA GIUSTA CAUSA 

I sindacati reagiscono con grande energia 
al vergognoso accordo tra PC, PII e PSDI 

Anche la U.l.L. e il P.R.l. denunciano il peggioramento della legge sui patti agrari - Tortuoso comunicato 
di Pastore che non si impegna a votare contro il testo governativo - Breve rinvio del congresso del P.S.D.l. 

Il sigillo 

Il 17 una solenne assemblea 
del C.C. e della C.C.C. 

per commemorare Gromsci 
Un comunicato della Direzione - Pubblici comizi 

commemorativi il 27 e 28 - Le altre iniziative 

L'oli. Giulio l'astore disse 
a Biella che «li emendamen­
ti proposti dalla CISL alla 
legge Colombo sui pulii 
agrari rappresentavano il 
« minimo » dello richieste 
dei conladini italiani. Non 
ora vero, poiché gli emen­
damenti della CISL costitui­
vano già un decisivo arre­
tramento rispetto alla vec­
chia legge Segni-Sampietro 
e accettavano l'alVossamento 
della « giusta causa perma­
n e n t e » : quella «giusta cau­
sa permanente » che rappre­
senta — essa s ì ! — il « m i ­
nimo » irrinunciabile dei 
contadini italiani e la pietra 
di paragone di tutta l'attua­
le situazione politica. 

Ad ogni modo, nell'incon­
tro di Villa Madama — do­
ve dirigenti liberali, demo­
cristiani e socialdemocrati­
ci si sono riuniti a decidere 
la sorle «Iella legge sui pat­
ti agrari, in disprezzo aper­
to del regime parlamentare 
— tutti gli emendamenti 
della CISL. nessuno escluso, 
sono stati bocciati; anzi non 
sono stati nemmeno presi in 
considerazione. K si è an­
dati oltre: la legge Colombo 
è stata pcqiporuUi a danno 
dei contadini (e della parte 
più povera dei contadini) 
come dichiara la Voce re­
pubblicana. come riconosce 
il documento della L'IL. II 
cedimento ili Pastore e dei 
dirigenti «Iella CISL e delle 
AGLI sulla « giusta causa 
permanente », il volo che 
essi dettero alla Camera «1 
28 febbraio, hanno avuto 
dunque il risultalo di spin­
gere Fan fani e Sa ragni su 
una posizione ancora più 
arretrata e reazionaria, co­
me sempre avviene quan­
do si reca un colpo allo 
schieramento unitario delle 
masse. 

L'on. Pastore e i suoi arni; 
ci si trovano cosi gravali 
dal fardello di una triste re­
sponsabilità e dinanzi a una 
scelta lampante: o avallare 
lo sciagurato nccordo di 
Villa Madama o ingaggiare 
la lotta contro la legge Di­
lombo, per la « giusta causa 
permanente », riconoscendo 
l'errore profondo che han­
no commesso. I /accordo di 
Villa Madama dà a loro mil­
le e uno motivi per imboc­
care la sccontln strada e to­
glie la possibilità di qual­
siasi alibi. Sia chiaro che n 
salvare l'anima e la faccia 
non potranno bastare ne una 
dichiarazione, nò un discor­
so, né uno squagliamento 
dall'aula parlamentare al 
momento del volo; poiché 
è della lotta che si tratta. 
e della mobilitazione delle 
masse nella lotta, e della 
chiarezza, energia, unità ne­
cessarie perchè In lotta giun­
ga al successo. Non da una 
frase, ma dalla lotta s m e r c ­
ia condotta nel Paese e nel 
Parlamento i contatlini giu­
dicheranno: e non solo i 
contadini. Ove la CISL si ri­
fiuti oggi a questa lotta. 
avremo la prova assoluta che 
la CISL e Giulio Pastore e 
i dirigenti delle AGLI sono 
incapaci «li un minimo di 
indipendenza «lai governo e 
«lai partilo democristiano, 
anche di fronte agli attac­
chi più gravi portali a con­
quiste «lei lavoratori già in 
atto, quali la « giusta causa 
permanente ». Misuri bene, 
Giulio Pastore, il prezzo che 
la CISL pagherebbe, non 
solo nelfe campagne. 

Misuri bene il prezzo la 
socialdemocrazia: tutta in­
tiera la socialdemocrazia. Le 
responsabilità di c iò che sta 
accadendo non possono es­
sere coperte dietro la orga­
nica vocazione clericale di 
Giuseppe Sarngat o dietro la 
capacità camaleontica dcl-
l'on. Matteo Matteotti di rin­
negare oggi quello che ap­
pena ventiqualtr'ore prima 
aveva dichiarato fondamen­
tale. Esse investono diretta­
mente anche la sinistra so­
cialdemocratica. 

Si è ietto che la sinistra 
socialdemocratica, per pro­
testa, non intendeva parteci­
pare alla riunione tenuta ieri 
dalla Direzione del PSDI. 
Parliamoci francamente: Ma­
lasorti. l'anfani e lo stesso 
Saragat se la rirtono di que­
sti dispetturci. Essi f.tnno po­
litica e non «mosse». I-a si­
nistra socialdemocratica in 
questi mesi è stata a gingil­
larsi dietro al sogno di as­
sestare un colpo al Partito 

comunista attraverso alla 
«unificazione» concepita co­
me rottura tra socialisti e 
comunisti. Faccia il bilan­
cio di ciò che raccoglie. Fac­
cia il bilancio La Malfa. 
Nell'ultima votazione sulla 
nomina di 'Fogni, i repubbli­
cani si sono astenuti! Forse 
non era chiaro abbastanza 
ciò che signilica 'fogni, ciò 
che è oggi questo governo, 
e «piali sono le forze che lo 
reggono e lo determinano? 
C'era bisogno «li ulteriori e 
più esaurienti delucidazioni? 
Da ViL'a Madama è venula 
la risposta, la controprova. 
li allora bisogna decidersi, 
senza perdere altro tempo e 
senza mezze misure. Il pat­
to di Villa Madama — per 
chi ha occhi — è il sigillo, 
l'approdo, che corona la 
lunga manovra imbastita in 
questi mesi per provocare 
una rottura a sinistra. Da 
«piesta manovra non noi co­
munisti ne siamo usciti dan­
neggiati: e l'avevamo detto! 
Tanto vale riconoscere che 
essa è fallita nei nostri ri­
guardi ed è sboccala neJ pat­
io di Villa Madama, patto 
che trova oggi in posizione 
limpida, coerente, chiara 
dinanzi alle masse noi co­
munisti e in serie «liflicollà, 
invece, le forze che «Iella 
manovra anticomunista sono 
stale le mosche cocchiere. 

Dove mirino Fanfani e il 
padronato tutti lo possono 
vedere: c«l è un obiettivo 
che minaccia l'intiero asset­
to democratico italiano e sta 
bruciamlo, pezzo a pezzo, 
le impalcature « ccntristc ». 
Sappiano i compagni socia­
listi trarre d'indicazione ne­
cessaria dalle esperienze di 
questi mesi. Dicano le « ter­
ze forze » socialdemocrati­
che e repubblicane (e la 
stessa ala sociale cattolica) 
se intendono ripercorrere la 
strada che le portò il 7 giu­
gno a toccare il « fondo del­
l'amarezza e del disingan­
no ». Nel limbo dcJIe « asten­
sioni », degli squagliamenti 
e delle ambiguità — lo ha 
detto il patto di Villa Ma­
dama — non si sta; e la 
prima condizione per uscir­
ne è di respingere il ricatto 
che non esista alternativa a 
questo governo. L'alternati­
va si apre ed esiste in «pianto 
si lavora a costruirla con la 
lotta: cominciando a batte­
re questo governo, comin­
ciando a battere la sua de­
leteria legge sui patti agrari. 

PIETRO INGRAO 

Le reazioni 
all'accordo 

Il peggitiniini'tito dulia le?;;*' 
Ko\L'rn;ttiva sui patti agniri. co­
me frullo ilei nuovo nccordo Mi-
pillalo a Villa Mulinimi tra Se­
gui, l'anfani. Mala^oili e Sa­
nigli!. è stalo ieri ammesso per­
fino negli ambienti ili maggio­
ranza e lia determinalo un fin le 
scompiglio nel mio stesso dol­
io schieramento governatao. ('ri­
mo a prendere posizione <>ono 
stuie le organizzazioni sindacali. 

A conclusione di una riunione 
congiunta delle segreterie delle 
associazioni aderenti. l'Alleanza 
nazionale «lei contadini lia de­
nunciato in quoto accordo « una 
ulteriore capitolazione del go­
verno e di i partiti clic lo so­

stengono alla volontà del grande 
padronato agrario ». Il comuni* 
calo sottolinea che « sin dal se­
condo nullo i padroni potranno 
cacciare i contadini dal fonilo, 
avvalendosi di ciascuno dei die­
ci molivi di disdetta previ-li 
dalla legge Colnmlin i>: bastu os­
servare die tale facoltà di di-
sdella poteva essere esercitala, 
prima dell'attuali' accordo, solo 
dopi» 3 u -t anni, per dimostrare 
il peggioramento introdotto dal 
nuovo accordo. L'Alleanza con­
tadina giudica pertanto « gravi­
do di responsabilità l'atteggia­
mento di «piei partiti e di quelle 
correnti sindacali elio si rendes­
sero mallevadori di così inaccet­
tabili decisioni ». 

La segreteria della CGIL, riu­
nitasi d'urgenza con le segre­
terie della l'edermezzntlri e del-

Gli aspetti tecnici 
del "compromesso,, 

Nel quadro dell'affossamento della «insta causa per­
manente. stabilito dal vecchio e dal nuovo compro­
messo governativo, il prolungamento della durata dei 
contratti in corso da 6-8 anni, come previsto nel vec­
chio progetto, a 1) anni, come previsto nel nuovo pro­
getto. dà ai contadini un vantaggio assolutamente il­
lusorio. perchè è annullato a iosa dalle proposte mo­
difiche all'applicazione delle norme di disdetta. 

Secondo il vecchio progetto, infatti, il contadino 
può essere disdettato solo al 3e o 4° anno per i 10 mo­
tivi previsti dal progetto Colombo, e prima di tali sca­
denze solo per i 4 motivi previsti dalla legge di pro­
roga. Nel nuovo compromesso, il contadino può esser 
disdettato ad ogni scadenza annuale alternativamente 
per i 4 motivi previsti dalla legge di proroga e per 
i IO motivi previsti dal progetto Colombo. I 10 motivi 
del progetto Colombo. 1 quali assicurano al padronato 
possibilità eccezionalmente larghe di disdettare il con­
tadino. si applicherebbero pertanto non 1 «ola volta 
in 6-8 anni ma ogni due anni, cioè 3-4 volte in 9 anni. 
Non è chiaro che la situazione per i contadini è peg­
giorata anche rispetto al vecchio progetto? 

Quanto alle «mezzadrie povere- nelle zone di 
montagna, le vaghe proposte di incoraggiare la con­
versione dei contratti di mezzadria in affitto non ri­
solvono nulla, in primo luogo perche senza giusta cau­
sa permanente il piccolo affitto inevitabilmente divie­
ne se pur non Io è già. un contratto scannatorio; in 
secondo luogo, perchè il problema della mezzadria in 
montagna può essere avviato a soluzione solo sulla 
base di una riforma fondiaria che dia la terra a chi 
la lavora e di una piattaforma generale dì rinascita 
della montagna e di lotta contro i monopoli idroelet­
trici che è del tutto incompatibile con la politica del 
tripartito. 

Le agevolazioni creditizie per acquisto di terre in 
montagna indicano l'esistenza nei governanti, della 
curiosa presunzione che i contadini vogliono la pro­
prietà delle terre più povere, mentre è chiaro come il 
sole che i contadini vogliono tutte le terre, quelle po­
vere e quelle ricche, e in armonìa con il dettato co­
stituzionale. 

E' questa aspirazione che dà nuovo vigore alle lotte 
per la giusta causa permanente che non potranno non 
svilupparsi con forza ed ampiezza ancora maggiori, di 
fronte allo scempio che il tripartito tenta di fare dei 
diritti dei contadini. 

DUCCIO TABET 

(MSI, ira cui il socialdemocratico 
Marinili si sono consultati, pren­
dendo in considerazione ria le 
Ioni dimissioni da deputati M.I 
la decisione di un volo parla­
mentare contrario all'accorilo le 
Umilili di sfiducia ni governo). 
Per decidere torneranno a riu­
nir'! martedì- Alle III si è riunito 
IV>cciiliv(i della CISL per pren­
dere una posizione ufficiale. Co 
me è nolo, non solo l'on. l'a-
-tore dichiarò « irrinunciabili » 
gli emendamenti della CISL che 
risultano lutti respinti «lui l'in-cor. 
do tripartito, ma dichiarò miche 
pubblicamente che, c«endo la 
CISL mia organizzazione sinda­
cale autonoma, non avrebbe po­
tuto c-M-re vincolata dalle deci­
sioni di Villa Madama. 

Con min minine cn.-lcriiaiio-
ne, dunque, è stato accollo sta­
llone il comunicalo eouclu-ivo 
delIK?ecuti\o della CISL. dal 
quale si apprende che. nel coi-
-o delle fc|t'<,M» trattative che por­
tarono ni compromes'o di Nili 

la Fcdcrhrurriunti, rilevando ilie dell'accordo, in mattinata, a 
l'accordo giunge « albi aberra/io- Montecitorio. 20 deputali dell. 
ne «lì peggiorare perfino taluni 
aspelli dello stes.-o piogello no-
veritativo », ha rivolto « a tulli 
i parlamentaii die liainio II-HIIIIIO 
di fronte ni contadini e al l'anse 
l'impegno di difendere i gii^ii 
diritti dei contadini un vivo ip-
pello a mantenere lede n que­
sto impegno con il loro volo. 
anche se il governo potie.-se la 
questiona di fiducia per impor­
re l'approvazione dell'iniquo nc­
cordo. Un governo che Icg.ij-e 
le suo sorti ul rinnegamento di 
un princìpio di giu.-tizia che è 
la base «li ogni progresso so­
ciale nelle campagne non inerita 
di essere difeso da chiunque ri­
conosca il buon diritto dei con­
tadini contro gli esosi privilegi 
feudali dei gratuli agrari ». In 
pari tempo la CCII. chiama « tul­
li i lavoratori italiani n so-te-
nere attivamente la grande lotta 
in corso nelle campagne, che -a-
rà continuata e sviluppala lino 
alla vittoria della giusta ••au-.i 
permanente ». 

Nellaiiieiile critica è stata an­
che lu reazione della UIC, In 
cui segreteria ha espresso in un 
comunicato " la propria di-ap-
provnzione e sorpre-u per le «un-
clusionì cui si è pervenuti -. e 
ba rilevalo clic <• iie"im:i umilili-
ca di rilievo u Livore dei imi-
ladini è slata acrcttal.i ». Mentre 
infiliti non è stalo uccellalo oe-.-
suno degli emendamenti «Iella 
CISL e del PSDI, « si è con-
cesso al padronato il diritto di 
disdetta annuale ». e « ben poca 
cosa » sono le provvidenze per 
la mezzadria povera. Di coiw-
giicnza, la segreteria della UIL 
ha confermato la decisione ili 
« mantenere integri gli emenda-
nienti presentati alla Camera, so­
prattutto per quanto attiene al 
problema della difesa della giu­
sta causa permanente •>. 

Questa posizione della UIL è 
siala ribadita sul piano politico 
dal Piti. Il quotidiano repub­
blicano, commentando l'accordo 
tripartito, ha scritto clic o s o 
» lungi dal migliorare n favore 
dei contadini la legge Colombo 
ne aggrava ulteriormente alcune 
norme », ed è « notevolmente più 
insoddisfacente del primitivo 
cmnpromc«'o ». 11 PKI annun­
cia pertanto che volerà .-fila 
Cantera contro il governo e per 
gli emendamenti Macrelli: ciò 
conferma che il tripartito dovrà 
affrontare la battaglia alla Ca­
mera essendo politicamente, ol­
treché numericamente, in mino. 
ranza, c quindi sollecitando tuia 
nuova e ufficiale, perchè preme­
ditala e calcolala, apertura a 
destra. 

Una agitazione notevole si è 
creata in campo democristiano. 
tra i deputati della CISL. l'a­
store si è detto n costernato » 

Madama. Pallore aveva già c»»-
dulo agli agrari, « offrendo spon-
lniieami'iile la rinunzia di due 
dei cinque emendamenti presen­
tati, e-attai.tenie quello riferen­
te-i al motivo di giunta caii-a 
per .-omluzione diretta e quello 
relativo alle sezioni specializza­
le. Con «io era chiaramente inu-
nife-to — pro-eiMic il comunica­
lo -- quanto fu-.ero pre-enti 
alla CISL le e-igcti/e, po-te dal­
la colllplf-itit.ì del problema, 
cou.-iglìnlu a ciò, olire lutto, dal­
la coiisiileiazione che la propo­
rla di Ifgpc-Cnlomho eonliene 
clementi politivi per i contadi­
ni ». 'lutto il re-Io del luuglii--
situo comunicato è infarcito di 
affermazioni polemiche nei ri­
guardi della CCII. e di appelli 
ai ronladini •(perchè ìiliutiiio 
ogni coii*en*o .1 coloro che li 
vorrebbero -trumento di obiet­
tivi ever-Ì\i», cioè, il nuiuteiii-
melilo, fi a l'nlfro, della giuria 
cau-a permanente. 

IS'el corpo di que-to viscido 

(continua In 8. pug. 8. col.) 

l.a Direzione del partito comunista, nello sua riunio­
ne del 4 aprile, oltre alle Questioni di ordine costitu­
zionale in questo momento aperte (formazione dell'Alfa 
corte siciliana, motivi reali delle dimissioni del presi­
dente De Nicola, ecc.). ha esaminato alcuni aspetti del-
l'attiviti-l del partito, compiacendosi, in particolare, dei 
buoni risultati ottenuti in tutte le consultazioni parziali 
del corpo elettorale che fintino avuto luoyo nelle ul­
time settimane. 

Sono stati ascoltati e discussi ii piano di attirili! 
della commissione per il faroro nelle regioni meridio­
nali. e una iniormuzionc del Comitato regionale sardo 
circa la preparazione alle prossime ciccioni rroionali. 
Lo Direzione del partito e pienamente d'accordo con i 
compitarli sardi nel ritenere opportuno che sia postarla 
questione della estensione delle /acolta e dei diritti della 
Kcpione autonoma sarda, i (piali dovrebbero essere eoui-
purati a quelli della Kepioue siciliana. 

La Direzione ha deciso ili convocare il oiorno 17 
aprile una solenne assemblea del Comitato centrale e 
della Commissiono centrale di controllo per commemo­
rare il ventesimo anniversario della morte del compa­
rilo /Antonio Gramsci, fondatore e capo del nostro par­
tito. In (piesta riunione saranno, tra l'altro, decise le inl-
ziative e mani/esfucioni con le quali la grande opera 
di Gramsci t'erra ricordata e celebrata da tutto il por-
tifo. nel corso dei prossimi mesi. Sin d'ora è stato deciso 
che nei yiorin 21 e 2S aprile la /laura di Gramsci, la sua 
utttuitii di capo ru'oluciortarto della classe operata e 
il suo sacrificio siano commemorati in pubblici comici 
da tutte le organizzazioni del partito, con la partecipa­
zione dei diriuenti locati e nacionuli. Nella prima quin­
dicina del mese di limonio sarà dedicato olla rteroen-
zione dell'inscpnnmento di Gramsci e all'esame della 
licione scolla e da svoli/ersi per tradurlo in atto parti­
colarmente uri Mezzogiorno, una assemblea dei quadri 
«fi partito delle rrpioni meridionali. Nel quadro delle 
ivlcbructoiti di Antonio Gramsci sarà dato impulso in 
tutto il partito a una vasta campatimi di proselitismo co­
munista. di cui il Comitato centrai? stabilirà il conte­
nuto ideale e politico e pli obiettici concreti. 

Il rapido Roma-Lecce investe 
il treno Brindisi-Bari: 70 feriti 

Il disastro è avvenuto verso le 21 a Egnazia, a 50 km. da Bari — Non ancora 
accertati i motivi dello scontro — Un impiegato romano fra i viaggiatori feriti 

(Dal nostro corrispondente) 

BARI, 5 — Un gravissimo 
incidente ferroviario e av­
venuto «piesta sera verso le 
ore 21 nei pressi della sta­
zione «li Efinazia, lungo la 
linea Bari-Brindisi. II rapi­
do 55 Koma-Lecce, che ave­
va lasciato la sta/ ione ili Ba­
ri alle ore 20,24 si è scon­
trato con l'automotrice «lei 
servizio locale Brindisi-Bari. 

Dalle prime sommarie no­
tizie giunte a Bari sembra 
che nell'incidente non si deb­
bano lamentare vittime; i 
feriti, però, ammonterebbero 
a una settantina, di cui mol­
ti in gravi condizioni. 

L'urto fra i «lue treni è sta­
to tremendo; nel punto dove 
si è verificato l'incidente, un 
tratto rettilineo, i treni viag­
giano a una velocità di circa 
00 chilometri orari. La metà 
anteriore dell'automotrice si 
è letteralmente schiacciata 
contro il convoglio che viag­
giava in senso inverso. 

I primi feriti giunti a Ba­
ri un'ora dopo il disastro, 

coi mezzi di fortuna, sono 
stati la signorina Luisa Fe­
derico di 20 anni e Mario 
navoni di 30. entrambi abi­
tanti a Bari. Essi hanno ri­
portato ferite al viso non 
gravi. Essi si trovavano sul ­
la piattaforma posteriore 
dell'automotrice e perciò non 
sono slati in grado di rife­
rire molti particolari sul s i ­
nistro. La signorina Federico 
ricorda soltanto che nella 
stazione di Egnazia il con­
ducente «lette una brusca 
frenata, ma l'automotrice 
non si fermò. Prosegui nella 
sua marcia. < Mentre noi 
stavamo cercando di render­
ci conto «Iella mancata sosta 
— ha continuato — avvenne 
l'urto; eravamt) in piena cor­
sa. Per la verità nelle pre­
cedenti fermate avevamo no­
tato qualche cosa che non 
andava: le ftenate erano 
troppo brusche, insolite e 
irregolari. L'urto è stato v io­
lento: ho provato l'impres­
sione di ruzzolare da una 
montagna; poi non ricortlo 
più nulla. Mi sono trovata 

sotto un sedile con un gon­
fiore al mento >. 

Le dichiarazioni della Fe­
derico non concordano, con 
il testo di un dispaccio te­
legrafico che il Comparti­
mento ferroviario si e affret­
tato ad inviare nella notte 
alla Direzione generale del ­
le Ferrovie. In questo di ­
spaccio, infatti, si iiirerma 
che secondo le prime inda­
gini, la responsabilità del 
disastro sarebbe da attribui­
re al conducente dell 'auto­
motrice il quale avrebbe 
ignorato il segnale di arre­
sto acceso lungo il binario 
nei pressi della stazione di 
Egnazia. 

Mentre telefoniamo prose­
gue il lavoro del le squadre 
di soccorso confluite da Ba­
ri. da Brindisi e dalle altre 
stazioni ferroviarie dislocate 
lungo la linea. Numerosi s o ­
no i feriti medicati sul luo­
go «lei sinistro, mentre quel ­
li più gravi sono stati ada­
giati sulle autoambulanze 
e sulle camionette dei cara­
binieri per essere trasportati 

degli ospedali più vicini. 
Fortunatamente le condi­

zioni dei féi iti almeno per 
quelli ricoverati, i ieil'ospe-
dalc di Monopoli, non sono 
allarmanti. L'unico dei fe ­
riti che desta alquanto preoc­
cupazione si chiama Giusep­
pe Colapietro da Mola di 27 
anni. 

Il numero dei feriti rico­
verati a Monopoli è di 21. al­
tri 12 sono stati trasferiti a 
Bari ed altri (una trentina 
circa) negli ospedali dei co ­
muni vicini. Dei 21 ricove­
rati a Monopoli i feriti re­
sidenti in altre città non della 
provincia di Bari sono: Guer­
rino Sede da Chioggia di 
51 anni, Alessandro Seda di 
46, Squarcio Costantino re­
sidente a Roma di 36 anni, 
impiegato al ministero della 
Difesa, Carolina, Monaca e 
Celestino Trento di Milano 
rispettivamente di 47, 41 e 
37 anni. Al ferito grave Giu­
seppe Colapietro sono state 
p r a t i c a t e trasfusioni di 
sangue. 

ITALO PALASCIANO 

Il prof. Ascarelli si dichiara certo che Wilma Montesi mori il Ì0 aprile 
Lo zio Giuseppe ha querelato i due giornalisti che l'hanno accusato 

Uscendo dalPavv. Favino, la macchina su cui viaggiava il Montesi si è scontrata con un'altra, ma egli ha riportato solo qualche contusione - La Roscini conferma una 
frase di Maria Petti: "Me l'hanno prelevata! Era sola?,, - Wanda Montesi smentisce il giornalista Menghini - Rossana Spissu convocata per la prossima settimana a Venezia 

Come aveva annunciato, 
l'avvocato Alfonso Favino, 
patrono di Giuseppe Monte-
si, ha presentato ieri matti­
na alla Procura generale 
della Repubblica due quere­
le rivolte rispettivamente 
contro il cronista giudiziario 
d e l Messaggero Fabrizio 
Mengliim e contro il redat­
tore del Giorno Luciano 
Doddnli. Risulta anzi che il 
secondo è stato Ucenziato in 
tronco dal giornale milanese; 
il Menghini sarebbe stato in­
citato a non presentarsi (al­
meno temporaneamente) al­
la redazione del quotidiano 
romano. 

S'ella prima querela, lo 
e zio Giuseppe » afferma che 
la lettera inviatagli dal Men­
ghini e pubblicata l'altro ie­
ri nel numero 14 del setti­
manale Espresso ha « un 
contenuto radicalmente fal­
so e presenta un intento de­
cisamente diffamatorio > e 
riafferma quanto da lui 
già deposto a Venezia a 
proposito di come trascorse 
'! 9 oprile 1953. e conceden­
do al giornalista ampia fa­
coltà di prova. Sella secon­
da querela, Giuseppe Monte-
si afferma che il telegramma 
inviato dal Doddoli al pre­
sidente Tiberi * accusa il 
querelante quale responsa­
bile della morte di Wilma 
e d'altra parte decisamente 
lo calunnia >. D'oitra parte 
— aggiunge la querela — 
< con la propalazione alla 
stampa del telegramma, il 
Doddoli ha manifestato un 
intento decisamente diffa­
matorio nei confronti del 

querelante stesso. Pertanto 
il Montesi sporge formale 
querela e denuncia contro 
il detto Doddoli per tutti quei 
reati di cui l'Autorità Giu­
diziaria riscontrerà gli estre­
mi ». 

Mentre tornava nella sua 
abitazione di via Alessandria 

dopo aver firmato nello stu­
dio del suo legale gli atti re­
lativi alle due querele, Giu­
seppe Montesi è rimasto 
coinvolto in un grave e spet­
tacolare incidente stratinlc. 
Egli stava viaggiando a bor­
do di una FIAT 1100-TV, 
targata Roma 221158, insie­

me con i giornalisti Sergio 
Gcraldini del Giorno e Vit­
torio Ciuffa della redazione 
romana del Corriere della 
sera. Improvvisamente, in 
via Crescenzio, l'auto si ve­
deva tagliare la strada da 
un'altra vettura dello stes­
so tipo, targata Cosenza 

I.o zio Giuseppe, rientrando alla stia abitazione dopo aver querelato 1 giornalisti Menghini 
e Doddoli. ha avuto ieri nn Incidente d'auto. La sa* macchina (quella chiara) è stata inve­
stita da una 1100 nera (che nella foto appare seriamente danneggiata). Tre sono I feriti. 

Giuseppe Montesi ha riportato qualche contusione 

14159 e condotta da Leonardo 
Crippari, alloggiato all'al­
bergo Terrazze in via Mor­
gagni 5. e vi andava a coz­
zare contro con estrema vio­
lenza. 

bell'urto, l'auto del Crip­
pari sbandava paurosamen­
te e veniva investita da un 
tram. In conseguenza di 
questo secondo urto, l'auto 
si rovesciava e tre donne che 
vi si trovavano a bordo — 
le studentesse Maria e Fran­
ca Crippari e Teresa Libera 
— riporfacano ferite; al­
l'ospedale di S. Spirito, Ma­
ria Crippari era ricoverata 
iti osservazione e le altre due 

[venivano giudicate guaribili 
\in pochi giorni. 
! Anche Giuseppe Montesi 
ed il collega Ciuffa riporte-
vano nell'incidente lievi 
contusioni, mentre Gcraldi­
ni e il Crippari rimanevano 
incolumi. 

Dopo il pauroso incidente. 
lo « zio Giuseppe », che non 
ha voluto ricorrere alle cure 
dei medici ospitalieri, è tor­
nato a casa e si e rifiutato 
di concedere dichiarazioni 
alla stampa, Xumerose vol­
te l'agente che sorveglia il 
portone dell'edificio di eia 
Alessandria è intervenuto 
decisamente per far a l lon­
tanare cronisti e fotorepor­
ter, 

Anche la porta della fami­
glia Spissu, in ricolo di Vi­
gna Mangani, è rimasta chiu­
sa; la madre Armandina non 
è uscita neppure per recarsi 
a fare la spesa e Mariella e 
Rossana sono sempre irre­
peribili. 

L'ultima udienza della Corte a Roma 
Nel salone del circolo uflì-

ci.-ih della caserma - Pastren-
go - si è tenuta ieri la quarta 
udienza romana del processo 
Montesi. L"intrusione del tri­
bunale non ha turbato i mili­
tari del gruppo de^li squa­
droni di carabinieri a cavallo 
clie il grande edificio ospita 
solitamente Ieri mattina, tra 
un interrogatorio e l'altro, i 
carabinieri hanno continuato 
le esercitazioni por la parata 
storica di piazza di Siena, ca­
racollando nel maneggio co­
perto. Gii ufficiali, nelle loro 
elefanti divide da selln. han­
no passeggiato per i vialetti 
inghiaiati. Gli unici a sentir;: 
a disagio sono stati forst» eh 
ospiti, trattati con estrema 
cortesia, salutati da battere di 
tacchi e di marziali -attent i - . 
accolti dovunque con rispet­
toso ossequio. 

La seduta è stata piuttosto 
lunga e laboriosa Nel salone. 
arredato con poltrone di falso 

- Savonarola - e con qualche 
prua di moderno Cantù, ha 
echo^ìato per prima la voce 
dell'avvocato Bruno Cassinel-
h. difensore di l'arte civile, il 
quale ha chiesto l'acquisizione 
a^h ~ atti - del numero del ro­
tocalco che ha pubblicato la 
lettera di Fabrizio Mengbiiii 
con la quale Giuseppe Moriteci 
e stato accusato dell'omicidio 
della nipote. Cassinoli! ha il­
lustrato il significato della sua 
richiesta, ajfermr.r.d') ehe il 
Menghini. oltre ad avere del­
le - convinzioni -. h'i asserito 
alcuni elomenti di fatto. In-
na.izituttn. Io zio Giuseppe sa­
prebbe che Wanda ha noi cuo­
re un dubbio atroce e che 
questo dubbio sarebbe nel 
ruorc di tutti i suoi parenti 
e di tutte le persone che !•• 
sono vicine. In secondo I11040. 
Monchini mette in bocca allo 
zio Giuseppe una frase che 
suona cisì: - Bi.'ojjna stili-ere 
Piero Picconi -. 

Il dito nell'occhio 
Attesa 

-Molti italiani — on-.unzi.i 
un minifrttiT per le vie di Ro­
ma — attorulnr.o il <lis<-or*o 
dell'on. Ma«.«imf) del Fante -. 

Può d.ir«i M.i ccrt.ur.cnte 
molti di pai ciff«'-i<J >*•> i.n.i n i ­
nfa al Totocalcio 

Delusione 
Brutte nofi-:r .V t-oci che 

crei a di/fu'o il Tempo tu.'M 
propinili iiin;iiiion< in ctrcol.i-
;ione di un marengo d'oro iiinii 
rfffnifc -premature- dal Mes­
saggero. Infatti - si porrebbe il 

problema per la Zecca di Roma 
di una attrezzatura tecnica per 
la fusione e la ricottura del­
l'oro. l'n forno del genere, ac­
quistato prima de'.ia guerra, fu 
portato via dai tedeschi duranr 
te l'occupazione n^zuta -

J fe<Jc«cht porf.irorjo ::a il 
torn'i l fntci«ti p^rtd-o»-»- r:,i 
l'oro Q:.«Mfo n.ireijjo t)Ho,ifrj 
/urA> ili ciocco/tit.i 
Il fesso del giorno 

• Mio padre non badava al 
* cstito che indorsava -. Vittorio 
Mtiii.ilini. dal Popolo d'Italia. 

ASMODEO 

Secondo Cassinelli, quindi. 
occorre non soltanto acquisire 
la lettera apparsa sull'CaprcMo 
ma anche interrogare nuova­
mente Fabrizio Menghini. La 
richiesta è accolta dal Pubbli­
co ministero il quale, pur pre­
scindendo da una eventuale 
incriminazione per falsa testi­
monianza dello zio Giuseppe 
«egli, infatti, dice di rispettare 
l'ordinanza del Tribunale che 
ha mandato lo zio di Wilma 
libero da qualsiasi accusa), ha 
chiesto un controllo severo del 
cosiddetto alibi del Montesi. 
Egh ha chiesto che vengan9 
chiamati a deporre a Venezia 
Ros--iria e Mariella Spissu. Ida 
e G.u;oppe Montesi. la mamma 
delle Sp-.ssu e la signorm Ra-
n:ori di Ostia presso la quale 
Rossana prestò servizio. Que­
sto controllo, secondo U dot­
tor Palm-.nteri. è necessario ia 
quanto già nella sentenza istrut­
toria l'oprrcrione Giuseppe « 
-tata considerata come un ele­
mento di accusa contro gli im­
putati e il $;:••» dovere è di 
.iccertare se tali elementi di 
tcvv.s 1 s'.?.r.o validi o meno. 

J CASSINELLI — Wanda deve 
les.-ore chiamata, ma chieda 
ere venga interrogata qui a 
Roma, in quanto si trova ìa 
stato di avanzata gravidanza e 
non può sottoporli a lunghi 
strapazzi. Comunque, credo cb« 
Wanda taccia in tempo a te­
stimoniare prima che il nasci­
turo vada a nozze. 

VASSALLI — Sono d'accor­
do Giacche vogliamo morire 
una nuova parentesi 
cesso, è indispensat 
anche Wanda. Chic " 
dato che stiamo a 
interrogato anche - ^ 

L'intento del • <aV o r" 
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, Montagna appare scoperto: si 
vorrebbe liquidare in quattro 

. e quattr 'otto l'operazione che. 
come si è visto, ha -bu t ta to 
male» e rischia di diventare 

. un elemento contrario tigli in* 
teressi degli imputati. Il Tri­
bunale. il Pubblico ministero 
e la Parte civile sono di av­
viso contrario. Il presidente 
Tiberi ribadisco la decisione 
di compiere tutti gli accerta­
menti relativi ali* operazione 
Giuseppe nell'aula del tribu­
nale di Venezia e accoglie la 
richiesta di citazione dei te­
stimoni avanzata dal dottor 
Palminteri. Chiuso questo pre­
liminare. viene chiamato da­
vanti al collegio giudicante il 
giornalista Ermanno Contini. 
critico cinematografico del 
Messaggero (era stato citato a 
Venezia ma non aveva potuto 
raggiungere 11 capoluogo lagu­
nare a causa delle sue malan­
date condizioni di salute). Egli 
in istruttoria deposo su un 
particolare importante affer­
mando. unico tra tutti i gior­
nalisti interrogati, che le pri­
me voci che mettevano in re­
lazione l'attività di Piero Pic­
cioni con la morte di Wilma 
Montcsi gli giunsero alle orec­
chie una settimana o al mas­
simo dieci giorni dopo il rin­
venimento del cadavere a Tor-
vajanica. 

Ermanno Contini ripeto que­
sto al Tribunale dicendo che 
Una persona di cui non 6 riu­
scito a ricordare l'Identità, nò 
lo fattezze, venne nella reda­
zione del Messaggero e gli rac­
contò che Piero Piccioni si era 
recato nella questura centra­
le, in via di San Vitale, per 
dichiarare che l'auto nera vista 
a Torvajanlca era la sua. Ag­
giunge che questo fantomatico 
informatore gli riferì anche, 
che il musicista aveva portato 
alla polizia gli indumenti man­
canti dal cadavere di Wilma 
Sulle sue dichiara7Ìoni inter­
vengono il presidente e il Pub­
blico ministero i quali non 
sono convinti dell'esattezza del 
racconto di Contini, soprattut­
to per quanto riguarda l par­
ticolari degli indumenti. Il te­
stimone precisa che, secondo 
il suo Informatore. Piero Pic­
cioni sarebbe venuto in pos­
sesso degli indumenti di Wilma 
•« casualmente ». mentre pas­
seggiava In compagnia di una 
altra donna Le sue dichiara­
zioni vengono accolte con un 
certo scetticismo dal Tribunale 
Inutilmente, tuttavia, si cerca 
di ottenere qualcosa di più pre­
ciso: Contini non ricorda nulla 
oltre ciò che ha dichiarato. 
Dopo 11 giornalista, ò la volta 
dell'" orologio del processo -, 

come con cortese ironia 11 pre­
sidente chiama la testimone 
Adalgisa Roscini In Passeri, 
portiera dello stabile di via 
ragliamento 76, dove abitano 
i Montesi. 
• ROSCINI — Quella seru. In 
madre di Wilma si presentò 
nella mia guardiola insieme 
con il marito e con il Aglio 
Sergio. Mi chiese subito se 
avessi visto uscire Wilma. L" 
risposi di no e mi accorsi che 
in quel momento Rodolfo e 
Sergio Montesi si allontanava­
no por cominciare le ricerche 
Maria attese che i familiari si 
allontanassero e poi mi do­
mandò: - Era sola mia /ìnliu? ». 
Le risposi di si. - / I h . ' - mi 
disse, «meno tnali*. avevo pau­
ra che vie l'avessero prele­
vata ». Subito dopo tornò mio 
marito ed è per questo par­
ticolare che posso dire con 
esattez7a l'ora. Più tardi. In­
fatti. parlando con me. egli 
mi disse di essere rincasato 
alle 21 precise. Pochi Istanti 
dopo il rientro di mio marito. 
Maria Petti si attaccò al tele­
fono e comunicò ni suoceri che 
• Wilma non c'era più e che 
avrebbe Doluto qualcuno por 
tenerle compagnia -. 

ALRORGHETTI — Ciò che 
lei dice, signora, è in contra-
sto con una affermazione della 
Petti, che ha dichiarato di es­
sere uscita insieme con il ma­
rito e con il figlio prima della 
telefonata e di essere arrivata 
(Ino a Piazza Quadrata. 

ROSCIM — Sono sicura di 
ciò che dico. Prima di comin­
ciare le ricerche i Montesi si 
rivolsero a me per sapere se 
Wilma era uscita e a che ora 

PRESIDENTE — A che ora 
la signora Petti telefonò ai 
suoceri per la seconda volta'' 

ROSCINI — Verso le 22 o 
le 22.30. 

PRESIDENTE — Lei ha mal 
visto Giuseppe Montesi9 

ROSCINI — No. non lo co 
noseevo affatto 

Avv. ANTONELLI - Cera 
un divieto di sosta davanti allo 
stabile, oppure le macchine 
potevano posteggiare libera­
mente? 

ROSCINI — Non c'era nes­
sun divieto. Le macchino si 
fermavano anche davanti al 
portone. 

Avv ANTONELLI — Che 
cosa ci può dire sul tenore di 
vita di Wilma? 

ROSCINI — Ho già dichia­
rato di non aver mai visto 
Wilma salire a bordo di una 
auto 

Avv. MANNA (difensore di 
Simola) — Qualche volta vide 
Wilma uscire da sola? 

RICOGNIZIONE POMERIDIANA DEI GIUDICI VENEZIANI 

Il sopralluogo del Tribunale 
nel palano di via Tagliamento 

Il dott. Tiberi non ha però ritenuto opportuno visitare la casa della vittima 

Sul portone di via Tagllanicnto, ila dove Wilma usci alle 17,30 elei <l aprile lit.Vt, si è rarcolla Ieri la Corte, con gli avvocati 
e I giornalisti, per un rapido sopralluogo 

Sul portone di casa 
ROSCINI — Non saprei. La 

mattina noi siamo sempre in 
giro. Nel pomeriggio la ragaz­
za era solita uscire con la 
mamma e con la sorella. 

L'avvocato Manna rivolge 
alla portiera qualche altra 
contestazione che tende a met­
tere in luce In veridicità di 
quanto affermato dal ~ brac­
ciante della droga -, Simola 
Quindi è la volta dell'avvocato 
Ungalo a fare alcune domande. 
Una di queste si riferisce al­
l'avvocato Renato Bianchi, il 
quale, secondo la testimonian­
za del giornalista Bruzzese. 
sarebbe in grado di confermare 
di aver visto Wilma Montesi 
uscire di casa alle 17.20 del 
9 aprile. La Roscini risponde 
dicendo che il Bianchi abitò 
nel 1953 In via Tagliamento e 
poi si < trasferì a Ostia. Oggi 
egli è ospito di una cella di 
Regina Coeli accusato di truf­
fa e di nitri reati. 

Davanti al presidente Tiberi 
è ora il marito della Roscini, 
Silvio Passeri, un ometto dai 
capelli bianchi, rozzo in volto. 
di statura inferiore alla media 

PRESIDENTE — Ripeta che 
cosa accadde in via Taglia­
mento il pomeriggio del 9 apri­
le. In riferimento ai Montesi 

PASSERI — Quel giorno ri­
masi nella guardiola Ano alle 
16.30 e fui poi sostituito da mia 
moglie. Fino a quel momento 
non vidi uscire nessuno del 
Montesi. Alle 21. quando rien­
trai . trovai in portineria mia 
moglie insieme con la signora 
Maria Petti che era disperata 
porche Wilma non era ancora 
tornata a casa. 

GIUDICE ALBORGHETTI 
— A che ora venne chiuso 11 
portone 7 

PASSERI — Alle ore 22. 
ALBORGHETTI — A che ora 

telefonò Maria Petti ai suo­
ceri? 

PASSERI — La telefonata 
venne fatta dalla portinerìa al 
più tardi »lle 21.05. pochi mi­
nuti dopo il mio arrivo. La si­
gnora Maria chiese che Giusep­
pe Montesi. H quale possedeva 
una giardinetta, li aiutasse a 
cercare Wilma 

Anche Silvio Passeri viene 
licenziato e nel salone entra 
il brigadiere di polizia France­
sco Procopio, genero della si­
gnora Marri. ex padrona di ca­
sa di Anna Maria Moneta Ca 
elio 

PROCOPIO — Mia moglie 
mi incaricò, verso il 24 o 25 
febbraio del 1954. di ritirare 
dall'avvocato Loriedo dei do­
cumenti appartenenti alla Ca­
glio Nessuno mi disse che cosa 
contenesse 11 plico nò io ebbi 
mai la curiosità di chiederlo 

P M — Sarà, ma non ci cre­
do. Lei ha mai parlato con la 
Caglio? 

PROCOPIO — No Ho avuto 
solo qualche brevissimo con­
tatto. 

P H . — Quando furono con­
segnati 1 documenti all'avvo­
cato? „ „ 

PROCOPIO — Verso U 9 
febbraio, quando facemmo visi­
ta a Loriedo In occasione del 
compleanno di mia figlia 

P M . — Lei continua a dire 
di non sapere di quali docu 
menti si trattava? 

PROCOPIO — Sapevo sol 
tanto che erano lettere e foto 
grafie appartenenti alla signo­
rina 

P M — Chiese qualche spie 
gazione? 

PROCOPIO — No 
P M . — Sapeva che la signo­

rina Caglio era minacciata di 
morte? 

PROCOPIO — Io non se 
nulla 

P M — Ma sua moglie dice 
che questi erano discorsi d 
tutti i giorni Neanche sua mo 
glie le confidò mni nulla? 

PROCOPIO — Mai 
P M — E' singolare 
PROCOPIO — Ma io in cass 

non ci sto mai Sentivo dei di­
scorsi . Parlavano di cinemr 
e di teatro Una volta udii chi 
discorrevano di Pirandello 

P M — Ma lei di ciò chr 
avveniva in cr^n sua proprir 
non si interessìva? 

PROCOPIO — Io sono un la 
voratore . 

._, P M _ Siamo tutti lavora 
i * ^ to r i Tutti però ci interessiamo 

dti familiari 
ÈROCOPIO — Le dico cbf 

'v, non-so niente. 
PJ*. — Ha mai sentito par 

*d testamento? Di Capo 

PROCOPIO — Mai. 
P M. — Insomma lei non sa 

nulla. Sotto il suo tetto si ac­
cenna a minacce di morte, ci 
sono tutte le storie di Capocot-
ta, vede degli sconosciuti en­
trare in casa P non si inte­
ressa .. Lei ricorda solo Piran­
dello 

PROCOPIO - lo mi occupo 
del mio lavoro e basta 

P M. — Ma questi fatti avve­
nivano in casa sua. non in 
Africa. 

Il brigadiere di polizia Pro­
copio. che sta sulle spine, vie­
ne allontanato, e. dopo una bre­
ve sospensione il Tribunale In­
terroga il principato testimone 
della giornata, il prof. Attilio 
Ascarelll. uno del tre - super-
periti - chiamati dal dottor Se-
pe per dare un giudizio sulla 
morte dì Wilma Montesi II pro­
fessor Ascarelll è giunto 
in macchina, accompagnato dal­
la moglie E' un vecchio signo­
re di oltre ottant'anni, ma dalla 
mente molto lucida La sua 
testimonianza va ad avvalorare 
in pieno non soltanto le dichia­
razioni rese a Venezia dal pro­
fessore Macaggl. ma anche le 
ultime risultanze dibattimenta­
li: Wilma mori non il 9 aprile. 
come sostenuto dall'assurda 
congettura pediluvistica. ma nel 
pomeriggio del 10 o addirittu­
ra nella notte tra il 10 e l 'il 
aprile 

Come è noto, i tre superperi-
tl Ascarelll. Canuto e Macaggi 
su questo punto non sono stati 
molto concordi. Il Canuto, in­
fatti. dichiarò a Venezia che la 
morte di Wilma doveva consi­
derarsi avvenuta almeno 11 ore 
prima del rinvenimento del ca­
davere. senza poter escludere 
che il decesso risalisse anche 
a parecchio tempo prima, cioè 
alla notte tra il 9 e il 10 Per 
Ascarelli e Macaggi. Invece, lo 
evento si era verificato fra un 
minimo di 7 ore prima del rin­
venimento e un massimo di 19 
ore. I dati sui quali erano ba­
sati questi giudizi erano quelli 
relativi alla rigidità cadaverica 
e alla esistenza di macchie ipo­
statiche. I tre superperiti, in­
vece. erano stati d'accordo nel 
ritenere che la morte era do­
vuta ad asfissia per lento an­
negamento. le ecchimosi rileva­
te sulle cosce e sulle braccia 
della ragazza avevano il carat­

tere di un afferramento piutto­
sto elle essere i segni di altre 
modalità traumatiche. Le altre 
conclusioni sono note- le carat­
teristiche dell'imene pejmette­
vano di escludere con sicurez­
za contatti carnali completi; le 
macchie della sottoveste non n-
vevano nulla di sospetto; il 
sangue raggrumato sull'arcata 
sopraccigliate sinistra e lungo 
il naso non aveva Interesse da 
un punto di vista medico-le­
gale 

A Venezia, il professor Canu­
to modificò le sue conclusioni 
e avvalorò l'ipotesi di un sui­
cidio. mentre il professor Ma-
cangi mantenne fermo il suo 
giudizio. telativo ad una ipote­
si delittuosa 

Il primo quesito posto ieri 
mattina al prof Ascarelll rl-
guardava le dimensioni, legger­
mente inferiori al normale, del 
cuore e dell'aorta di Wilma 
Montesi 

ASCARELLI — Le propor­
zioni ridotte dell'aorta (che a-
veva un diametro di cinque 
centimetri all'attaccatura delle 
valvole anziché, di C) possono 
aver determinato un collasso 
che favori i successivi eventi 
insieme con altre circostanze 
come l'emo/ione. la paura, la 
stanchezza e l'ingestione di 
particolari sostanze 

CASSINELLI — A me sem­
bra di rilevare un contrasto 
tra il giudizio di lento anne­
gamento e l'ipotesi di uno sve­
nimento prevedente alla morte 
per asfissia 

ASCARELLI — Ho ritenuto 
anche per questo più plausi­
bile la tesi dell'abbandono di 
Wilma sulla battigia. In questo 
caso, infatti, l'annegamento non 
potò essere rapido, dato l'alter­
no avanzare e ritirarsi dell'on­
da sul corpo privo di sensi 
Che si tratti eli annegamento 
lento lo si deduca dalla quan­
tità di sabbia e di plancton rin­
venuto nelle vie respiratorie 
della ragazza. La perizia ocea­
nografica del professor Riccar­
di. In considerazione dell'abbon­
danza di granellini di sabbia 
in sospensione ad Una profon­
dità di 70-80 centimetri, ci ha 
aiutato. 

Viene ora affrontato il tema 
riguardante l'ora della morte 

CASSINELLI — Vorrei che 
il professor Ascarelll mi spie­
gasse questa frase contenuta 
nella sua relazione al dottor 
Sepe: - Quando noi facemmo 
al professor Frache le nostre 
osservazioni su alcuni clementi 
cronologici — permanenza sul 
greto di Torrnjnnica. rinueni-
mento. esame del dottor Di 
Gioroio. rimozione, trasporto nl-
l'obiforio. sosta, immissione nel 
frigorifero, ecc. — il pro/e55or 
Frache. sia alla presenza del 
magistrato, sia parlando con 
noi. ritenne giuste e obietfire 
le nostre ossc-n'azioni su questi 
clementi cronologici, osserva­
zioni che ci portavano a con­
cludere che la morte il mattino 
dell' lì aprile non poteva risa­
lire che a poche ore... ». 

P M fondando^ — Questa è 
una domanda non conferente.. 

CASSINELLI — Conoscevo 
già la sua opposizione. 

P M (ironico) — Ma guarda: 
lei legge nel pensiero della 
gente 

CASSINELLI — No. lesso 

solo nel suo metodi» 
P M — Dnhbi.im» comincia­

re come ieri? 
CASSINELLI (col pollo rosso 

per l'ini) — Qu.indo vuole e 
come vuole 

PRES — Basta, piantiamola' 
Il presidente spiega che 11 

professor Frache, a Venezia 
spiegò che allora ci fu un equi­
voco 

CASSINELLI — Io non sol­
levo un incidente, ma ci odo 
sia importante sentire su que­
sta circostanza il parere del pro­
fessor Ascarelli 

AUC'ENTI — La piega pre­
sa dalla deposi/ione del pro­
fessor Ascarelli giustifica In no­
stra richiesta di sentire nuova­
mente anche Canuto 

CASSINELLI — Canuto l'ab­
biamo già sentito, sentiamo an­
che Ascarelli 

PRES. — Professore, come 
spiega la presenza di macchie 
ipostatlchc inteiscapolari e l'as­
senza di macchie secondarie 
nella parte inferiore del corpo? 

ASCARELLI — E' un punto 
sul (piale abbiamo meditato a 
lungo E' possibile una forma­
zione tardiva per trasmigrazio­
ne ipostatica 

Sulle macchie ipostatiche M 

svolge una lunghissima discus­
sione nella quale intervengono 
il professor Ascarelll e il Pub­
blico ministero Dopo l,i que­
stione delle macchie, .si .iffron-
tn quella relativa alla rigidità 
cadaverica 

PRES — Lei dette valore al 
dati forniti dal dottor 131 Gior­
gio? 

ASCARELLI — Si. conclu­
demmo che il cadavere si tro­
vava in uno stato di invasio­
ne piuttosto che in uno stato 
di rigidità vera e propria Quin­
di la morte doveva essere re­
lativamente recente. 

PRES — Canuto a Venezia 
osseivò che bisogna distinguere 
tra la rigidità di un cadavere 
che si trova in un letto e quella 
di un salma sottoposta al moto 
ondoso che potrebbe modifica­
re la rigidità. Qual'ò il suo pen­
siero? 

ASCARELLI — La rigidità 
può diminuire e scomparire 
con i movimenti ondosi ma non 
nel periodo di invasione 

PRES. — Facciamo l'ipotesi 
eh a un certo punto un ca­
davere abbia raggiunto il mas­
simo di rigidità. E" possibile 
che questa rigidità possa esse­
re modificai.»? 

Ascarelli conferma 
ASCARELLI — In via asso­

luta non lo posso escludere, 
ma lo ritengo assai poco pro­
babile 

PRES. — In quanto tempo 
può raggiungersi, in un anne­
gato, la completa rigidità? 

ASCARELLI — Quaranta 
ore circa. Però sull'evoluzione 
di questi fenomeni gioca an­
che la temperatura. Saremmo 
più vicini al vero se parlassimo 
di quarantott 'orc 

P M. — Tenendo conto di 
ciò che lei ha detto in questo 
momento, come mai. se la rigi­
dità del cadavere di Wilma a-
veva superato la metà del pe­
riodo di invasione, lei la fa ri-
sare a otto o dieci ore dal 
rinvenimento, anziché a venti­
quattro o venticinque? Come 
spiega questa contraddizione? 

ASCARELLI — Anzitutto c*e 
da osservare che la rigidità 
compare dopo due o tre ore... 

P M. — La differenza rimane 
ancora notevole 

ASCARELLI — Sono stato 
un po' perplesso 

Comunque, la sostanza della 
deposizione di Ascarelli è di 
conferma piena della relazione 
inviata al dottor Sepe durante 
l'istruttoria: vale a dire, la mor­
te di Wilma fu dovuta a lento 
annegamento avvenuto non 
molto tempo prima del rinve­
nimento del cadavere, in un pe­
riodo variante tra le 8 e le 
19 ore. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare il fenomeno del raf­
freddamento d e 1 cadavere, 
Ascarelli svolge una dotta con­
ferenza per spiegare come mai 
egli giunse a valutare la cro­
nologia. 

AVV. CASSINELLI — Vor­
rei chiedere all'illustre profes­
sore se il modo ondoso può 
sfilare anche il più aderente 
reggicalze. 

AVV. CARNELUTTI (ironi­
co) — Già, per appagare la 

sua curiosità occorrerebbe una 
donna. 

Il battibecco tra gli avvoca­
ti impedisce al professor Asca­
relli di formulare una rispo­
sta precisa. Egli comunque 
viene licenziato. 

Il presidente fa entrare nel 
salone Wanda Montcsi che. nel 
frattempo, aderendo alle ri­
chieste degli avvocati, egli 
aveva convocato nella caser­
ma - Pastrengo ». Wanda, che 
è giunta in compagnia del ma­
rito, mostra 1 segni della sua 
prossima maternità. ma è 
egualmente spigliata e aggressi­
va Prima che la testimone 
possa aprir bocca però, inter­
viene l'avvocato Ungaro, di­
fensore di Polito, il quale os­
serva che la Montcsi dovrebbe 
essere interrogata su alcun 
elemento nuovo, in quanto an­
cora non sono stati riconosciuti 
Jigli atti la lettera di Menghini 
e il telegramma di Doddoli. 

PRESIDENTE — Abbiamo 
disposto la citazione della si­
gnora Montesi per motivi di 
praticità, in quanto non po­
trebbe essere presente a Ve­
nezia <n un secondo momento. 
essendo ormai prossima a di­
venire madre. 

UNGARO - Il Tribunale può 
eventualmente interrogarla per 
rogatorie- Uopo a \er ascoltato 
Mer.gbini e Doddoli. infatti. 
sentiremo nuovamente li biso­
gno di sentirla. 

AVV. AUGENTI — Non ho 
nessuna difficoltà che il Tri­
bunale interroghi oggi Wanda 
Moritesi, però non vorrei che 
il processo prendesse una brut­
ta piega Interroghiamo anche 
Menghini ma su elementi ben 
precisi A Venezia, malgrado 
le nostre Insistenze, egli non 
rispose proprio su quegli ele­
menti sul quali poi ha sentito 
il bisogno di scrivere «ma let­
tera a Giuseppe Montesi. Tilt-

IL PERSONAGGIO DEL GIORNO NELL'AFFARE MONTESI 

QuaPè la molla di Fabrizio Menghini? 
Quando nelle redazioni 

dei giornali circolarono le 
prime copie del rotocalco 
che riproduceva, fortemente 
ingrandito, un foglio della 
lettera inviata da Fabrizio 
Menghini allo zio Giuseppe, 
i capi redattori si attacca­
rono al telefono. Gli « in­
nat i » incaricati di seguire 
ti processo Montesi vennero 
convocati d'urgenza Si ten­
nero concitate riunioni. Fu­
rono fatte o leniate telefo­
nate a iutfi i personaggi del­
la vicenda, a Giuseppe Mon­
tesi, a Rodolfo, a Wanda, al­
l'avvocato Augenti, all 'apro-
calo Ungaro. all'avvocato 
Favino. Qualcuno tentò per­
fino di mettersi m confatto 
con il presidente del tri­
bunale. alloggiato nell'alber­
go Massimo d'Azeglio. 

« Se un giornalista pro­
fessionista — era l'opinione 
corrente — azzarda una così 
grave accusa, se con tanta 
autorevolezza attribuisce a 
un uomo un delitto infa­
mante, egli deve avere delle 
carte formidabili in mano ». 
Poche ore dopo, nella mat­
tinata di venerdì, i telefoni 
ripresero a squillare: Fabri­
zio Menghini, interroaato da 
un colleoa di un giornale 
della sera, aveva candida 
mente affermato di non aver 
alcuna prova a sostegno del­
la sua accusa. Le sue era­
no impressioni, convinzioni, 

congetture. E di opinioni 
correnti ve ne furono due. 

C'era chi sosteneva che ti 
caso di Menghini era dive­
nuto di pertinenza dell'isti­
tuto di previdenza dei gior­
nalisti che, come è nolo, 
dispone di un accurato ser­
vizio di assistenza medica 
per tutte le specialità — 
dall'ostetricia alla psichia­
trìa — nei confronti dei 
professionisti. Cera chi, me­
no pietosamente, attribuiva 
la pubbltcazione della lette­
ra a un fenomeno di ba­
diale leggerezza, o a peggio 
ancora. 

A mente serena, il giudi­
zio deve essere meno super­
ficiale e meno legato alla 
primissima impressione Co­
nosciamo Menghini da motti 
anni, da quando egli svol­
geva con cura e passione il 
suo lavoro di cronista cit­
tadino al Messaggero. La 
sua statura sfiorante il dop­
pio metro, la sua aria pa­
ciosa, il suo parlare tra il 
sornione e l'allusivo favori­
vano una certa cordiale col­
leganza. 

Ci fu vicino in un brtitto 
e gravoso servizio sulle ne­
vi del Terminillo, nuando in­
sieme cercavamo l'aereo con 
a bordo la povera Marcella 
Mariani. Viaggiammo spesso 
sulla stessa auto Soffrimmo 
le stesse ansie, le stesse 
preoccupazioni. Poi venne 

l'istruttoria Montesi e Men­
ghini cambiò Girava per i 
corridoi bui del « Palatac­
elo » come un falco in cerca 
della preda, con una luce di 
malizia negli occhi, sempre 
alla ricerca del * colpo » 
sensazionale. I colleghi co­
minciarono a sfuggirlo e a 
stabilire attorno alla sua 
persona un cordone di osti­
lità e di antipatia 

Quando, giovedì sera, ci 
capitò sotto gli occhi la co­
pta del rotocalco che ripor­
tava la.sua lettera allo zio 
Giuseppe, fummo tra i po­
chi ad afferrarne il signifi­
cato. Capimmo che, alla ri­
cerca del scnsaziomtle, Fa­
brizio Menghini questa vol­
ta non c'era andato da solo. 
e sue forze, nonostante la 
imponente mole del suo cor­
po, non gli avrebbero per­
messo tanto. Ci parve di t»i-
travvederc, dietro le sue 
spalle, una molla che lo 
protettava in avanti. 

La lettera dt ~ Menghini, 
nella sua aggressivttà, nel 
suo prorompente assalto, nel 
tono da linciaggio, non può 
essere farina del suo sacco. 
Non possiamo pensare che 
un giornalista con la testa 
sulle spalle, un uomo che 
per anni e stato a contat­
to con i fatti lieti e spiace­
voli della vita cittadina, che 
ha dimestichezza con la cro­
naca criminale, che ha una 

biblioteca dt volumi di giu­
risprudenza, possa aver con­
cepito, in quei termini , la 
accusa contro lo zio Giusep­
pe. Non possiamo pensare 
che, senza un filo di prova, 
si possa dare del ladro a un 
uomo che non si sa se abbia 
rubato, o dell'assassino a chi 
non si sa se abbia effettiva­
mente ucciso. Non possia­
mo pensare che un impulso 
possa guidare la penna di 
chi è abituato con questo 
umile strumento a guada­
gnarsi la vita e un posto nel 
mondo. 

Menghini, per noi, è an-
ch'egli una vittima dell'ope­
razione Giuseppe. Nel suo 
interesse riteniamo che, se 
qualcuno lo ha indotto a 
compiere il passo sbagliato, 
egli deve parlare. Deve fare 
nomi, deve indicare le fonti 
da cui ha tratto le stesse 
informazioni che da molto 
tempo, sul conto dello zio 
Giuseppe e della famiglia 
Montesi, circolano tra i gior­
nalisti (ma che nessuno, ov­
viamente, per serietà, si 
guarda bene dal diffondere). 

Se qualcuno lo ha spinto, 
abbiamo premesso Nel caso 
contrario non rimarrebbe a 
Menghini che rivolgersi al 
summenzionato istituto di 
previdenza dei giornalistL 

tu questa faccene! t non deve 
essere insenta nel processo 
Piccioni ma e materia che può 
interessare semmai il procu­
ratore della Repubblica 

CASSINELLI — La Parte ci­
vile desidera invece che non 
rimanga alcuna ombra Biso­
gna andare avanti con qualsia­
si mezzo, anche se si fa qual­
che strappo alla procedura 

Wanda Montesi può comin­
ciare a parlare Dice che la 
sera del 9 aprile la madre. 
Maria Petti, usci di casa alle 
20.30 in cerca della figlia. Te­
lefonò a casa per la prima vol­
ta da un telefono pubblico di 
Piazza Quadrata e telefonò una 
seconda volta dalla portineria 
«li via 'ragliamento per chie­
dere alla stessa Wanda il nu­
mero telefonico dei suoceri. La 
prima telefonata annunciante 
la scomparsa di Wilma non do­
vrebbe essere avvenuta quin­
di prima delle 21.15. 

WANDA — Escludo comun­
que nel modo più assoluto che 
Wilma potesse avere il nume­
ro telefonico della tipografia 
Cascianl Escludo che quel po­
meriggio ella avesse un appun­
tamento con qualcuno. 

ALBORGHETTI — Lei disse 
all'avvocato Lemme che sareb­
be pronta a costituirsi parte 
civile anche contro uno zio? 

WANDA — La mia frase ave­
va un significato generico. An­
che oggi ritengo assurdo par­
lare di mio zio in questa fac­
cenda. 

ALBORGHETTI — E' vero 
che lei disse all'avvocato Lem­
me che - Piccioni e Montagna 
non c'entrano »? 

WANDA — Per forza: come 
potevo pensare a un delitto 
compiuto da loro se noi non li 
conosciamo? 

ALBORGHETTI — E* vero 
che Wilma all'età di cinque 
anni corse pericolo di morire 
affogata a Fregene e che portò 
per molti anni il ricordo di 
quell'episodio? 

WANDA — Ne ho sentito 
parlare per la prima volta sui 
giornali. Non è vero nulla. 
Non ne ho mai sentito parlare 
in casa. 

P.M. — Sua zia Ida ha di­
chiarato che Wilma ricordava 
spesso l'episodio e diceva - se 
fossi morta allora, che bella 
fine avrei fatto...'. 

WANDA — Non 6 vero, zia 
Ida ha detto molte cose stu­
pide come quella del suicidio. 

PRESIDENTE — Non sa per 
caso se dal quaderno su cui 
Wilma ricopiava le lettere al 
fidanzato, suo fratello Sergio 
e Angelo Giuliani abbiano 
strappato alcuni fogli per fa­
re qualche disegno riguardante 
le ricerche da essi compiute 
a Ostia. Capocotta e Torvaja-
nica? 

WANDA — Lo escludo. Ci 
sarebbe sembrato un peccato 
toccare il quaderno di Wilma 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Chi consegnò il quaderno alla 
Mobile? 

WANDA — Io no. forse fu 
mia madre. 

Il mistero del quaderno con­
tinua a rimanere tale. I Mon­
tesi di via Tagliamento hanno 
infatti dichiarato di non aver 
mai toccato il quaderno, men­
tre Ida Montesi ha affermato 
che Sergio e l'agente Giuliani 
se ne servirono per fare qual­
che disegnino relativo ad un'au­
to che qualche abitante di Tor-
vajanica avrebbe loro descritto 

CASSINELLI — Lei ha mai 
detto allo zio Giuseppe, dopo 
il 9 aprile, di avere un se­
greto nel cuore? 

WANDA — Mai. E' una cosa 
assurda. 

CARNELUTTI — Mi sa dire 
quali altre cose non vere ha 
lichiarato sua zia Ida? 

WANDA — Molte cose: la 
-pjestione del quaderno, il fat­
to che Wilma fosse poco re­
ligiosa. e la frase secondo 1; 
quale si sarebbe parlato di u: 
suicidio. 

P M — Che cosa avvenne 
tra Rossana Spissu e sua 
madre? 

WANDA — Litigarono. 
PM. — Sapeva che rapporti 

correvano tra Rossana e Giu­
seppe? 

WANDA — Sì capiva dal lo­
ro atteggiamento. Molti nota­
vano che le due sorelle sta­
vano sempre insieme con zio 
Pepplno. Ma potevano anche 
essere dei pettegolezzi. 

A W , ALBERTI — Giuseppe 
Montesi ha detto che Wilma 
era poco Intelligente, tanto che 
dovette interrompere gli studi 

WANDA — E che, zio Pep-
pino le fece fare la perizia? 

Anche la testimonianza di 
Wanda ha avuto termine. Pri­
ma di stabilire il sopralluogo 
nel cortile di casa Montesi. il 
presidente del Tribunale ha an­
nunciato che il processo ri­
prenderà mercoledì mattina a 
Venezia. Mercoledì verranno 
ascoltati Giuseppe Montesi. Ma­
riella Spissu. Rossana Spissu e 
Armandina Spissu. madre delle 
due ragazze. Augusta Ranieri 
Fabrizio Menghini e Luciano 
Doddoli 

Giovedì verranno Interroga­
ti l'avvocato Bianco, il gior­
nalista Enzo Fogliati, Lucia Pi­
loni. Anna Pantaleoni. Maria 
Luisa Garzella, detta «Marisa 
la spagnola-, e i conti Luigi e 
Orazio Amari. 

ANTONIO PERSIA 

Nel pomeriggio, il collegio 
giudicante ha concluso le sue 
giornate romane recandosi nel­
lo stabile di via Tagliamen­
to, 76. dove abitava Wilma e 
dove dimora tuttora la fami­
glia Montesi. L'accesso giudi­
ziario è durato in tutto 10 mi­
nuti e non è stato esteso al­
l 'appartamento da cui la fan­
ciulla mosse, per l'ultima volta, 
nel pomeriggio del 9 aprile '53 

Alle 17.40 il presidente Ti­
beri. insieme ai giudici Albor-
ghetti e Villacara e al can­
celliere Destino, ha varcato il 
grande portone ad arco. Da ol­
tre un'ora Io attendevano il 
P M Palminteri. il solito stuolo 
di avvocati, di ufficiali dei ca­
rabinieri. di funzionari della 
polizia, di giornalisti e di fo­
tografi ed una folla di curiosi 
assiepata sui marciapiedi 

Superato l'ampio atrio, nel 
quale si apre la portineria di 
Adalgisa Roscini e Silvio Pas­
seri, i magistrati si sono affac­
ciati sull'enorme cortile rial 
«piale si accede alle otto scale 
Il presidente ha fatto immedia­
tamente rilevare dal cancellie­
re che sei degli ingressi delle 
scale (il primo, il secondo, il 
quarto — quello dei Montesi — 
il quinto, il sesto e l'ottavo) 
hanno la tettoia sovrastante so­
stenuta da due brevi colonnine 
a differenza degli altri due (il 
terzo e il settimo) 

Il particolare si riferisce al­
la deposizione dell'imputato 
Michele Simola. Costui, come 
si ricorderà, affermò di cono­
scere bene Wilma e di essere 
immischiato con lei In un traf­
fico di stupefacenti diretto da 
tale Armando Avari. Egli di­
chiarò anche di essersi recato 
nell'abitazione dei Montesi per 
recare alla ragazza un mazzo 
di fiori per conto dell'Avari 
Accompagnato sul luogo dal co­
lonnello Zinza e dal brigadiere 
Cercola al tempo dell 'istnitto­
ria Sepe. Simola indicò senza 
esitazione dall'atrio — malgra­
do lo schermo di alcuni albe­
relli esistenti nel cortile — la 
scala del Montesi e una fine­
stra dell 'appartamento alla qua­
le aveva visto affacciata Maria 
Petti quando portò I fiori. 

Sempre in riferimento alla 
deposizione di Simola è stato 
rilevato un altro particolare. 

AVV. GABRIELLA NICOLAI 
— Signor presidente, desidere­
rei che fosse dato atto della 
potatura degli alberi, che sono 
nella direzione della scala quar­
ta. Uno è stato anzi isterilito 
dalla gelata dello scorso anno 

PRESIDENTE — Fate avvi­
cinare la Roscini. 

La portiera è accorsa dalla 
guardiola. 

PRESIDENTE — E* vero che 
gli alberi sono stati potati di 
recente? 

ROSCINI — SI. poco prima 
che io venissi a deporre a Ve­
nezia. Uno è morto per la neve 

CASSINELLI — Se il presi­
dente volesse accedere all 'ap­
partamento dei Montesi, sia 

pure in forma non solenne, po­
trebbe rendersi conto che esso 
e tanto piccolo ed ha una tale 
struttura che nessuno può en­
trare o uscire senza che gli altri 
se ne accorgano. Ho già preav» 
vertito la famiglia, che è in 
attesa. 

PRESIDENTE — Non ha im­
portanza. avvocato. Semmai. 
faccia pervenire una pianta al 
tribunale. 

I magistrati sono tornati 
quindi nell'atrio e il giudice Al-
borghetti h « voluto vedere l'ap­
parecchio telefonico esistente 
nella portineria. Da esso Maria 
Petti chiamò in casa dello «- zio 
Giuseppe •• la sera del 8 aprile 

ALBORGHETTI — Signora 
Rosemi, lei notò da che parte 
si diresse Wilma appena uscita 
dal portone? 

ROSCINI — No 
PRESIDENTE — Dove ave­

vano il ripostiglio gli operai 
che hanno permesso alla teste 
di stabilire l'ora in cui la Mon­
tesi usci 

La portiera ha accompagnato 
il giudice dinanzi all'ingresso 
della scala ottava 

ROSCINI — Qui. nel semin­
terrato. 

ALBORGHETTI — E dove si 
lavavano alla fine del lavoro? 

ROSCINI — Proprio qui. nel 
cortile 

La teste ha indicato un tom­
bino esistente sul lastricato. 

PRESIDENTE (scherzando e 
rivolgendosi al giudice Alber­
ghetti/ — Non vorrai mica far 
sgorgare l'acqua ora. per la-

' ALBORGHETTI — No, no. 
Caso mai, potremmo far fare 
l'esperimento ai fotografi. Un 
buon pediluvio, anche per loro, 
non sarebbe male. 

La battuta ironica suscita le 
risate di tutti i presenti 

Alle 17.50. il collegio ha ab­
bandonato l'edificio Sul porto­
ne. tra i bagliori dei flash dei 
fotografi, 1 magistrati si sono 
accomiatati cordialmente. Il 
P M. Palminteri partirà questa 
mattina I giudici con il cancel­
liere verso le 15. tutti alla volta 
di Venezia Conclusa la breve 
parentesi lom.inn il processo 
riprenderà la prossima setti­
mana nell'aula delle Fabbriche 
Nuove. 

LA LEGGE 1YIARTUSCELLI ALLA CAMERA 

De Vita accusa la D.C 
di sabotare le autonomie 

V intervento del deputato repubblicano - Solle­
citata la discussione sulla crisi costituzionale 

Da m a r t e d ì la C a m e r a r i ­
p r e n d e r à il d iba t t i t o sui pa t ­
ti ag ra r i , sospeso a l cune se t ­
t imane or sono in segui to 
alla caotica s i tuaz ione in s e ­
no ai g r u p p i gove rna t iv i . 
Raggiun to l'« accordo > di 
Villa M a d a m a , il gove rno 
da m a r t e d i t o r n e r à a M o n ­
teci tor io a d i fendere un p r o ­
get to ancora peggiore di p r i ­
m a : non v'ò d u b b i o che si 
a v r a n n o s e d u t e (li a l to in­
teresse . L ' annunc io che i 
pat t i a g r a r i e r ano a l l ' o rd ine 
del g iorno di m a r t e d ì è s t a ­
to da to ieri 

In p recedenza — dopo la 
app rovaz ione senza d i scus ­
sione di a lcun i accordi in ­
te rnaz iona l i di secondar io 
in teresse — t r e o r a t o r i si 
e r ano sussegui t i al mic ro fo ­
no nel la discuss ione su l la 
legge pe r le a u t o n o m i e l o ­
cali . M e n t r e i democr i s t i an i 
C E R V O N E e P I N T U S h a n n o 
r ipe tu to i not i a r g o m e n t i 

del la loro p a r t e (poiché non 
esis te la Regione, che d o ­
v rebbe con t ro l l a re comuni e 
province , a ques t i non può 
essere concessa « t roppa > 
au tonomia ; i prefet t i sono 
indispensabi l i p e r ev i t a r e 
che gli ent i locali possano 
< spende re senza a lcun l i ­
mi t e e control lo >, ecc.) , u n 
discorso di g r a n d e in teresse 
ha p ronunc ia to il r e p u b b l i ­
cano DE VITA. L 'ora tore ha 
definito la legge del gove r ­
no < un esped ien te d i la tor io 
che ha lo scopo di r i t a r d a r e 
l ' emanaz ione del le n o r m e di 
a t tuaz ione del la Cos t i tuz io­
ne >, ed ha p ronunc ia to u n a 
a sp ra requis i tor ia con t ro la 
DC, che vuole oggi ignora re 
tu t t i i suoi p r eceden t i i m ­
p e g n i . 

l motivi p e r cui si agisce 
cosi sono mot iv i sos tanz ia l ­
m e n t e pol i t ic i : ma il g o v e r ­
no non può a n t e p o r r e la p r o ­
pr ia vo lontà a quel la de l la 
Cost i tuz ione; a magg io r r a ­
g ione non d o v r e b b e oppors i 
a l l ' au tonomia degli en t i l o ­
cali , p re suppos to pe r un c o n ­
cre to sv i luppo del p iano V a ­
lloni. Infine il p a r l a m e n t a r e 
r epubb l i cano ha affermato 
che « la p ropos ta g o v e r n a t i ­
va r i m a n e sul la scia de l la 
legislazione fascista. I l t e n ­
ta t ivo di fa r c ro l la re u n p i ­
las t ro d e l l a Cost i tuz ione , 
que l lo de l l ' au tonomia , è e -
s t r e m a m e n t e per icoloso: p u ò 
p o r t a r e a l crol lo di t u t t o lo 
edifìcio cos t i tuz ionale >. 

Al la fine del la s edu ta il 
compagno CORBI ha so l l e ­
c i ta to lo svo lg imento del la 
in te rpe l l anza p re sen t a t a da l 
compagno Gul lo s u l l ' a t t e g ­
g i amen to de l governo in m e ­
r i to al la crisi del la Cor t e c o ­
s t i tuz iona le e l ' iscrizione a l ­
l 'o rd ine del g iorno del la p r o ­
posta di l egge A m a d e o 

Il prof. Ascarelli. fotografato in macchina con la moglie, 
mentre si reca a deporre 

Chiamalo Cesare Maestri 
per eliminare le frane 

TRENTO. 5 — Per eliminare 
una volta per sempre l'incubo 
delle frane che incombono sul­
l'abitato di Pradi nei pressi 
di Arco è stato chiesto l'aiu­
to del ragno delle dolomiti: Ce­
sare Maestri. E* stato infatti 
accertato che numerosi macigni 
si trovano in precario equili­
brio sulla parete rocciosa so­
vrastante il piccolo villaggio. 
Alcuni operai hanno già ten­
tato. calandosi dall'alto con del­
le funi, di toglierli di mezzo. 
senza però riusci rvi. Toccherà 
ora a Cesare Maestri tentare 
l'impresa. A giorni egli si ca­
lerà dall'alto dello strapiombo 
cercando di eliminare tutte 
quelle zone di roccia marcia che 
sotto l'azione delle intemperie 
potrebbero precipitare da un 
momento all'altro sull'abitato. 
L'invito al - ragno delle Dolo­
miti - r c r questa inconsueta 
impresa è stato rivolto dallo 
stesso sindaco 

5* siete malati di f e g a t o , con nausee. fitte acuta, gon­
fiore vertigini malessere g e n e r a l e . 

usate RABARBARO!-! 
Se avete bruciori o dolon di s t o m a c o , digestioni ditti-
tìlL Inappetenza, bocca cattiva, sonnolenza dopo i pas t i . 

prendete RABARBARO!, f 
Sa vi tormentano s t lHchexxa, mal di testa, imbarazzo. 
tntosslcaztonl. nervosismo, dolori : 

provate RABARBAROLt 
Per r e t n c a a o dei tuoi componenti esuatti dalle p ian ta 
m e d i c i n a l i , combatte agevolmente ' o b e s i t à . 

TUTTI POSSONO PRENDERE IL R A l A R I A I O L 
IN OGNI CASO E APPORTATORE DI B E N E S S E R I 

RABARBAROL 
Un cucchiaio primo del pasn Chiedetelo nelle fmrmaolm 

OmCINA FAftMACOLOGICA CU1T1 - CANSITO LUNGO. 39 • GENOVA 

Autorizzali.>ne Afli n. 6.2M 

f \ 
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AUMENTAZIONE E SALUTE: DUE TERMINI INSCINDIBILI 

Come si nutre oggi 
un cittadino italiano 

Domani la Giornata mondiale della sanità — L'educazione alimentare 
va bene, ma l'essenziale è eliminare la fame che colpisce troppe persone 

Fra le uniiilit' usanze «Iella 
Cina, mia uhiii-n» vorremmo die 
foì^e roiiM-rvutii, ilei Imiti bar­
bari costumi travolti in <pie-to 
decennio: il modo come i nie­
llici venivano rclrilmiti. I.e fa­
miglie, infatti, |Kiga\aii(> il loro 
dottore con mio >tiiifiidio l i"0, 
che era corrit-porto con rej:ola-
rit.ì Ini tanto che tutti erano -.1-
ni; i|iianilo uno stih» ilei fami­
liari si ammalava, lo stipendio 
veniva sp?pc;o lino a pmriponc' 
avvenuta. 11 compito del medi­
co, (oim; dovrehhe O?MM«' ovini-
«pie, non era tanto ipiello di in­
tervenire per riparare i «Ianni 
prodotti dalla malattia, «pianto 
«(tifilo di vegliare Milla rilute e 
di evitare l'evento morlio.-o. 

Tutta la moderna medicina, 
nuche se il modo «li pacare i 
medici è «li solito meno '-impa­
lici) della vecchia cou-uetudine 
cinipe, è orientata del restii VIT-
M> 1111:1 tempestiva previ-n/ioiie, 
più che a intervenire tardiva­
mente aiti proecs-o morlto.-o. don 
i|iif*l«> intento II|EÌ<COII«I. o «lo-
vrehhero apire. jdi orfani pre­
posti alla sanità pulihlica; e con 
«piesto intento ogni anno l'O.M S. 
e la l'.A.O. (Oriwnizznziom' 
mondiale della sanità e Or&i-
nizzazionn per Tali mattazioni' e 
r<iRrirolturu) promuovono la 
« (tioruala mondiale della sani­
tà ». La «lata pre-cella, que-tu 
volta, è il 7 aprile, e il -ema 
di cui si parlerà domani in tutto 
il mondo è di grande interesse 
«oeiale: Nutrizione e saltili-. 

I.'O.M.S. ha coniato una mo­
derna defìiii/ioiie del termine 
« salute », che non e solo, come 
fi h'Cgo. in un \ocaholario ita­
liano, lo <( Malo di mia per-oua 
clic non è alleila da veruna ma­
lattia », ma è anche un (ine po­
sitivo «la raggiungere: « il mi­
gliore stato po.-iiltile di benes­
sere fisico, psichico e sociale ». 
In tale giornata, noi vorremmo 
che tutti fodero in ipie.-ta ot­
tima condizione; ed immaginia­
mo. a--ai facili profeti, che nel 
le confereu/e e negli articoli 
ufficiali le autorità del governo 
e della M-ieu/a descriveranno 
con accenti lirici o con paro­
le tecniche, a seconda delle 
competeu/e, la magnifica salute 
del popolo italiano. 

Malattie persistenti 
Co*i, purtroppo, non è. Se­

minio i dati reni noti <I.iIl'I~ti-
luto Centrale di Slati.-lica. nel­
l'anno 1 '>5r» la mortalità genera­
le in Italia è fiala del dieci per 
mille abitanti, .Mtprrioro. di un 
punto a «(nella del biennio pre­
cedente, che era stata del nove 
per mille. In cifre assolute, n-.d-
l'ultimo anno sono deceduti cir­
ca 5(M)00 italiani più che nel 
J«»51 e nel l'):,S. Il s .n. T e - i -
tori, in recenti dichiara/ioni, ha 
attribuito «picr-to grave feuoiii)--
no, che fa ri-alirc la curva «Iella 
mortalità clic era andata pro-
gresrivamentc «lecn-sccmlo nel 
dopoguerra, a «lue ordini di fat­
t i : 1) l'allungamento «Iella vita 
media, e l'aumento degli abi­
tanti al di sopra dei 65 anni. 
cioè delle età più -oggetle alle 
malattie di cuore e ai tumori: 
2) la persistenza in Italia «li ma­
lattie infettive, come il tifo e la 
difterite, che altrove ÌOUO c«ini-
ph-tamenle scomparse. 

Il sen. TV-s-itori. clic a «pianto 
dirono e un ottimo avvocalo 
(questa. «lei resto, è la profes­
sione di quasi tutti gli Alti Com­
missari per l'Igiene e la Sanità 
Mlcredutisi nell'ultimo decen­
nio) , ha individualo i colpevoli 
della crescente mortalità- Ma le 
calibe vere, i motivi per cui tali 
colpevoli possono azirr. «piali 
sono? Contro i tumori, si «liei-
spesso, la scienza è impotente. 
l'ero. Io stc--o Allo Commissario 
rende nolo che « recenti -t(i«Ii 
statistici dimo-traiio «he almeno 
una terza parte «Ielle morti per 
«-.«nero avrebbe potuto r--ere 
evitata ila una «linsno-i e «IJ un 
intervento precoce: per I Italia 
si tratterebbe di più di 2" i"HI 
per.-«me. «he po|r«-bb--ri> c»-ere 
ozni anno r.-titnit.- alla fami­
glia e ni lavori» ••, Ma che rn-.i 
viene fallo, in Italia, per crea­
re una rete «li «li-pen-.iri inli-
canrerosi. per l'eililrazioiie -.1111-
taria di ma- , i , per esaminare *i-
sleniatiramenle e pcriodiranienic 
lotta la popolazione? Olici che 
si fa. è una goccia nel mare lici­

te ancora Missistc: nella ritta «li 
Itoma, negli anni recenti. «' sta­
to calcolato che la mortai ila «lei 
«piartieii (inveri è superiore, lìtio 
al doppio, a quella dello zone 
più agiate. 

Ira le rondi/ioni che determi­
nano «picsta differenza, la nutri­
zione (tema |ne>celto per la 
Ciurmila della sanità) e (orse la 
più importante. Lo scienziato 
brasiliano Josué De Cucirò, che 
ha lanciato recentemente ini ma­
nifesto per co.-tituire l\l.i<o<i«i-
zionr mondiali- per lu lolla ••nu­
tro la lami', ha affermato che il 
mondo è «livi-o in due gruppi 
di esseri umani: il gruppo di 
coloro che non mangiano, e il 
gruppo di coloro che non dor­
mono. 1 primi sono opprc-M 
dalla miseria, vivono in cronico 
digiuno, si alimentano con cibi 
quantitativamente e qualitativa­
mente insudicienti. I secondi 
« non dormono, pallidi di pau­
ra, in alle-a della rivolta degli 
affamati, tormentati dal pe-o 
delle proprie co-cieu/e ». An­
che se la Mlddiv i»ioue è un po' 
schematica, e -e ci trova di--eu-
/ieliti, tra l'altro, penile dubi­
tiamo che il -ecoudo groppo 
abbia una eo-i ien/a, tuttavia 
l'anali-! di De ('astio corrispon­
de nelle grandi linee alla realtà 
italiana. 

Un circolo vizioso 
Citiamo un solo «'-empio: il 

Haechetta. della scuola «li fron­
tali, ha rilevato con accurate in­
dagini che e-i-tono sensibili dif­
ferenze fra i con-iimi alimentari 
delle cla-*i ricche e quelli del­
le classi povere, «lifferen/e che 
po'-ono variare dalle lUWo alle 
2.1 la calorie, e che sono anco­
ra più rilevanti per gli alimen­
ti «pregiat i» Ima indi-pensabi­
li) come la carne, i cibi conte­

nenti vitamina A, calcio, e co­
si via. 11 Haeclietla collega que­
sto fatto alla distribuzione d-l 
reddito nazionale, di ini oltre 
ini ter/o va al III r é delle fami­
glie. mentre la maggioranza gua­
dagna meno del minimo vitale. 
Si cica «"«i-i, per la vita econo­
mica della nazione, un circolo 
vizio-.ii: poiché non si può .-tare 
in buona salute senza uli'uli-
menta/ione di qualità e di quan­
tità sufficiente, e poiché ehi sta 
male lavora male, e rende poi o, 
e facilmente si ammali, e ne 
-offre la produttività del lino-
io . ne coiiM'gue che l'ipoalimen. 
la/ione è conte mpnraneamcnlt 
causa ed effetto del ba-.-o livel­
lo di vita e del I11--0 leibbto 
nazionale. 

('urne rompere que-to c imilo 
vi/ io-o? .Nell'ultimo numero «lei 
Motiziai io dviraliincntiizionr ></-
niliirui in. Il, marzo l".">7> uno 
scienziato afferma che u uno dei 
problemi principili ilo- -i pie-
-enlaiio è (pieliti di pollare a 
cono-ceii/a degli il d'ani i coli­
celi i -ni ((itali si b i-a «I;:IJÌ mia 
alimentazione adalla a coprire 
tutti i fabbi-ogiii b'Oiogici del-
l'organi-tinu umann ». Cello, la 
educazione alimentale 1 che non 
è la s|e--a co-.i del galateiii è 
importante, ed una maggiore 
diffusione di certi «ibi, come il 
latte, (ino a parità di spesa mi­
gliorare la nutrizione di molle 
famiglie. Ma l'e-ì 'li/.iale non «"• 
diffondere certi coliceli i. m-
» educare il popolo ad alimen­
tarsi secondo i (lettanii della 
scienza ». 1 concetti non sono 
commestibili, purtroppo; men­
ile una diver-a politica cioun-
mic.i potrebbe, oltre «he •< por­
tare a conoscenza », pollare an­
che nelle mense «L'i lavoratori 
un'alimentazione sufficiente a 
garantirne la salute. 
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Lo Stato, il Piano e la fabbrica 
nel sistema federale jugoslavo 

La drastica sburocratizzazione operata dopo ti '50 - Funzioni dell'Assemblea popolare e del Consiglio esecutivo 
federale - La pianificazione e Vautogestwne - Come la produzione tende a soddisfare le esigenze dei consumatori 

Dopo Jacqucl inc Sassard. amabile interprete di Giiendalina ». 
la Francia offre all'attenzione del pubblico una nuova giovane 
attrice: Sophie Daumicr, prescelta da Marcel Artiard per la 
versione cinematografica della sua commedia « Patata -. che 
ha costituito uno Ira i maggiori successi della corrente stagione 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

B K L G K A D O . aprili: _ _ 
C o m e è o r g a n i z z a t o lo S t a ­
to? Chi* rapporti e s i s t o n o , 
e di c h e qua l i tà , tra lo 
S t a t o e il P iano? Lo S t a t o . 
in . Iugos lav ia , si a v v i a \l 
« d e p e r i m e n t o » ind ica to da 
Marx ? 

Con una ser io di d o m a n ­
di* di q u e s t o g e n e r e f isse in 
testa, la pr ima s e n s a z i o n e 
c h e si ha. g i rando , d o m a n ­
d a n d o e l e g g e n d o , è d i s a ­
strosa . La s t e s sa s t rut tura 
f edera le d e l l o S t a t o a p p a r e 
una co inpl ica / . ione . Qui hai 
a c h e fare, infat t i , con set 
r e p u b b l i c h e e due ì e g u m 
a u t o n o m e : o t to en t i tà * s t a ­
tali » i n s o m m a , o g n u n a con 
il s u o c e n t i o . la sua p e i i -
feria, le s u e z o n e i n t o t m e ­
die , la sua p i o h l c m a t i c a , 
loca le e naz iona le . A g g i u n ­
gi a q u e s t e o t to e n t i t à a u ­
t o n o m e . l 'entità s u p r e m a 
d e l l o S t a t o F e d e r a l e , con 
una f i s ionomia tut ta s u i . 
c o n f e r i t a l e d a l l e p r e r o g a t i ­
v e s p e c i f i c h e de l p o t e r e 
centra l e . 

Lo S t a t o f edera l e r ipete 
n e l l o s c h e m a la s t r u t t u r a 
deg l i Stat i r e p u b b l i c a n i 
a u t o n o m i . A B e l g r a d o ha 
s e d e la « S k u p s t i n a >, c i o è 
la s e d e d e l l ' A s s e m b l e a P o ­
polare Federa le . Q u e s t a a t -
t u a h n e n ' e è c o m p o s t a la 
554 d e p u t a t i , de i qua l i 352 
fanno parte de l C o n s i g l i o 
f edera le (p iù o m e n o la 
nostra C a m e r a de i d e p u t a ­
t i ) e 202 de l C o n s i g l i o dei 
Produt tor i ( l o o r g a n i s m o 
par t i co lare di cui a b b i a m o 
par la to p r e c e d e n t e m e n t e ) . 
L ' A s s e m b l e a P o p o l a r e F e ­
d e r a l e è il m a s s i m o o r g a n o 
l e g i s l a t i v o d e l l a . Iugos lav ia . 
e il P a r l a m e n t o n a z i o n a l e . 
le cui l egg i v a l g o n o per 
tut te l e R e p u b b l i c h e . Il 
c o m p i t o di r e g o l a r e l 'appl i ­
c a z i o n e di q u e s t e l e g g i , di 
e m a n a r e decre t i e s e c u t i v i 
in m a t e r i a , s p e t t a a l g o ­
v e r n o : il q u a l e per») n o n 
si c h i a m a g o v e r n o m a C o n ­
s i g l i o E s e c u t i v o F e d e r a l e . 
A n c h e q u e s t o è u n o r g a n i ­
s m o o r i g i n a l e j u g o s l a v o , 
c o m p l e t a m e n t e d i v e r s o , s ia 
n e l l a c o m p o s i z i o n e c h e n e l ­
l e a t t r ibuz ion i , da i g o v e r n i 
o c c i d e n t a l i . M e n t r e da noi 
il r a p p o r t o tra g o v e r n o e 
P a r l a m e n t o n o n è d i r e t t o 
e t e o r i c a m e n t e ( e c i ò è a v ­
v e n u t o a n c h e n e l l a p r a t i ­
c a ) il g o v e r n o p o t r e b b e e s ­
s e r e f o r m a t o , a n c h e c o m ­
p l e t a m e n t e , da p r i v a t i c i t ­
tad in i . n o n m e m b r i de l 
P a r l a m e n t o , il C o n s i g l i o 
e s e c u t i v o f e d e r a l e j u g o s l a ­
vo . i n v e c e , ó u n a d i r e t t a 
f i l iaz ione d e l l a A s s e m b l e a 
P o p o l a r e ed in p a r t i c o l a r e 
de l s u o r a m o p iù p r o p r i a ­
m e n t e po l i t i co , il C o n s i g l i o 
f edera l e . Il C o n s i g l i o E s e ­
c u t i v o ( a t t u a l m e n t e t r e n ­
t a q u a t t r o m e m b r i ) è t r a t ­
to dal C o n s i g l i o F e d e r a l e : 
e l e t t o d a l l ' A s s e m b l e a F e d e ­
rale ne l s u o i n s i e m e pini, 
in o g n i m o m e n t o , v e n i r e 
r e v o c a t o da l l a A s s e m b l e a 
s t e s sa , d a v a n t i a l l a q u a l e 
ha l 'obbl igo di r i fer ire p e ­
r i o d i c a m e n t e su l propr io 
lavoro . Del C o n s i g l i o E s e ­

c u t i v o F e d e r a l e , fanno p a r ­
te di d ir i t to , a n c h e i p r e ­
s ident i de i Cons ig l i E s e c u ­
tivi d e l l e R e p u b b l i c h e . Il 
C o n s i g l i o e s e c u t i v o f edera ­
le è p r e s i e d u t o , per l e g g e . 
dal P r e s i d e n t e de l la R e ­
pubbl i ca il q u a l e , nei c o n ­
fronti de l C o n s i g l i o e s e c u ­
t ivo , g o d e di una i n d i p e n ­
d e n z a . m o l t o più larga di 
q u e l l a di un Pr imo M i n i ­
s t r o : qua lora sorga un c o n ­
fl itto tra lui e il Cons ig l i o . 
il P r e s i d e n t e può d e m a n ­
dare infat t i la s o l u z i o n e 
de l con f l i t t o a l l ' A s s e m b l e a 
e, in at tesa del v e r d e t t o . 
il con f l i t t o resta s o s p e s o e 
le dec i s ion i p i e s e in m a ­
teria dal C o n s i g l i o e s e c u t i ­
vo non h a n n o coi so. A t ­
t u a l m e n t e a l la testa «b-l 
C o n s i g l i o e s e c u t i v o f e i l e i a -
le, i n s i e m e a Tito , s i e d o ­
n o q u a t t r o v i c e pres ident i 
( K a i d e i y , V u k m a n o v i c -
Tetnpo . i t ankov ic . C o l a -
k o v i c ) . 

Ciò c h e t e n d e a n c o i a (ini 
spec i f i ca la d i l f e r e n z a tta 
C o n s i g l i o e s e c u t i v o e ( In­
v e r n o , è il fatto c h e il C o n ­
s i g l i o e s e c u t i v o e. s o s t a n ­
z i a l m e n t e , un o r g a n o «li 
in i z ia t iva po l i t i ca . I c o m p i ­
ti e s e c u t i v i p r o p r i a m e n t e 
det t i s p e t t a n o ad altri o r ­
g a n i s m i ancora , ai S e g r e ­
tariati di S ta to . 1 p t t n c i -
pali fra ques t i s o n o i S e ­
gretar ia t i deg l i Estet i , Di ­
fesa. Interni . F inanze . C o m ­
m e r c i o . con una s e n e di 
d i rez ion i e c o m m i s s i o n i . 
Pur l a v o r a n d o al l i v e l l o 
de i nos tr i min i s t er i , i S e ­
gretar ia t i di S t a t o j u g o s l a ­
vi n o n h a n n o rango p o l i ­
t ico . m a t e c n i c o : i loro t i ­
tolari ( t r a n n e d u e . Popov ic 
deg l i Ester i e Gosn iak d e l ­
la D i f e s a ) non s o n o — per 
l e g g e — né m e m b r i d e l ­
l ' A s s e m b l e a ne . qu ind i . 
m e m b r i de l C o n s i g l i o e s e ­
c u t i v o . S o n o s o l o deg l i alti 
funz ionar i c h e d i p e n d o n o 
dal C o n s i g l i o e s e c u t i v o , il 
q u a l e resta l 'organo di 
e l a b o r a z i o n e de l l ' in iz ia t iva 
po l i t i ca e d i contro l lo d e l -
l'esecuzio'rle. N o n è un c a ­
so, q u i n d i , s e a l la testa de i 
suoi p r i n c i p a l i « comitat i > 
c h e a b b r a c c i a n o le c o m p e ­
t e n z e p iù e s t e s e , t r o v i a m o 
i q u a t t r o v i c e pres ident i 
de l C o n s i g l i o c h e sono , i n ­
s i e m e a T i to , l e f i gure p iù 
r a p p r e s e n t a t i v e d e l l a s o ­
c ie tà po l i t i ca j u g o s l a v a . 
K a r d e l y d i r i g e il C o m i t a t o 
di c o o r d i n a m e n t o . H a n k o -
v ic il C o m i t a t o deg l i affari 
interni , V u k m a n o v i c - T c m -
po il C o m i t a t o e c o n o m i c o . 
C o l a k o v i c il C o m i t a t o d e l ­
la cu l tura e pubbl i ca i s t r u ­
z ione . 

Il "controllo interno" 
Basta g ià . io credo , q u e ­

sta e l e n c a z i o n e n i lare la 
idea de l « p e r c h è > di t a n t e 
funzioni s o v r a p p o s t e . Il 
« p e r c h è » p r i n c i p a l e è n e l ­
l ' ambiz ione di r a g g i u n g e r e 
un s i s t e m a di « c o n t r o l l o 
in t erno >, a tutt i i l i ve l l i , 
ta le a m b i z i o n e si r i s o l v e , è 
vero , in una a r t i c o l a z i o n e 
p iu t tos to c o m p l e s s a , p e r f i ­
no m a c c h i n o s a , s ia al c e n ­
tro c h e alla per i fer ia , ma 

JUGOSLAVIA Una veduta panoramica di Lubiana, capitale della Slovenia 

va s u b i t o de t to , a onor de l le g lor ie j u g o s l a v e , in fat ­
ti. è la lap ida e drast ica 

operata 
vero , c h e supera ta la prima 
i m p r e s s i o n e e g u a r d a n d o 
la realtà , la s e n s a z i o n e di 
tm e c c e s s o di funzioni tni-
mstcr ia l i si a t t e n u a : e chi. 
c o m e un i ta l iano, e a b i t u a ­
to a c o n s i d e r a r e l ' impor­
tanza di un d i c a s t e r o d a l ­
l ' imponenza del s u o e d i f i ­
cio . dal n u m e r o dei funz io ­
nari a d d e t t i e da l l a q u a n ­
tità di mes i e di anni n e ­
cessari a sbr igarv i una ( n a ­
tica. t e s ta i n d u b b i a m e n t e 
c o l p i t o da l la i m p r e s s i o n e 
c o n t i a r i a . 

A c o m i n c i a l e dai dati più 
e p i d e r m i c i ed c-dc in i . le 
s t e s s e sedi de l l ' apparato 
s ta ta l e a p p a i o n o m o d e s t e . 
non h a n n o nul la di queg l i 
i m m e n s i e i n g o m b r a n t i 
m a u s o l e i che s o n o i m i n i ­
s ter i . l a d d o v e le funzioni 
po l i t i che e a m m i n i s t r a t i v e 
s o n o c e n t r a l i z z a t e e fuse. 
A B e l g r a d o il C o n s i g l i o 
e s e c u t i v o r is iede neg l i e d i ­
fici d e l l ' e x Pa lazzo Bea le . 
un palaz.zetto a tre piani 
non più g r a n d e di un g r o s ­
so l i c e o i ta l iano. L'accesso 
agl i uff ic i , a n c h e ai più 
impor tant i , è p r i v o di c e ­
r i m o n i a l e part i co lare e di 
as f i s s iant i contro l l i . 

Il resto del c u o r e d e l l o 
S t a t o e de l la soc ie tà po l i t i ­
ca j u g o s l a v a , è c a l i b r a t i 
s u l l o s t e s s o tono, s u l l a s t e s ­
sa misura , m o d e s t a ed ef­
f ic iente . D o p o q u a l c h e 
g i o r n o ti orient i f a c i l m e n ­
te tra i meandr i de i C o n ­
s ig l i , c o m m i s s i o n i , c o m i t a ­
ti. s egre tar ia t i : fac i l i tato . 
b i s o g n a d i l l o , a n c h e dal 
p e r i m e t r o topograf i co assai 
r i s tret to in cui v i v o n o gli 
uff ic i , da que l l i d e l l o S t a t o 
a que l l i de l la Repubbl i ca . 
Tra un gra t tac i e lo de t to 
« A l b a n i a » e un croc i cch io 
d e t t o « London ». il c e n t r o 
di B e l g r a d o lo giri in m e z ­
z'ora. 

S e s cav i un po ' più in 
profondi tà , ti rendi poi s u ­
bi to c o n t o c h e non si tratta 
s o l o di apparenza . I n a d e l -

Opinioni nel mondo 

f e.-i:enze: ma ro'o ron qu^-lii 
metodi, almeno p«-r ora. -i pò— 
sono conoscere a tempo e «tira­
re i tumori. Quanto alle ma­
lattie infettive, tutti «anno rhe 
nclla loro iliffu-ione intervie.ic. 
oltre al microbo, una cau-.i am­
bientale: il cattivo rifortìimrnto 
idrico per il tifo, la in-iiffirirnlc 
alimentazione per la luberco!o-i. 
l'affollamento delle abitazioni 
per la difterite, e così via. Kli-
minarc qne*te cause ambientali 
siznificherebhe migliorare radi­
calmente e per ogni a-pctto le 
condizioni di vita «lesli italiani. 

II contrasto è evidente. In 
nnVpora in cui non pa--.i cìor-
no senza che la scienza medica 
compia un nuovo pro£re-*n lot ­
ici il varcir.o contro la poliomie­
lite. domani un'ardita operazio­
ne intrarardiara. poi il rene o 
il cuore artificiale, e co-ì via'. 
la «alate migliora assai po^o. 
perchè non tutti possono »-u-
fruire delle cure più moderne. 
e perchè le condizioni di vita 
incidono negativamente salto 'ta 
lo sanitario di yran parte della 

!i> popolazione. Venticinque -ero! 
fa Ipporrate. il padre della me­
dicina. aveva notato come 'ina 
epidemia «coppiata a Corinto 
aves-e mietuto maseior nunvro 
di vittime tra le donne -chiave 
che tra qnelle l ibere; orsi la 
«chiavilo ha forme «livcrse, ma 
l'ineguaglianza dinanzi alla mor-

L'EXPRESS * . 
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La generazione 
della guerra d'Algeria 

^ \ ull'Exprcss il cattolico 
J e t » Marie Doinrnach 

pnrla dei giovani francesi di 
OÌIÌ;I: 

* Fu una fortuna avere 
ventanni al tempo del l'occu­
pazione: il nemico era il ne­
mico. la bandiera e l'ideale 
sventolavano insieme. Quelli 
che hrsr.r.o vcrifanr.i noi K»57 
ci sentono parlare di Resi­
stenza. di crar.dezza francese. 
di lotta contro il nazismo... 
Loro, che r.cl 1^40 avevano 
tre anni, partono per la guer­
ra d'Algeria -

- La loro generazione trova 
il p i e se umiliato, diminuito. 
affannato a condurre nel mon­
do impossibili b.Vaalio di ri­
tirata Il governo e nelle ma­
ni di parti'i che eia nel IMO 
e; sembravano "air:.ente vec­
chi d ì non p i ' r r tollerare 
T.der. de'.'.a loro r.costituzio-
r.e. La politica, è l'urto reci­
proco di interessi mediocri. 
sono le promesse abbandona-j 
te. i - m a i - ch>"> si trasforma-' 
r.o ir.clutt.-.bilrr.er.f» in con­
sensi. questa dippiezza riecli 
uomini al r---\'.cv-. che dicono! 
in privato ciò che non posso­
no dire ;:i pubblico.«ma rr.:-!n-! 
carza di firiuna nel popolo.j 
una assenza di spr**il". di cui 
soffrono soprattutto i ciova-
r.i Si sentono disprezzati: non 
stupitevi ora che disprez­
zi r.o -

- Ed ecco che questi ra­
dazzi var.no a completare in 
Algeria la loro istruzione ci­
vica Vi trovano un genere 
cii guerra in cui il nemico 
diventa a poco a poco. r»̂ r 
la losica del terrorismo e del­
la repressione, tutto un popo­
lo sospetto nel suo insieme 
R-ipido è l'apprendistato del­
la brutalità I.o si voclia o 
no. i riflessi di di fes i ?i com­
binano con la tentazione del 
disprezzo, con le gioie della 
forza. Questa guerra d'Albe­

ri. i e P»r troppi niovaiil la 
più orribile delle iniziazioni 
alla vita, quella che pas.-.a 
por la violenza cenza limite 
e senza scopo. In tutto ciò 
che si pubblica o.iiu a tale 
proposito, non bisognerebbf 
dimenticare che si è posta la 
gioventù franco.-'* nella situa­
zione insostenibile di resiste­
re a un popolo in lotta per la 
sua dignità. Ci si occupa mol­
to. di questi tempi, di preser­
vare il morale della raziono 
M.« si pensa al morale della 
nazione di domani? Si per.s.it 
al l ' inselvacmmento ri: tutta, 
una gioventù, che ritornerai 
da questo stadio algerino for- | 
se meno rissosa di quanto SII 
creda, ma disgustata e avvi-) 
I:ta? Il fascismo si fa con i, 
cinici ancor più che co:. :• 
fanatici Quando si deferisco-! 
r.o alla giustizia militare pro-l 
frs -on e giornalisti rimasti 
f«d-:li all'onore dei loro veri-; 
t'..:.:a. davanti a quale tri-i 
bur.ale si dovranno mettere! 
in stato n'accusa certi capi' 
politici per aver corrotto il, 

«'.la gioventù fran-i morale 
erse? -

THE ECONOMIST 

Carri armati in concorrenza 
T j o p o mesi di provo s.i! 

terreno e di discu-sio-, 
ri il m i n i s t e r o deli.t, 
Difesa della Germania occi-j 
dentale e i suoi consulenti, 
tecnici hanno deciso di com­
prare carri armati americani 
del tipo M 43 per completa­
re la flotta di carri del nuovo 
esercito tedesco Ciò ha com­
prensibilmente deluso il grup­
po di inglesi che avevano 
fatto il possibile per persua­
dere hcrr Strauss a compra­
re il Centurion britannico I( 
tedeschi spiegano, con argi - i 
menti abbastanza plausibili 
di aver basato la decisione 
soprattutto sulla considerazio­
ne che le loro truppe eia han­
no mille carri M 47. e che di 
conseguenza, introducendo lo 
M 48 che è uno sviluppo dol­

ili M 47. I addestramento <• 
la manutenzione procederan­
no più agevolmente •-. 

- N'ori e ancora chiaro quan­
ti M 48 i tedeschi intendano 
esattamente ordinare. La ci­
fra più alta che sia stata uf­
ficialmente menzionata è fi­
nora 700. Un'o r d i n a z i o n o 
di Centurions per quella cifra 
avrebbe fatto guadagnare al­
l'Inghilterra circa 30 milioni 
di sterline di valuta estera 
I.e speranze britanniche, di 
ottenere ordinazioni tedesche 
por circa 100 milioni di ster­
line di equipaggiamento mi­
litare entro il primo maggio. 
ormai sono svanite. Alla fino 
della prima fase di acquisti 
tedeschi, la quota attribuita 
all'Inghilterra è nelle vici­
nanze dei r.O milioni di ster­
line ~. 

MANCHESTER GUARDIAN 
Difesa deiia razza 

I l corrispondente del Y.cn-
chatcr Guardian informa 

da Salisbury. nella Rode--;a 
meridionale: 

- Il governo della Rodesia 
meridionale sta esaminando 
l'opportunità di introdurre 
»;na legge diretta ad impedi­
re in qualsiasi ea=o le rela-
z.oni sessuali fra la gente di 
razza diversa -. 

- La questiono e regolata 
presentemente da una Ordi­
nanza contro l'immoralità e 
l'indecenza, del 1903. secondo 
la quale è il legale per un afri­
cano di sesso maschile unirsi 
con una donna bianca all'in-
fuori del matrimonio. Non 
costituisce reato per un bian­
co di sesso maschile avere 
relazioni extraconiugali con 
una donna africana Se la 
legge viene modificata. Io sa­
rà probabilmente nel senso 
della legislazione vigente nel 
Sud Africa, dove i rapporti 
sessuali fra persone di razza 
diversa è comunque un reato 
punibile -. 

- L'attenzione è stata atti­
rata sul problema dal recente 

:i!.itiiii!u'..t> <h un .-liticano 
della Rodc.-i.i meridionale. 
certo P.itnck Matimba. con 
una donna olandese -

N.Y. HERALD TRIBUNE 

La televisione nell'URSS 
| ^ a compagnia americana 

di radio e televisio­
ne X a t io n al liroadca-
srina Co mpan y ha un suo 
corrispondente, Irving R. Le­
vino. accredi'.ito a Mosca, e 
la Herald Tribune di N'evv 
York ha chie-s'o a Levino di 
inviarle qualche impressio­
ne sulla televisione sovieti­
ca Il corrispondente dice di 
essere colpito dal fatto che 
- vi sono in Russia antenne 
televisive anche sulle barac­
che alla periferia della città. 
proprio come negli Stati L'ni-
ti agli inizi della televisio­
ne - - A M')=ca la televisione 
trasmetto d.-ille 7 della sera 
fino «Ilo IL e la domenica 
dallo 2 alle 4 del pomeriggio 
N'ei gior: i 'lavorativi non ci; 

so:,.» tri; 
ne por 1 
nessuno 

: missioni poineridia-
a buona ragione che 
e a oa<--a A Mosca 

quasi tutti 
programmi. 

lavorano . •-. - I 
di cui molti ab-

s lnnocrat izzaz io iu 1 

in pochi anni , dopo il H)5(). 
Fino a que l la data , d i cono 
le c i fre , il so lo a p p a i a t o 
s ta ta l e federale contava 
47 310 funzionari . I.u cifra 
non era e n o r m e , se si p e n ­
sa che . fino a que l la data 
il c o n c e t t o di S ta to - a m ­
min i s t ra tore faceva di Hel-
{•rado la m e n t e e il b r a c ­
c io di tut to il Paese . Oam 
l ' appa ia to s ta ta le «'onta s o ­
lo 10.320 impiegat i . 

A l l a base di q u e s t o ef­
fe t t ivo processo di s b u r o -
ctatizzaz. ione, di i m p l a c a ­
bi le r inv io al la base di un 
int iero esc i c i to di funz io ­
nari, non c'è s tato — «_* non 
c'è — e v i d e n t e m e n t e so lo 
un p r o b l e m a tecn ico e m o -
ta l i s t i co . di lotta «mit to le 

- scar to f f i e , c o n t i o gli uffici 
inut i l i , c o n t i o la « c a s t a » . 

Fabbrica e Comune 
Il p r o b l e m a del d e c e n t r a ­

m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , in 
. Iugos lavia , ha a v u t o — ed 
ha — scopi più ambiz ios i 
l 'sso ha orig ini soc ia l i e 
po l i t i che , non tecn iche . I's 
so è u n o degl i aspet t i — 
forse tra i più important i 
— di quel processo di r e ­
v i s i o n e a cui . a part ire dal 
1948. i comunis t i jugos lav i 
h a n n o so t topos to la loro 
e s p e r i e n z a precedente . Ksso 
lent ie a p o r t a t e avant i il 
c o n c e t t o di « d e p e r i m e n t o 
d e l l o S ta to », ad operare 
s e m p r e più in d i r e z i o n e 
d e l l ' a u t o n o m i a a m m i n i s t r a ­
t iva ed e c o n o m i c a (non 
«erto pol i t ica f in 'ora) , d e l ­
le forze p r o d u t t i v e , nel 
q u a d r o di un p iano c e n ­
trale , c h e non è più una d i -
i c t t t v a a m m i n i s t r a t i v a ma 
una l e g g e . 

Va s u b i t o notato in pr i ­
m o l u o g o che , a d i f f e r e n ­
za tli (p ianto accado nel s i ­
s t e m a c l a s s i c o di p ian i f i ca ­
z ione . (p iando in . Iugos la ­
via si parla di l'inno e d e l ­
la sua realizzazione, il r a p ­
porto c h e si crea non e lo 
s t e s s o c h e e s i s t e tra diref-
firn ed e s e c u z i o n e . II rap­
porto tra il Piano e la sua 
rea l i zzaz ione — ad e s e m p i o 
— è t o t a l m e n t e d i v e r s o , in 
. Iugos lav ia , dal rapporto 
a n a l o g o cosi c o m e si p o n e ­
va in U R S S f ino a l l ' u l t i m o 
IMeniim de l febbra io , in 
Po lon ia f ino al l 'VI II P l e ­
n u m de l l ' o t tobre 1956. in 
Romania f ino al P l e n u m 
d e l d i c e m b r e . Neg l i e s e m 
pi di e c o n o m i a soc ia l i s ta 

decide c o m e s frut tare la 
parte di fondi c h e le s p e t ­
ta dal fondo g e n e r a l e che 
lo S t a t o ( P i a n o ) inet te a 
d i s p o s i z i o n e de l la fabbr ica­
z ione di scarpe . I" la f a b ­
brica X c h e ha il d ir i t to 
di s tab i l i re se con 100.000 
dinari può o no fabbricare 
fiOOOO scarpe . K s a i a la 
fabbrica X, «l'accordo con 
la C o m u n e loca le , a s t a b i ­
l ire s e q u e l l e c i n q u a n t a ­
mila s carpe d o v r a n n o e s ­
s e r e s carpe di (piatita «> 
scarpe da lavoro : tale v a ­
lu taz ione è r i cavata ' d a l l e 
e s i g e n z e e s p r e s s e da l la C o ­
m u n e sul la base de l la ri­
chies ta «lei merca to , d e l ­
l 'analisi che del m e i c a t o 
c o m p i o n o la fabbrica e gli 
organ i smi economic i a cut 
essa e co l l ega ta . 

lu c h e m i s u i a q u e s t o s i ­
s t e m a produce anarchia . 
s p o n t a n e i t à , e v a s i o n e dai 
l imit i de l Piano? F,' e v i ­
d e n t e c h e il rovesc io de l la 
m e d a g l i a di q u e s t o s i s t ema 
è dato da difet t i di q u e s t o 
t ipo. Ma la prat ica e l ' e spe­
rienza orinai «li .inni d i ­
m o s t r a n o c h e il m a r g i n e di 
errori e d e v i a z i o n i di q u e ­
s to t ipo è m e n o largo di 
(pianto possa s embrare . 
Oggi . poi . la inf luenza c e n ­
tral izzat i ice d e l l e « a s s o ­
c iaz ioni e c o n o m i c h e » c h e 
r a g g n i p p a n o le a z i e n d e di 
a n a l o g a produz ione , è s e m ­
pre piti forte, cos t i tu i sce 
un t r a m i t e ( s e m p r e a u t o ­
n o m o , ma c e n t r a l i z z a t o ) 
t i a il P iano e la peri fer ia . 

La v i s i o n e d ' i n s i e m e c h e 
si ha. di q u e s t o s i s t ema , 
e una v i s i o n e s n o d a t a , a r ­
t icolata . ne l la (pia le le re ­
sponsab i l i t à dei s ingo l i , da 
l inei la de l d i r e t t o r e a q u e l ­
la de l l 'opera io , s o n o a c c r e ­
sc iute . l ' n o de i primi r i­
sul tat i di una produz ione 
cosi organizzata , non c'e 
d u b b i o , e la corsa de l la 
fabbrica a s o d d i s f a r e le 
e s i g e n z e dei c o n s u m a t o r i . 
In J u g o s l a v i a , s o t t o q u e s t o 
prof i lo , il m e r c a t o è più 
ricco di qua l i tà e di g e n e ­
ri d ivers i di (p ianto non 
siane* altri mercat i s o c i a l i ­
st i . Il c o n s u m a t o r e e un 

c l i e n t e e la sua p o s s i b i l i t à 
di sce l ta tra o n e s t o o q u e l 
prodot to in f lu i sce su l la 
qua l i tà de l la m e r c e : c h e 
tanto più e buona , t a n t o 
più e venduta . I / i n t e r e s s e 
de l c o n s u m a t o r e e l ' in te ­
resse del produt tore si i n ­
trecc iano fino al p u n t o c h e 
— conte s c r i v e s p r e g i u d i ­
c a t a m e n t e A n t o n Vratusa , 
g i o v a n e e c o n o m i s t a e capo 
g a b i n e t t o di K a r d e l y — 
€ nei nostri lavorator i è 
andata s o r g e n d o g r a d u a l ­
m e n t e , e formandos i , la c o ­
sc ienza del l ibero u o m o di 
affari c h e ha c o m i n c i a t o a 
c o m p r e n d e r e s e m p r e m e ­
gl io c h e tanto avrà q u a n ­
to a v t a c r e a t o » . Una p a r ­
te dei profitti d e l l ' A z i e n d a 
va infatti d i r e t t a m e n t e ad 
a u m e n t a r e i g u a d a g n i d e l 
p r o d o t t o l e : e c iò non in 
astrat to , ma s p e c i f i c a m e n ­
te a t t i a v e i s o il m e c c a n i s m o 
d e l l ' a u t o g e s t i o n e c h e a r r i ­
va — c o m e v e d r e m o più 
d e t t a g l i a t a m e n t e in s e g u i ­
to —• a d i sporre a n c h e (Iel­
le p a g h e opera i e , in r a p ­
porto ai bene f i c i c h e la 
az ienda ricava. 

L'unità del sistema 
A q u e s t o p u n t o si s p i e ­

ga il carat tere soc ia le , e c o ­
n o m i c o , .s'iriitti/rrifc del d e ­
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i ­
vo . Si sp iega c ioè c o m e a 
un s i s t e m a e c o n o m i c o di 
(ptesto t ipo non possa e s -
s e i e imposta la d i r e z i o n e 
to ta le dal l 'a l to . K a r d e l y 
infatt i s o s t i e n e c h e la d e ­
centra l i z zaz ione non è c h e 
uno deg l i a spet t i de l la « d e ­
mocrat izzaz ione» d e l l o S t a ­
to. a v v i a t o al la fase di 
«deper imento» m a r x i s t a in 
a l c u n e d e l l e s u e funz ioni 
non secondar ie . « In q u e s t e 
condiz ioni — d i c e K a r d e l y 
— l ' ammin i s t raz ione d e l l o 
S t a t o , nel s e n s o r i s tret to 
de l t ermine , perde m o l t i s ­
s i m e d e l l e funzioni c h e p r i ­
ma le c o n f e r i v a n o il c a r a t ­
tere di fattore po l i t i co d i 
pr imo piano. Kssa r iduce la 
sua a t t iv i tà a compi t i di 
contro l lo de l l ' app l i caz ione 
de l p iano e c o n o m i c o g e n e ­
rale. di protez ione d e l l a l e ­
ga l i tà : essa ass icura l ' u n i ­
tà de l s i s t e m a soc ia l e e 
a d o m p i e ad altri c o m p i t i d i 
r e g o l a m e n t a z i o n e e di o r ­
gan izzaz ione . Ma il c e n t r o 
di grav i tà de l la f u n z i o n e 
e s e c u t i v a e d e l l a r e s p o n s a ­
bi l i tà passa gl i organi e l e t ­
ti ( A s s e m b l e a federa le , a s ­
s e m b l e e popolar i d e l l e r e ­
pubbl i che , comi ta t i p o p o l a ­
r i ) . agl i organi di a u t o g e ­
s t ione . Q u e s t o s i s t e m a , d i ­
c e s e m p r e K a r d e l y . è s o ­
cia l i s ta , p e r c h è è f o n d a t o 
su l la propr ie tà s o c i a l e d e i 
mezz i di p r o d u z i o n e e s u 
una d i rez ione g e n e r a l e , p o ­
l it ica ed e c o n o m i c a , s o c i a ­
l ista. F.d ò d e m o c r a t i c o 
p e r c h è mira a far s i c h e 
« il contro l lo e l ' i spez ione 
d e l l o S t a t o s i a n o p r o g r e s ­
s i v a m e n t e , e n e l l a m i s u r a 
più larga, r impiazzat i da 
una sorta di « c o n t r o l l o i n ­
terno» c h e s g o r g a d a g l i i n ­
teress i soc ia l i ed e c o n o m i c i 
de l c o l l e t t i v o di l a v o r o 
de l l ' impresa , d i o g n i o p e ­
rato in par t i co lare e d e l l e 
c o m u n i t à soc ia l i d i b a s e ». 

MAURIZIO FERRARA 

Le unosf re d'arte 
Teilamanti 

. all'Incontro 

ch:a ^u carta di riso che è pro­
pria degli acquarellisi! contem­
poranei della Scuola di Pechi­
no. riesce a creare delle imma­
gini essenziali ed eloquenti, 

bastanza buoni, si dividono in 
tre categorie: film «la mag­
gior parte ru^si. ma alcuni 
stranieri», documentari di un 
po' di tutto dallo sport al 
balletto, e programmi per i 
bambini che vanno dallo ma­
rionette ai disegni ammr.t: 
alio favolo. Tutta la roba por 
i ragazzi <_• puro divertimento i 
senza propaganda. K non e 
mai pubblicità -. ) 

L i ro-n miglioro della TV) 
sovietica. s« cor do Levino.! 
- s o n o i programmi come i! 
ballet'o l'.ornro e Guilirfti.l 
integrale, della durata di 
quattro ore. Porryj e lì'''-. 
e i concerti dell'orchestra sin­
fonica di n-i=*on - L'i co-', 
peggiore, sempre s-condo La­
vine. - s o n o gli incontri di 

Dopo ì cr.rnets di viaggio di 
c lass ica infatt i il rapporto! Antonietta Raphael e Tono Zan- come nei due vigorosi disegni 
fra S t a t o . P iano . Azienda. .canaro. la galler..» roman.i di via del contadino col bufalo, in 

Scacchi. Ci.e a Vi.te ; 
tra = rr.e;*"i p r r ore rd 

:go:.o 

var ia 

Hrun'tti 25 e prt-enta una, quello con le barche sul flume 
M-elt.i di disegni e-rgmti da, a Cantori e in quello con la 
Ampelio Tettamanti durante il veduta del porto a Hong Kong. 
suo =ot;giorno nella Repubblica « u , . . . 
popolare cinese n. n - s ta t e ó', AltlC eSpOSIZlOM 

Si tratta na'ur..In:.-:.!o di! Alla c l i e r i a Schneidcr (ram-
r:o*e fu un personale rii..ri'i|p-i Migr.ar.elli 10) sono esposte 
«•!,••. nies<e assieme, rivelano ! le opero-di pittura e di scul-
proprio il car.-.ttere fr ;:..n.< :.-' turn est guite i n Italia da quat-
'ar. > «• p .r t ico l .re eh" •_• s.-rn-1 tordici giovani artisti america-
pre <|. gli appur *i. ar.cr.e i }iù;r.i vincitori di borse di studio 
geni ili T":i v i . g g i i i \ C.r. : e j Fulbright. su tutti eccelle la 
un't .-ponenz.j di vit « •• di cui- pittrice Irma Cava*. Kachadoo-
tur.« che ;.o:i capita a t:it*i clri-in. di cui ci occ' reremo in 
tutti i ciorr.i di r->tcr f':r- Non-un . r o ' i a p«rtc 
erodiamo di eh,edere T-ippo! Alla Bussola in via Grego-

n e soc ia l i s ta ( c i o è contro agii artisti l'aliani che hanno • rfar.a. d i p o la mostra del Rio-
l ' a c c u m u l a z i o n e pr ivata lei p'-rcorso J n lungo e i:. ;. l7go vane re tore torinese Piero Ga-
c a p i t a l e ) Io S t a t o non <«<1< 
i n t e r v i e n e con le s u e I'-fei 
sii l i ì propr ie tà soc ia l e «lei r , ; i r c (r:t rmnlche 

mezz i di produz ione , ir.s n f u r a fra qu-dohe a- no. ;• co---, più recenti monotipi alla Can­
can il P iano . Il P iano pero che ?p,••:,> agli ar'.-t: s*^s--i di -,-cp^r.cc «3:«buino 107a>: nulla 
e una L e c g e g e n e r a l e che decidere Qnes'o rer<> <i prc-'h.t perduto la delicata artista 

di a n n o in a n n o : non " e v . , dire perche tropoo n - - , r<n~.ar.a d- P.a sua squisita g n -
e un r e g o l a m e n t o d e t t a g l i a - , r* - ' 1 ,^ '^"* . *'.*'! • : ! ; ^ ° ' ° ' z i a . anzi nei paesaegi di Pa­
lo . E s s o c i o è fissa i mezz i ? « " ; ' V 5 ' , - ^ U - R ' - > S - - ^ i ^ h J / " v - . t o un vigore e una 

. . . . , rt-.ili.- .,i l.i .'-rrirr.z;, ai tr.-n:- ! forza ni c-irattenzzazio-.o d<*l 
e c o n o m i c i e f inanziari ( i n - n-.en-o. ail-^ r o-:(-i' .. al - r o z 7 i - ! r,-,. =-.gcio che re-dor.o ora 
v e s t i m e n t i ) c h e s o n o n e - giornali =•;--> Questi r.ofri ar-,:.,-,- -, Ir, sua personalità 

e un rapporto a s s o l u t a m e l i - j 
te un i tar io e centra l izzato . ; 
dal p u n t o di v i s ta e c o n o - . 
n u c o e a m m i n i s t r a t i v o ' 
I / u n e l e m e n t o d i p e n d o 
dal l 'a l tro , e tutti c o n t r i b u i ­
s c o n o a formare il m e r c a - ' 
to. In J u g o s l a v i a , invece , la 
l e g g e c h e d o m i n a il m e r ­
ca to è la l e g g e o g g e t t i v ? 
de l v a l o r e , la l e g g e de l la 
d o m a n d a e de l l 'o f ferta - V 
indir izzare ques ta l e g g e 
e c o n o m i c a in una direzi-»-

qucs'o poss: 

la Cina, don..c d.>rdo l«,r > or» -
re più n v d r . i ' e e profor.d-- S--

a'. •-• "ir-- oggi, ep-
o a d i . -

rir.o. «_" aper'a una mostra di 
pitturo di Luici Spazzapan e 
di sculture di Jetta Donerà. 

Linda Puccini presenta i suoi 

p:u 

c e s a r i a o r i e n t a r e la p r ò - tisti sono perennemente m 
«lozione nei d ivers i settori viaggio, con tutta l i lapidit i 
genera l i Per e s e m p i o , per «"l-e c^ncen-ono ì n . o i r - i r . -z-
il 1957. il P i a n o or ienta la ?.' ( • ••'«?••"..y r w - r . o d:,l-
p r o d u z i o n e v e r s o la p r o d u - l J ' ^ ! r ^ ! ? n V - o : ^ C - j q ' ^ U 

*\ , i_ - i- i rr.cnriiorr.i-n da Parigi a Po­
z i o n e di ben i di largo c o n - c r . r . o co-, u à d.smvol'ur-, 

-- di v i i Marcutta d:-
•Npiarelii s""-l Te'-tro 

nros'ra particolare è 
q-.i'I'» ri-M d i p i n t o r e satirico 
Rru: o C i-.iva «i l i gali-ria fi 
i orcol.cr. 

d-i P.ip :zzi in Polonia e t'r. 
.no co-: ;:-a ri.smvol'ur'i ; gre rii K" questo un genere di 

s u m o e per q u e s t o e s s o a u - sconcer'ante e. vo'.-a-o .1 '. >gl.oì i-.scg: o s s ' i n c i nuovo e il Ce­
m e n t a gli i n v e s t i m e n t i per dell'album dove p>>co p r i m i . -. 5v s ci si muove con piena 51-
le i n d u s t r i e di largo c o n - | hanno appuntato :'. vo'.'o di un jcurczz.i II suo segno è aspro 
•iumo e p e r l'agricoltura:'par--!".o r.cl m.e:-o cor. gran e tìg' . . -rte. il col ire acido e 
m a n o n in d e t t a g l i o m a : f m ! a segnano il vo'.-o di unvivrc- .s?tmo nel caricaturare in 

sorse , non e lo S t a t o che) può dire che questi disegni.)disegnatore, e qui sta Torici-
d e c i d e : m a . grad ino peri come appur/i . sono freschi e -.aliti del suo lavoro, rrterstr» 
g r a d i n o . — dal basso in a l - , penetranti Più che nei disegni'schizza espressioni di burattini, 

" vo l t i a volti e persone della 

MOSCA — Tipi 41 televisori esposti In un negozio 
t e n e n t e a l la C o m u n e Y | c h e Tettamanti. abilmente ser- spetta 
d e l l a R e p u b b l i c a Z, c h e , vendasi della tecnica a mac-
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ASPETTI DEL PROBLEMA DELLA CASA 

Per molli questa è la scella: 
o pagare l'affitto o muagiare 

La commissione consiliare, che non è ancora stata insediata, dovrà 
tener conto anche di questo elemento - La villeggiatura è un « lusso »? 

La ricostituita commissione 
consiliare della casa, a più di 
quindici giorni dalla sua co­
stituzione. non s'è ancora riu­
nita nemmeno una volta; non 
si è ancora nemmeno insedia­
ta, anzi. Il sindaco ha solleva­
to il problema della sua inte­
grazione chiedendo che vi 
fossero inclusi altri tre asses­
sori; in Consiglio la proposta 
ha suscitato una certa resi­
stenza e tutto è stato rinviato. 
Morale: siamo ancora al punto 
di partenza. Per un problema 
cosi urgente e drammatico co­
me quello della casa, che ogni 
giorno le cronache sono co­
strette, ora per un verso ora 
per un altro, n ricordare, que­
sto ritardo appare assoluta­
mente ingiustificabile e delete­
rio. Non dimentichiamo, fra lo 
altro, che il lavoro che la com­
missione dovrà svolgere sarà 
ingente, richiederà tempo e 
fatica. SI è detto che la com­
missione dovrà fare il punto 
sulla attuazione del program­
ma di 15 000 alloggi, votato 
dallo scorso Consiglio comuna­
le e realizzato solo in minima 
parte; che dovrà raccogliere i 
dati necessari e definire la 
nuova situazione creatasi dal 
1953, anno nel quale l'altra 
commissione concluse i suoi 
lavori, ad oggi; che dovrà ela­
borare nuove proposte, anzi un 
piano organico che si inquadri 
nel nuovo Piano regolatore, sia 
per risanare tutte le borgate e 
far sparire tutte le baracche 
che per regolare il futuro svi­
luppo edilizio della città. 

Non è poco,. come si vede. 
Ma c'è anche di più. ed è pro­
prio su questo che oggi voglia­
mo brevemente soffermarci. 
Quando si parla di dare una 
casa a chi non l'ha e di assi­
curare che, anche nel futuro, 
chi abbia bisogno di una casa 
la trovi, non si può prescinde­
re dal problema degli affitti. 
Ciò che, infatti, in questi anni, 
ha costretto tanta gente a ri­
fugiarsi in alloggi di fortuna 
— e peggio — o a convivere 
con i propri parenti o addirit­
tura con estranei, non è stata 
la carenza di appartamenti li­
beri Più volto sono stati citati 
casi di intieri fabbricati anco­
ra sfitti a molti mesi dalla co­
struzione, e basta fare una 
sommaria inchiesta in un qual­
siasi villaggio di baracche per 
rendersi conto che la impossi­
biliti di pagare gli affitti cor­
renti è la causa fondamentale 
delle traversie del senzatetto. 

Sarebbe, dunque, assai stra­
no che la commissione della 
casa studiasse un piano per la 
costruzione di nuovi alloggi 
senza preoccuparsi se questi 
alloggi saranno poi realmente 
accessibili a chi ne dovrà es­
sere il naturale destinatario. Si 
rischierebbe di ripetere quan­
to è avvenuto spesso in passato 
e avviene ancora: che le case 
costruite per i lavoratori più 
indigenti finiscono poi per es­
sere abitate dalla gente più di­
versa, solo perchè questa è in 
grado di pagare il fitto 

Vi è stato, recentemente, chi 
ha sostenuto che al fondo di 
questo problema vi sarebbe un 
sempre più diffuso -disamore 
della casa - , una singolare riot­
tosità a contemplare la spesa 
del fitto nel bilancio familiare. 
In alcuni articoli sulla coabi­
tazione, il Quotidiano ha soste­
nuto che. In realtà, ciò che il 
più delle volte impedisce a 
molte giovani coppie di affit­
tare un appartamento per con­
to loro è il - desiderio di far 
lusso-. Insomma, dice il Quo­
tidiano, -molta gente si adat­
ta a vivere in coabitazione.. 
per poter comperare un auto­
mobile o concedersi altri spas­
si - . Di che tipo siano questi 

- spassi - lo dice lo stesso gior­
nale. quando cita, ad esempio. 
]a villeggiatura. 

Ora. una volta per tutte, è 
gnifica solo mangiare, dormire 
e lavorare; il cinema, il vesti­
to nuovo, la villeggiatura, e 
anche la televisione e l'auto­
mobile sono, in questo mondo 
moderno, cose che ogni lavo­
ratore ha il diritto di deside­
rare e, possibilmente, di avere. 
Gli affitti sono oggi tali, inve­
ce, che obbligano a una scolta: 
se vuoi una casa, devi rinun­
ciare in partenza non solo alle 

più costose fra queste cose, ma, 
spesso, anche alle più modeste 
Anche comprarsi un vestito o 
andare una volta di più a un 
cinema di prima visione di­
viene un problema: per coloro 
che lavorano a reddito fisso e 
per coloro clic sbarcano il lu­
nario a forza di improvvisazio­
ni e di fantasia. 

Ma l'alternativa, In tanti ca­
si — nel caso dei baraccati, ad 
esempio — è ancora più dra-

Domani ii convegno 
per le case malsane 
Domimi nlle 10, ad Ini­

ziatila dell'Uni e dello 
consulte popolari, si terrà 
allo Jovlnelll un convegno 
per la eliminazioni' delle 
raso nialinno. Sono Invitate 
tutte le famlRlle delle bor­
gate e dei liorghcttl, del 
campi profughi e sfollati. 
Hnrnnnn predenti parlamen­
tati, consiglieri comunali e 
provinciali. 

stica purtroppo: l'affitto è in­
conciliabile col pranzo e con 
la cena. Anche perchè, quando 
si parla di affitto non ci si può 
riferire soltanto alla somma 
che ad ogni fin del mese biso­
gna versare al padrone di ca­
sa: si deve pensare anche alla 
acqua, alla luce, al gas, al ri­
scaldamento, ai trasporti. Cer­
to, anche ai trasporti, perchè 
la scelta eventuale di un ap­
partamento è, in pratica obbli­
gata: le case in periferia co­
stano di meno e, quindi, si va 
ad abitari' dove capita, indi­
pendentemente dalla vicinanza 
o meno al proprio centro di 
attività; e ciò significa che lo 
affitto viene ad essere obbliga­
toriamente aumentato da una 
sposa fissa mensile per i tra­
sporti, spesso moltiplicata per 
ogni figlio in età scolastica. 

Kcco, dunque, che il proble­
ma degli affitti è direttamente 
legato al campo di studio della 
commissione della casa, la 
quale lavorerebbe in astratto 
se non tenesse conto di tutti 
questi fattori. 

GIOVANNI CESAREO 

AMX4JI\AIVIM T l t l Q E I U A SIOI 'UHT A IKHI M A T T I V I IX VIALE U O l t l Z I A 

Una donna tagl ia il tubo del gas e si uccide 
costringendo il figlio a morire accanto a lei 

Il giovane, stordito dalle esalazioni, ha tentato invano di raggiungere la finestra ma la madre glielo ha impedito - Oscure cause hanno 
generato la tragedia - I rilievi della Scientifica potranno forse fugare gli angosciosi interrogativi sollevati dall'impressionante fatto 

Una oscura, agghiacciante 
tragedia è stata scoperta ieri 
mattina nell'appartamento abi­
tato dalla signora Elena Joli 
di 54 anni e da suo figlio Gior­
gio Bracalctti di 10 anni, in 
viale Gorizia 24. Madre e figlio 
sono stati ti ovati uccisi dal 
gas clic defluiva liberamente 
dal tubo di gomma del fornel­
lo. reciso da un colpo di for­
bici. 

La tremenda scoperta è sta­
ta fatta verso le oie 8 dal si­
gnor Arduino Galloni, da anni 
legato alla signora .Ioli o a suo 
figlio da una affettuosa amici­
zia. Egli, poco prima delle ore 
H ha telefonato in casa Ioli 
com'era sua abitudine Ieri 
mattina però il telefono ha 
squillato lungamente senza che 
nessuno sollevasse il cornetto 
e rispondesse. L'inconsueto 
fatto ha preoccupato il Gallo­
ni il quale si è i cento in viale 
Gorizia e ha suonato a distesa 
il campanello dell'appartamen­
to dei conoscenti. 

Nessuna risposta gli è giunta 
dall'interno dell'abitazione. In 
preda ad una viva agitazione 
Arduino Galloni è sceso dab­
basso avvertendo il portiere 

signor Ricciardi, del fatto stra­
nissimo. Il Galloni conosceva 
le abitudini di Elena Joli e di 
suo figlio e sapeva perfetta­
mente che a quell'ora madre e 
figlio non potevano essere 
usciti. 

Il portiere lia telefonato ai 
Vigili del fuoco e al commis­
sariato. Poco dopo sia i vigili 
che la polizia sono giunti sul 
posto: i vigili, dopo aver for­
zato l'ingresso, sono entrati 
nell'appartamento. Una vio­
lenta /affata di gas li ha ac­
colti ed essi sono ritornati in-
dietio comunicando l'agghiac­
ciante scoperta, al dott. D'Ama­
to dirigente del commissariato, 
al Gallotti e ad alcuni inquili­
ni dello stabile che s'erano af­
follati sul pianerottolo Poi. ani-
inotamcnte, sono rientrati nel­
l'appartamento, hanno rag­
giunto la cucina, hanno aperto 
la finestra, chiudendo nel con­
tempo il rubinetto del g.is che, 
ad una prima occhiata, era ap­
parso aperto. 

Mentre l'aria fresca del mat­
tino entrava nell'appartamento, 
è cominciata l'esplorazione 
delle altre stanze. Arduino 
GallotU, pallido, sconvolto, ha 

PUBBLICATA LA SENTENZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

Rinviati a giudizio i nobili della "coca,, 
Insufficienti le prove per Carlo Croccolo 

Ventitre persone compariranno in Tribunale per spaccio, contrabbando e uso di stupe­

facenti - Max Mugnani e il marchese Enzo Emanuele De Seta personaggi principali 

SI sono conosciuti ieri gli ele­
menti essenziali della sentenza 
di rinvio a giudizio di un grup-
pa di prevenuti per spaccio. 
contrabbando e uso di stupefa­
centi (cocaina), tra i quali bril­
lano alcuni pupilli dell'aristo­
crazia romana, ciascuno con una 
particolare (simile o differente) 
imputazione. 

Con il rinvio n giudizio si 
chiude il secondo capitolo del­
la lunga, faticosa, impegnativa 
indagine del giudice istruttore 
dott. Bongiorno e dei suoi so­
lerti collaboratori per far luce 
tra le nubi della vicenda appar­
sa alla ribalta nel maggio del 
1956 quando la questura di Ro­
ma fissò la sua attenzione su 
un gruppo di individui (alcuni 
giovani aristocratici, numerosi 
« senza mestiere » e donne ri­
belli al normale tenore di vi­
ta). Si trattava di una comitiva 
promiscua, nella quale non 
mancavano professionisti e al­
tri personaggi di reputazione 
(sino a quel momento) indi­
scussa. 

Tra tutti primeggiava Max 

stierc) e vicino a lui. in posi­
zione di primissimo piano si 
trovava il marchese Enzo Ema­
nuele Do Seta. 

Il primo capitolo delia fosca 
vicenda si chiuse il 16 gennaio 
scorso quando si ebbe notizia 
delle requisitoria sulla comiti­
va di cocainomani depositata 
dal PM. dott. Bracci. Con il 
nuovo documento processuale si 
chiude la prima parte del lun­
go viaggio verso l'aula della 
Giustizia. La sentenza di rinvio 
a giudizio attende, adesso, so­
lo il visto della Procura Gene­
rale. Il fatto si trasferirà quindi 
nel ruoli del tribunale. Rive­
dremo la comitiva sul banco 
degli imputati. 

Nella gran parte, quasi tutte 
le richieste della requisitoria 
hanno trovato riscontro nella 
sentenza del primo tempo del 
procedimento giudiziario rela­
tivo al traffico, spaccio, deten­
zione abusiva di cocaina. 

Anche questa volta, il pri­
mo nome che si offre all'atten­
zione è quello di Max Mugnani 
rinviato a giudizio per rispon 

Mugnani (senza preciso me- dorè di acquisto e vendita (o 

comunque spaccio) di stupefa­
centi (cocaina). Di questo stesso 
reato dovranno rispondere il 
marchese Enzo Emanuele De 
Seta e il principe Giuseppe 
Pignatelli d'Aragona Cortes. 

Il nobile Augusto Torlonia 
(rifugiatosi all'estero, probabil­
mente In Spagna, per sfuggire 
alla cattura) compare a parte 
nella sentenza. Egli dovrà ri­
spondere (in contumacia, se il 
governo di Franco non decide­
rà l'estradizione) del reato di 
acquisto o comunque detenzio­
ne di cocaina. Con lui figura­
no persone di secondo piano 
che non vale la pena nominare 
Il noto attore comico Carlo 
Croccolo, che avrebbe dovuto 
rispondere dello stesso reato, è 
stato prosciolto in istruttoria 
per insufficienza di prove. A 
questo titolo, è stato prosciolto 
anche il nobile Ludovico Laute 
della Rovere, sul quale, tuttavia. 
a quanto apprendiamo da al­
cuni capitoli del voluminoso 
dossier di questa vicenda giu­
diziaria, graverebbero dense 
nubi nonostante la scarcerazio­
ne (adesso, possiamo dire, no-

La misteriosa "1900,, dei ladri 
è ricomparsa ieri al Quadraro 

I malviventi sono fuggiti ancora una volta dopo aver asportato da 
un negozio 130 tagli di stoffe per un valore che supera i due milioni 

La misteriosa -Alfa 1900», 
a bordo della quale alcuni la­
dri stanno consumando una se­
rie preoccupante di furti da 
un punto all'altro della capi­
tale. ha fati > la sua comparsa 
ieri notte davanti al negozio 
di abbigliamento della signo 
r.i Savina Noia sito in via 
Opimiam 8 al Quadraro 

Qui i lestofanti, dopo aver 
scardinato la saracinesca del 
locale, sono penetrati all'inter­
no asportando 130 tacli di 
stoffe per un valore che su­
pera i due milioni. 

Secondo le dichiarazioni di 
un fornaio, con negozio adia­
cente a quello s\aligiato. e 

I | E* aerati ufo [ 

La vita è bella 
Se alle due ili notte incon- gnitoso morire coti come un 

Irate un tipo che pasteggia topo? Ci sono tante belle 
solo e pensoso lungo il Te. morti e proprio fra i rifiuti 
vere, voi cosa immaginate? di tutta la città tuoi annrza-
Che si tratta di un romnnti- re? Hata, ma ci hai pensato 
co lacrimoso 0 di un sofìe, quanto sarei/he meglio chia­
rente di insonnia. Può darti drre gli occhi nel lettino can-

it caso, invece, che sia un dtdo di caia tua, maenri 
uomo dotato di vivissimo asfissialo dal gas? Qua fa pw-
senso pratico. 

Salale Catelli è un uomo 
di 53 anni, dai nervi abba­
stanza logorati, che per un 
momento ha creduto di airr. 
ne abbastanza della t ita. 11 
scorsa notte, dopo aver gi­
ronzolato a lungo intorno ni 
Ponte Catour. egli ha imboc­
cato la scaletta ed è sceto 
sull'argine del fiume, t.o tor­
mentava una idea martellan. 

re un freddo fottuto! F. poi 
- - che diamine! — anche la 
morte uno ha il diritto di 
scegliersela: la meno disa­
giata almeno! Senza contare 
che si potrebbe pure conti­
nuare a tu ere. \ntà — det­
to fra noi — hai mai pentito 
quanto è bella la « la? Tu 
adetto sei con un piede nel. 
la tomba e puoi dirlo con io-
gnizione precisa. lini retta. 
e meglio titere tutto somma­

te: « Che faccio? Mi butto io ». Siccome, coti pensando. 
o non mi butto?: Posto che Tuomo ai ci a continuato a 
non atera margherite sotto- nuotare non gli è sfato dif-
mano, ha cercato una rispo- .ficile riguadagnare la riva. 
sta entro se stesto e, alta fi- Scrollandosi l'acqua di dosso 
ne, ritenendo di averla ti», come un cane e battendo i 
tata, ha spiccato un salto denti, Xatalc Cavalli ha le-
Aieva appena sollevato una tato infine un grido nella 
bordata di spruzzi che il suo notte accompagnato da un 
cervello cominciava a consi- suono plebeo: • Alla faccia £ 
étrare: « Kùtà, chi te lo fn di chi tuole morire!: £ 
f*«? Dico, ma ti sembra di- romoletto £ 

•»-«^*»N«*V«*ANV<XX*\'\XNVNX^^ 

bene dire che vivere non si­
che verso le'2.30 stava impa­
stando il pane per la giorna­
ta. i ladri hanno agito in tutta 
fretta e. subito dopo effettuato 
il colpo, sono fuggiti, a tutta 
velocità, a bordo dell'Alfa 
1900. targata Siena. La Mobile 
sta indagando per scoprire gli 
autori del furto. 

Grave un muratore 
caduto da 3 metri 

Un grave infortunio sul la 
voro si è verificato ieri mat­
tina. in un edificio in costru­
zione in via Tor Sapienza, del 
la ditta Collatinn. II muratore 
Oscar Napoleone, di 31 anni. 
abitante in via Collatma 232, 
verso le 10.30, era stato co­
mandato ad effettuare un la­
voro. allorché nel salire una 
scala, uno dei pioli ha ceduto. 
e il Napoleone è precipitato 
nel vuoto dall'altezza di 3 
metri 

Soccorso dai compagni di la­
voro. il muratore è stato ada-
piato sui cuscini di un'auto di 
passaggio, che Io ha traspor­
tato al Policlinico, dove i sa­
nitari !o hanno ricoverato ir. 
osservazione, p e r sospetta 
frattura del cranio. 

Scippo in via Seneca 
ai danni di una donna 

Giorgia Borchini abitante in 
via Donati 94 e stata derubata 
della borsetta contenente i do­
cumenti e poche michaia di 
lire, ieri alle ore 20.25 in via 
Seneca. La donna sta\a transi­
tando per la str.ida quando 
uno sconosciuto che passiva a 
bordo di una -1100 103- gri­
gia le ha strappato di rr.-tr.o 
la borsa dileguandosi poi \crs.i 
viale delle Mcdaclic d'Oro 

Domani all'Apollo 
riunione dei ferrovieri 

Per esani.rare la situazione 
<*:r.d**cà!o e por co: cord ire In 
az.or.e s.r.dacdle più adeguata 

segrrVna pro\ .nc:..le del 
SFI di Roma ha convocato la 
assemblo.! geneiale dei ferro­
vieri. lavoratori degli appalti e 
pensionati, per domani dome­
nica al Cinema Apollo (via Cai-
roh). Alla importante assem­

blea sarà presente il compagno 
Cesare Massini, segretario ge­
nerale del SFI. 

Assemblea generale 
dei poligrafici all'Esperia 
Domani, domenica, alle ore 

9.30. i lavoratori poligrafici ro­
mani si riuniranno in assem­
blea generale al cinema Esperia 
L'assemblea è stata convocata 
dalla Federazione provinciale 
poligrafici e cartai e conclude 
una seria attività svolta nelle 
aziende 

Difatti, nel corso delle riu­
nioni sui posti di lavoro e nei 
reparti, i lavoratori poligrafici 
che a Roma sono 12 000. di cui 
t;500 iscritti alla CGIL, hanno 
discusso ed approvato le mo­
difiche da apportare al contrat­
to nazionale di lavoro, il quale 
è scaduto da oltre tre mesi 

nostantc il proscioglimento). E-
gli, infatti, avrebbe confidato 
ad amici di possedere flaconi 
interi di cocaina Millanterie. 
vanità di titolato? Può ben dar­
si. Tuttavia, all'epoca delle in­
dagini. forti dubbi avrebbero 
suscitato, negli ambienti della 
polizia, il sistema di vita cui 
da tempo Ludovico della Ro­
vere fe aduso. 

Un capitolo a parte della sen­
tenza di rinvio a giudizio ri­
guarda il gruppetto di associa­
zione a delinquerò costituita al 
fine di esercitare il contrabban­
do e il commercio della cocaina. 
I nomi dello persone di questo 
gruppo rinviate a giudizio so­
no numerosi. Tra essi: Romolo 
Picnrelli, Elvio De Matteis. Ro­
berto Petrangell. Maria Kopac. 
Benit Llndtsrom. La - merce -
viaggiò anche su aerei di linee 
internazionali in quantitativi. 
ciascuna voltn. non precisati 
(non meno di 700 grammi di 
cocaina). 

Nella schiena dei - minori -
figurano alcune assoluzioni con 
formula piena e per insufficien­
za di prove. In tutto si sono 
avute 23 persone rinviate a giu­
dizio. 

Da quel che si e potuto ap­
prendere sui particolari della 
torbida vicenda sembra che il 
preludio dei criminosi convegni 
avesse inizio in taluni locali 
notturni della Capitale per tra­
sferirsi (e concludersi) poi in 
salotti privati. Nel salotto di 
casa De Seta alla polizia risul­
tò che II 22 aprile "56 la co­
mitiva di viziosi si recò per una 
ornia - sensazionale - . Ne a-
vrebbe parlato il principe Pi­
gnatelli agli agenti aggiungendo 
di avere portato con so in quel 
salotto sei grammi dì cocaina. 

Per meglio caratterizzare i 
contorni e la sostanza di quei 
convegni ricordare le assurde 
vanterie del marchese De Se­
ta il quale avrebbe cinicamente 
detto di essere indotto ad usa­
re la droga per non compro­
mettere la sua reputazione di 
cocainomane con gli amici e le 
signore - per bene *. 

Queste signore sarebbero 
volta a volta, andate a trovarlo 
in cerca di morbose sensazioni 

Domani D'Onofrio 
parla a Centocelle 

I/on. Edoardo D'Onofrio. 
\ lce presidente della Came­
ra dei deputati, parlerà do­
mani. alle ore I?. in piaz­
za dei Mirti, sul tema: • Il 
PCI avanza, perchè confer­
ma la sua politica democra-
tlra e socialista ». 

aperto le varie porte chiaman­
do la signora Joli ed il figlio 
Giorgio. Finché, spalancato lo 
uscio della camera del ragazzo 
ed accesa la luce, gli sono ap­
parsi i corpi della donna e del 
tiglio, irrigiditi dalla morte. 

Elena Joli giaceva, comple­
tamente vestita, su una coper­
ta stesa sul pavimento accanto 
al letto del figlio. Giorgio era 
riverso sul materasso, le co­
perte in disordine. Indossava 
un pigiama e teneva la mano 
sinistra contorta sotto il dorso. 
come se qualcuno gliela aves­
se trattenuta ed egli avesse 
tentato inutilmente di liberar-

da quella stietta. 11 braccio 
destro era appoggiato sulla 
fronte e la mano, aperta, eia 
tesa verso la finestra. Il dorso 
delle mani presentava alcune 
striature sanguinose. 

Mentre il signor Callotti (la­
va sfogo al suo dolore, i vigili 
del fuoco, che s'erano tratte­
nuti in cucina nell'intento di 
.scoprire le cause di quella le­
tale fuga di gas, hanno notato 
che il tubo di gomma che si 
diparte dalla conduttura per 
raggiungere il fornello, era 
stato tagliato con un colpo 
netto. Poco lontano, abbando­
nato sul pavimento, giaceva 
un paio di forbici. 

Il dottor D'Amato è stato 
immediatamente avvertito del­
la scopetta e ciò che si pensa­
va fosse una tragica disgrazia, 
ha assunto gli aspetti angoscio­
si del delitto I vigili e gli agenti 
del commissariato hanno lascia­
to il posto agli specialisti della 
Scientifica 1 quali hanno rile­
vato le impronte esistenti sul-
tubo di gomma, sulle forbici e 
hanno fotografato i corpi del­
la madre e del figlio. Nella 
giornata di oggi essi dovreb­
bero rendere noti i risultati 
dei loro rilievi che forse po­
tranno gettare uno sprazzo di 
luce su questa allucinante tra­
gedia. Alle ore 12 le due sal­
me sono state trasportate allo 
obitorio L'appartamento di 
viale Gorizia, è stato sigillato 
per ordine della polizia. 

Frattanto gli inquirenti han­
no fatto una ricostruzione in­
diziaria della tragedia. Tutti 
gli clementi concorrono nel 
far ritenere che Elena Joli ab­
bia tagliato il tubo di gomma 
per uccidere sé stessa e suo 
figlio. La posizione dei corpi 
irrigiditi dalla morte è. a que­
sto proposito, indicativa: Elc-
na Joli ha atteso che suo figlio 
si coricasse, poi è uscita dalla 
camera, ha tagliato il tubo del 
gas e quando il fluido ha co­
minciato ad invadere le stanze, 
si è recata nella camera del 
figlio sdraiandosi vicino a lui, 
sulla coperta che aveva por­
tato con se. Dopo un certo pe­
riodo. durante il quale la ma­
dre. sveglia, ha ascoltato il re­
spiro regolare del figlio con la 
mente volta alla morte che 

- . ' ' - fr-/,v'/'ìs, 

VIALE GORIZIA — A metà del viale, tagliato in due da una fila di alberi hi flore, che 
congiunse via Nomentana con viale Trieste, sorge il palazzo contrassegnato con il numero 

21. quello raffigurato nella foto 

I..A \ITTIM\ — Giorgio 
Rr.i^.ili'tti un p'cd • con un 

rni"nu'!.i di -.ruoli 

V 
Piccola cronaca 

IL GIORNO 
— Ossi, sabato 6 <96-rtv?) S, Dio-

pene. Timoteo. Diogene. Marcel­
lino, Guglielmo. Sole, sorge alle 
5,57. tramonta alte 18.56. Luna. 
primo quarto domani. 

B O L L E T T I N I 
— Drnao-;r»flco N'iti: maschi ."5. 
femmine 30. Morti* maschi M. 
femmine 12. dei quali 5 minori 
di «ette anni Matrimoni* 12 
— Mrtrorologteo - Temperatura 
«li ieri* min. 15.2 - max 19. 

UN ANEDDOTO 
— Uno parlava a Corrado Alva­
ro della bellezza di Maria Kor-
da. l'attrice cinematografica. E 
Alvaro. sovrappensicro, dopo 
averlo ascoltato: « Pensa che 
emozione, trovar»! un giorno con 
una Korda al collo! ». 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « Non *i »a mai» al­
le Arti: « Il medico del pazzi » 
all'Eliseo; « I tromboni » al Qui­
rino 
— CINEMA: « Riccardo III » al­
l'Amene. Jonio; < Mezzogiorno di 
fifa » all*A»tra. Aureo. Castello. 
Broadway, Hollywood, Manzoni. 
Stadlum: «Parola di ladro» al­
l'Aventino. Bologna. Brancaccio; 
Gardencine: « Orizzonte perdu­
to > al Capranlchctta, Smeraldo. 

.L'uomo che sapeaa troppo» al 
Chiosa Nuova; * Moby Dick » al 
Diana. Nuoto. Prenesto. Bristol 
California: * Carosello napoleta­
no » all'Euclide; « Il ferroviere » 
al Fontana, Oriente: « Occhio al­
ta palla » al Medaglie d'Oro: «La 
*igiora omicidi* al Nomentano: 
«- Non siamo angeli » al Pio X 
«Torre Gaia): « n mago della 
pioggia » al Quattro Fontane: «Il 
gigante » al Rivoli: « Casablan­
ca » alla Sala Saturnino. « Il se­
me della violenza » al Salone 
Marehcrit*»: « Era di venerdì 17» 
all'Ariel. «Roma citta aperta» 
al Duo Macelli 

MOSTRE 
— Oggi sabato, alla Galleria Ali-
bert (via Margutta 61-b) alle ore 
13 avrà luogo la inaugurazione 
della Mostra dei maestri dell'ar­
te contemporanea che resterà 
aperta fino al 17 aprile. 
PACCHI INESITATI 
— Lunedi • r. m. alle ore 15 avrà 
inizio presso l'Ufficio pacchi ine­
scati di Roma-Ostiense (via 
Marmorata) la vendita all'asta 
del contenuto dei pacchi inesi­
tati che hanno compiuto la pre­
scritta giacenza 
ATANASIO SOLDATI 
— Domani 7 aprile alle ore li 
Il dott. Giovanni Carandente ter­
rà alla Galleria Nazionale d'Arte 

Medcrr i «:*-. i eo-iforcj-7 » con! 
proinn ni *u * \t .n..Mo soldati» 
SCUOLA LAICA 
— AVPRO.MO.RE. (\ia Margut-
•a 54) martedì. 9 aprile, alle ore 
13. nel salone «Iella Associazione 
Artistica Intemazionale 

P 

stava per ghermirlo insieme a 
lei, Giorgio, preso alla gola 
dal soffocante gas che filtrava 
attraverso la porla, si è sve­
gliato e pur nell'intontimento, 
ha cercato di alzarsi, di rag­
giungere la finestra. 

Elena Joli, con uno sforzo, 
s'è sollevata ed ha afferrato le 
braccia annaspanti del figlio. 
per tenerlo 11, sul suo letto, in 
attesa che il gas completasse 
la sua opera tremenda. Gior­
gio. con la mente ottenebrata 
dalle esalazioni venefiche non 
ha subito intuito la tragedia 
che stava per annientarlo, e, 
tuttavia, si e difeso, ha lottato: 
le striature sanguinose riscon­
trate sul dorso delle sue mani 
ne fanno fede. 

Poi a poco a poco, le forze 
lo hanno abbandonato. Anche 
sua madre era ormai in preda 
al veleno che le toglieva il re­
spiro, che le portava via pezzo 
a pezzo la vita. La donna s'è 
accasciata sulla coperta che 
aveva steso sul pavimento ed 
il figlio s'è addormentato per 
sempre con la testa reclinata 
oltre lo scrimolo del letto, la 
mano sinistra piegata sotto il 
fianco e l'altra inutilmente te­
sa verco la finestra. 

Perchè Elena Joli ha fatto 
questo? Gli inquilini di viale 
Gorizia 24 si sono posti lunga­
mente questa domanda. Essi 
noti riescono a comprendere 
quale sia stata la molla che 
ha fatto scattare nel cervello 
di Elcna Joli. la lucida, alluci­
nante follia che l'ha portata a 
compiere quel gesto. La signo­
ra Joli era assai conosciuta 
Era una donna elegante, ancor 
bella, malgrado l'età avanzata. 
Nati a Costantinopoli, una 
ventina di anni fa ebbe una 
relazione dalla quale nacque 
Giorgio che venne iscritto alla 
anagrafe di Bologna con il no­
mo di Bracaletti. 

Arduino Galloni. sposato. 
padre di due figlie, funzionario 
della Banca commerciale e 
proprietario di una agenzia di 
\iaggi con sede in via Nazio­
nale. aiutò la Joli e suo figlio. 
Giorgio provava per colui che 
chiamava zio Arduino un for­
te affetto e la vita trascorreva 
apparentemente tranquilla per 
la donna e per suo figLo. 

Tempo fa Arduino Galloni 
aveva regalato a Giorgio una 
- Aurelia - , ma la macchina 
era stata venduta alcune setti­
mane or sono. Evidentemente 
la famigliola stava attraversan-

'do un periodo di ristrettezze 
| economiche tant'è vero che da 
sei mesi Giorgio Bracalett' non 

jp3gava la ret'a dell'Istituto 
j-Cr.sto Re- di \i*i Acheru<i>"> 
che frequentava E" ria qui che 
bisogna partire per compren­
dere la traged:a? 

E" difficile dirlo e forse im­
possibile: E'.cna Joli è morta e 

DOPO LA TRAGEDIA — Arduino Callotti piange dispera­
tamente. \.-inamente confortato dadi inquilini dello stabile 

co tempo fa. ogni giorno ac­
compagnava a casa, a bordo 
della sua macchina, alcuni suoi 
compagni di scuola. L'ho visto 
giovedì mattina e mi è *-em-
brato come sempre — ha ag­
giunto il sacerdote —. Non 
riesco a capire come mai ab­
bia fatto quella fine • . 

Giovedì sera Giorgio s'era 

stati, sono Franco Floriani di 
21 anni ab.tante in via delle 
Cave DI. commesso disoccupato. 
;1 meccanico Domenico Man­
cini di 20 anni abitante in via 
Monto Albino 2:> ed ti fioraio 
Emanuele Sicnori di 20 anni 
abitante *.n via Suor Mazza-
rollo 4i> 

La polizia ritieno che s tr« 
trattenuto in casa con il figlio!-;.a".r» impl-citi in altre .mprer 
del portiere Nicola Ricriard j ' ! •-'"•* " * 
per assistere alla trasmissior,'-' 
televisiva di - Lancia o rari / * ^^V 
doppia? - . Poi. verso lo ore 23 
era uscito con il Ricciardi pò 
comperare un pacchetto di « 
garette. Era rientrato ver.: 
minuti dopo ed aveva chiù*** 
dietro a .«•«••. con il chiavistel'o 
la porta d'ingresso. Sua madre 
si stava r reparando per l'ulti 
ma notte. 

Asfissiato dal gas 
nel suo laboratorio 

Manifestazioni 
comunis te 

^ 

solo lei potrebbe spiegare ì 
moventi di tinta tragedia Ciò t*o r i r t n i 

fessor Luigi Volp.cclli l f X v c h f f t w ^ * ^ r ^ ™ ^ d e l M o ' 
sul teina- «Difesa d-Mla sci-..!. .caletti non pensava nemmeno 
t-'ica» Seguirà un libero dibai-ilentanarncn.e di r.mancre \ u -
nt.-i Jtinia di un destino Co*-i ag-
VISITE ehiacr:anto 
- Il Circolo di cultura •• Amiri Padre Camillo, il rettore riel-

della Fiover.tu studiosa» annuii-'l'Istituto do\e ejli frequentava 
i*n p-r dom-mi domen:ci. ali-*- la terza beco l'h » descritto co-
ore lO.co a Ponte T.mo (Monte ^ic - un pcz;o rii pane, buono. 
Sacro) la visita al Cartello «Ca-i s o c i e v o ) e a u e 5 r o e ceneroso 
sai de' Paz.zi » sulla Nomrntana iK^-.-o'uto da tutti Firo a DO-
Colazione libera in locali:* Fon 
te Mammolo rulla Ttburtina 
L'« O P E R A - PER L 'ENAL | 
— Alle ore 21 di mercoledì to' 
aprile, nel quadro delle manifo-| 
stazioni liriche organizzate dal-i 
l'Enal Provirciale di Roma j-o-, 
i lavoratori della Cipitale. s.arA 
rappre«c.itata al Teatro ri«*H'Orc-| 
ra «La fanciulla del West» <Ii' 
Puccini. Il Teatro con gli stcs«i 
artisti dell'Opera, sarà a com-

Flcta disposizione dcg'.i enali«ti 
biglietti sono in vendita da lu-

n«sdt 8 aprile p v presso l'Uf­
ficio Pro\irciaIe dotl'F.nal di Ro­
ma in \ia Piomontc €3, telefono 
462 733 - 4M 5?6. 

Sospesi gli sfratti 
per il periodo pasquale 

La Questura, in accordo 
con l'autorità giudiziaria ed 
il com.tato sfratti ha dispo­
sto che. come di coisnoto. 
durante il perioda pasquale 
siano sospesi -eli sfratti. 

L'ordinanza avrà vigore 
solo nel periodo che va dai­
n i al 30 aprile. 

Alle 6.30 di ieri mattina. 
certo Marcello Mazzoni ha rin­
venuto. all'ir.terno del labora-
orio di cucine laccate. :n vii 

-à. il corpo dcli'am:-
co Virgili a B?bufci. di 3i an­
ni. proprietario del regorn 
.-.y-^-r-a rì-il g-ì*; 

Il Ma-»zor.t ha prova, e-"itti 
poi a caricare il corpo rie'l'a-
rr.ico su rn ta\i. C'.IL In tr.\-
«p^rta'o il B-,h::?ci ali ospe­
dale di S Sni-ito. dove. ;>;..-
troppo. ì sanitari non h.-nr.o 
potuto far altro che ror.sia-
tarr.e Taweriuto decesso 

Arrestati ire ladri 
sulla scala_a pioli 

lori \«*rs*> Io ore 12 40 i! 
pronto iivervenM rì.-Il.* Squa­
dra rr.ob.Ie. awcrt.to da sicuri 
inquilini. <: e precipitata in 
via Por;: d'Oro do\e hi sor­
preso tre giovanotti che. su 
una scala a p:oh. stavano cer­
cando di entrare r.eìlo s'.ab.Ic 

I tre. successivamente arre-

Lia~Uuj 

salì' Unione europea 

Ogqi alle ore 19 re i locali 
del c ircolo G IANICOLENSE 
avrà luogo un dibat t i to f ra 
eludenti appartenenti al PCI , 
PSI. DC e PSDL sul tema : 
- L'unione euronea, i l mer­
cato comune e l 'Eura tom ». 
Interverrà Giancarlo Fasa-
no, d ; l comitato centrale del­
la FGCI . 

Si inaugura la sede 

a Cinecittà 

Damani a'.le 11.15 II com­
pagno Otello Nanr.u: : i Inau­
gurerà la sede della sezione 
di C INECITTÀ ' . Al la mani -
fsstazione parteciperà la 
compagna on. Carla Cappo­
ni . medaglia d'oro della Re­
sistenza-

Dibattiti 
Dcma.-.i alle 10. a MONTE 

SACRO, i l compagno Alfredo 
Puccior.i in t rodurrà un d i ­
batti to sul tema: « Perché II 
governo è in cr is i e i comu­
nisti guadagnano voti? ». A l ­
le 10 a F IUMIC INO i l com-
r j g n o Marx Volpi te r rà una 
conferenza tulio statuto del 
part i to . 
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Osservatorio 

Tromboni 
D i tanto i n tanto, sui m u r i 

d i Roma, compaiono d e i ma­
nifesti a d annunciare un co­
mizio; non n e a v e v a m o inni 
f i s t i , p e r ò , d i s i m i l i a q u e l l i 
c h e l 'on. A l a s s i m o D e l f a n t e 
ha fatto affiggere (a sue s p e ­
s e ? ) in q u e s t i p iornt . N o n s o ­
n o p i ù Ì so l i t i fogli c o l n o m e 
dell'oratore, il l u o g o e l'ara: 
sono manifesti vivacemente 
c o l o r a t i , c o n c e p i t i un po' co-
vic quelli della p u b b l i c i t à d i 
un dentifricio o di un telei i-
sore. C'è anche la frase ma­
gica, d i r e t t a a p e r s u a d e r e Io 
acquirente: - M o l t o atteso in 
Italia è il suo (del Del Fante) 
discorso. Vogliano i romani 
ascoltare questo servitore del 
popolo, difensore d e i d i r i t t i 
d e i l a v o r a t o r i ». 

Il nostro uomo, s e h a a p ­
p r e s o in certo modo la l e n o ­
n e dagli e s p e r t i pubblicitari 
americani, non ha d i m e n t i c a t o 
il v e c c h i o costume m o n a r c h i ­
co . Cos i , i n s i e m e ai m a n i f e s t i 
per le vie d e l centro, ha fatto 
d i s t r i b u i r e alcune c e n t i n a i a di 
p a c c h i di pas ta n e l l e borgate 
con annesso i n v i o a d o m i c i l i o 
d i tessere del n e o - p a r t i t o 
m o n a r c h i c o da lui fondato 
Il trombone è in t e e h n i c o l o r , 

m u i i c n <% sempre la ina la 
stessa. (R ice ) . 

Smarrimento 
Il s ignor Anton i" Olivieri ha 

amarri lo u n orologi-) «foro con 
c intur ino di cnmnhcio Chi f o w 
in grado di il Mie not iz ie ni ri­
guardo. e- v i v a m e n t e pregato di 
te lefonare al numero 8741(10. 

CONTRO LE MINACCE DI SALES E DELL'ASSESSORE L' ELTORE 

Stamane si comincia a volare all'ATAC 
Gii impegni del sindacato della C.6.I.L. 

Mentre l'Azienda va all'attacco delle conquiste realizzate dai tranvieri, C.I.S.L. 
e U.I.L. battono la strada della divisione — Le elezioni si concludono mercoledì 

- T r a n v i e r i v o t a t e la l i s ta 
n u m e r o fi i cui c a n d i d a t i s o n o 
s tat i p r e s c e l t i d i r o t t a m e n t e da 
v o i a t t r a v e r s o il r e f e r e n d u m 
l a n c i a t o da l s i n d a c a t o a d e r e n ­
te a l l a C G I L - . Q u e s t o a l l ' in -
c i r c a ò il n o c c i o l o di u n o d e g l i 
a p p e l l i c o n t e n u t o n e i v o l a n t i n i 
d e l s i n d a c a t o u n i t a r i o c h e s o n o 
s tat i d i s t r i b u i t i in q u e s t i g iorn i 
La p r o p a g a n d a d e i var i s i n d a ­
ca t i . c h e si è i n t r e c c i a t a nei 
m o r n i s c o i s i p e r le e l e z i o n i 
d e l l e C I . a l l ' A T A C o^iii c o ­
m i n c e r à » t r a s f o r m a r s i in vot i ­
lo d i v e r s i s e g n i . d i fn t t i . si c o ­
m i n c e r à a v o t a r e ; le e l e z i o n i 
Scimmie i n t e r r o t t e n e l l a g ior ­
na ta di d o m a n i , d o m e n i c a , e 
r i p r e n d e r a n n o l u n e d i p e r c o n ­
e l u d e r s i m e r e o l e d ì . 

S e i n v e c e di m o l t i v o l a n t i n i 
p r o p a u a n d i s t i c l n e fos se c i r c o ­
la to u n o s o l t a n t o , e l ' a p p e l l o 
a v e s s e s u o n a t o in q u e s t i t e r ­
m i n i : « T r a n v i e r e v o t a p e r la 
l i s ta u n i c a c h e r a p p r e s e n t a u n a 
b r a n d e c o n q u i s t a s i n d a c a l e ». la 
forza . la i n d i p e n d e n z a e la ut i i -
•a di tut t i i m e m b r i d e l l e C I . 

s a r e b b e g ià s ta ta g a r a n t i t a pr i ­
m a d e l l o e l e z i o n i . O g g i , i n v e c e , 
i t r a n v i e r i d e b b o n o s c e g l i e r e 
e s c e g l i e r e b e n e tra i s i n d a c a t i 
c h e si p r e s e n t a n o s e p a r a t a m e n ­
te n e l l e o d i e r n e e l e z i o n i : la 
C G I L a v e v a o f f e r t o la p o s s i ­
b i l i t à di r e a l i z z a r e u n a u n i t a 
c h e a v r e b b e g a r a n t i t o l ' auto ­
n o m i a e la f u n z i o n a l i t à d e l l e 
C I . m i C I S L e U I L n o n n e 
h a n n o v o l u t o s a p e r e e h a n n o 
p r e f e r i t o i n s i s t e r e s u l l a v e c ­
c h i a s t r a d a c h e i n d e b o l i s c e le 
C I . e c h e a v v a n t a g g i a il p a ­
d r o n a t o . Q u e s t o a t t e g g i a m e n ­
t o d e l l a C I S L e d e l l a U I L è 
r i s u l t a t o t a n t o p i ù n e g a t i v o 
p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i , q u a n ­
d o si b a p p r e s o il c o n t e n u t o d i 
u n a r e l a z i o n e p r e s e n t a t a al C o ­
m u n e d a l p r e s i d e n t e d e l l ' A T A C 
a v v t o S a l c s . e d a l l ' a s s e s s o r e 
L'Kltore; in q u e s t a r e l a z i o n e 
s o n o c o n t e n u t i p r o v v e d i m e n t i 
t e n d e n t i a r e a l i z z a r e - e c o n o ­
m i e - c h e . s e a t t u a t i , g r a v e ­
r e b b e r o s u l l e c o n d i z i o n i e c o ­
n o m i c h e e di l a v o r o d e l p e r ­
s o n a l e d e l l ' a z i e n d a . 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il P.M. chiede per De Marzi 
una pena di quindici anni 
Icfri m a t t i n a , il P C . d o t t o i 

Co i . c o n c l u d e n d o la s u a requ i ­
s i t o r i a n e l p r o c e s s o m A s s i s e 
c o n t r o il - m a r t e l l a t o r e » V i n i ­
c i o D e Marz i e un fo l to s t u o l o 
di p r o s t i t u t e adus i ' al - tac ­
c h e g g i o - s u l l a P a s s e g g i a t a A r ­
c h e o l o g i c a ( n o n c h é f igure di 
m a g g i o r o m i n o r r i l i e v o d e l 
- p r o t e t t o r a t o d e l m e r e t r i c i o - ) 
ha c h i e s t o p e r il D e Marz i la 
c o n d a n n a ( i n t o t a l e ) a 15 a n n i . 
t r e m e s i o d i e c i g i o r n i di r e ­
c l u s i o n e . I l a c h i e s t o a n c h e c h e 
lo s t e s s o s ia c o n d a n n a t o a Gfi 000 
l i r e di m u l t a 

L a p a r t e p iù p e s a n t e d e l l a 
r i c h i e s t a r i g u a r d a il t e n t a t o 
o m i c i d ' o (!• u n n i ) e o m m e r s o ai 
d a n n i d e l l e t re m o n d a n e A s ­
s u n t a P ias tra . Rosa G a r b i n o e 
A n n a M u r i , c i r c a d u e anni fa. 
s u l l a P a s s e g g i a t a A r c h e o l o g i c a 

Il dot t Coi è i t a t n dec ido nei 
c o n f r o n t i de l D e Marz i , p u r 
n o n t r a s c u r a n d o di s o t t o l i n e a ­
re il p r o f o n d o t u r b a m e n t o c h e 
u n a cos i g r a v e cadu' . i n e l l ' a b i s ­
s o d e l d e l i t t o s u s c i t a tu tutt i 
S e c o n d o il P M - . il •• m a r t e l l a -

Confermata in appello Vassolusione di due 
uomini d'affari veneti avvusati di aver veduto, 
ottenendo in cambio 40 milioni, sei film di cui 
non potevano disporre. 

tore « e u n e l e m e n t o p e r i c o l o ­
s i s s i m o e s p r o v v i s t o di u n s o l o 
g r a n e l l o di p a d r o n a n z a S a p e ­
va c h e u b r i a c a n d o s i s a r e b b e 
s t a t o v i o l e n t o e d e s p o s t o al r i ­
c h i a m o di q u a l u n q u e g e s t o c r i ­
m i n o s o ( r a p i n e , furt i , a g g r e s ­
s ion i e c c . ) e p p u r e b e v v e s p e s ­
s o e s p e s s o c o m m i s e grav i rea­
ti s i n o a l la s e r a fata le d e l l e 
m a r t e l l a t e C o n c l u d e n d o . il 
P M ha r i c o n o s c i u t o n e l l ' i m p u ­
ta to il v i z i o p a r z i a l e di m e n t e . 

P e r il g r u p p o d e l l e •• p a s s e g ­
g iatr ic i '• ;1 P M.. ne i cas i di 
p r i m a c o n d a n n a , ha c h i e s t o , in 
r e l a z i o n e agl i - atti o s c e n i - . 
i r e m e s i c h e d i v e n t a n o q u a t ­
tro per ehi ha p r e c e d e n t i p e n a ­
li P e r il g r u p p o di u o m i n i c h e 
c o m p a r i r o n o v i t t o l ' i m p u t a z i o -

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DEVE PROVVEDERE 

I vigili urbani vogliono 
il ripristino della mensa 
O g n i u o m o ha d i r i t t o , o a l ­

m e n o a v r e b b e d i r i t t o , a u n 
m e r i t a t o r i p o s o d o p o a v e r 
s v o l t o il s u o l a v o r o , e d o v r e b ­
b e e s s e r e l a s c i a t o in p a c e 
( p i a n d o si s i e d e a u n a t a v o l a 
p e r m a n g i a r e P e r n u m e r o s i 
v i g i l i u r b a n i di R o m a , i n v e c e . 
è s o r t o u n n u o v o p r o b l e m a -
q u e l l o di m a n g i a r e in p a c e 
I n f a t t i d a c c h é è s t a t a s o p p r e s ­
s a la m e n s a p r e s s o il C o m a n ­
d o . a v i a d e l l a C o n s o l a z i o n e . 
c i r c a u n a v e n t i n a di v i g i l i p e r 
c o n s u m a r e i l o r o past i d e b b o ­
n o r e c a r s i ora in u n a t r a t t o ­
r ia . o r a in u n ' a l t r a , n o n s o l ­
t a n t o c o n c r a v e d a n n o p e r il 
l o r o m a g r o b i l a n c i o , m a s e m ­
p r e s u l c h i v a là: bas ta c h e 
a c c a d a u n m i n i m o i n c i d e n t e e. 
s u b i t o , s o n o c h i a m a t i in c a u ­
sa a n c h e s e n o n s o n o in s e r ­
v i z i o . v i s t o c h e s o n o c o s t r e t t i 
a c o n s u m a r e i l o r o past i in 
d i v i s a e in Icca l i p u b b l i c i . 

T r e o q u a t t r o v i g i l i , c h e 
l ' a l t ro g i o r n o s e d e v a n o a c c a n ­
t o a n o i . in t r a t t o r i a , s a p u t o 
c h e e r a v a m o d e i c r o n i s t i , c i 
h a n n o a p p u n t o e s p o r t o .1 loro 
c a s o c o n e s t r e m a s e m p l i c i t à 
S i a m o rima-"'.! p i e n a m e n t e 

c o n v i n t i d e l l a n e c e s s i t à c h e la 
m e n s a v e n g a r ipr i s t ina ta - C o n 
lo s t i p e n d i o c h e p e r c e p i a ­
m o , ci h a n n o d e t t o , ci è a s ­
s o l u t a m e n t e i m p o s s i b i l e c o n t i ­
n u a r e a r e c a r c i in t r a t t o r i a . 
a l la m e n s a s p e n d e v a m o 4C0 l i ­
re al g i o r n o per m a n g i a r e , ora 
p r a t i c a m e n t e d o v i e m m o s p e n ­
d e r e il d o p p i o e c i ò n o n ci è 
p o s s i b i l e . Il C o l o n n e l l o M a n o 
T o b i a , c h e n e i g iorn i s cors i 
ha m a n d a t o u n a l e t t e r a di 
p r e c i s a z i o n e al " M e s s a g g e r o " . 
s u l l a a b o l i z i o n e d e l l a m e n s a . 
p u ò t r o v a r e d e l t u t t o n a t u r a ­
l e la c o s a , il s u o s t i p e n d i o e 
c e r t a m e n t e s u f f i c i e n t e p e r af­
f r o n t a r e a n c h e i p r o b l e m i c h e 
p o n e l ' a b o l i z i o n e d i u n a m e n ­
sa . m a noi ci s i a m o t r o v a t i a 
t erra -

I v i g i l i , i n o l t r e , h a n n o s m e n ­
t i t o a l c u n e d e l l e p r e c i s a z i o n i 
f a t t e d a l c o l o n n e l l o T o b i a al 
- M e s s a g g e r o - e fra l 'a l tro 
c h e il C o m u n e n o n a b b i a m a i 
c o n c e s s o a iu t i a l l a m e n s a r 
c h e q u e s t a p e r t a n t o a b b i a v i s ­
s u t o . o l t r e c h e c o n l e q u o t e 
p a g a t e da i p a r t e c i p a n t i , co l 
c o n t r i b u t o d e l f o n d o a s s i s t e n ­
za d e l C o r p o d e i V i g i l i U r b a n i 

n e d i « s f r u t t a m e n t o di p r o s t i ­
tu ta - il P M. ha c h i e s t o t re ann i 
a tes ta . 

D o p o il dot t . Coi h a n n o par­
la to d u e d i f e n s o r i di i m p u t a t i 
minor i" g l i a v v o c a t i F iore t t i e 
G a l l o n e . L u n e d i ( o g g i n o n c'è 
u d i e n z a ) p a r l e r a n n o gli a v v o ­
cat i L u c i o D e A n g e l i s . P a o l o 
B a r r n c o e T i t t a M a / z u c a Mar­
ted ì e m e r c o l e d ì N"-ola M a d i a 
e A n e l o D e Angelus , d i f e n s o ­
ri d e l D e Marzi 

* » » 
Q U A R A N T A M I L I O N I K 

O T T O FILM — Il s i g n o r U m ­
b e r t o Flas t iane l lo . v e n e z i a n o di 
5(5 a n n i , di p r o f e s s i o n e c o m m e r ­
c i a n t e v i c i n i s s i m o agl i a m b i e n t i 
de l n o l e g g i o e d i s t r i b u z i o n e di 
p e l l i c o l e c i n e m a t o g r a f i c h e , i n ­
s i e m e c o n il s i g n o r M a t t e o Ri ­
n a l d i . p ipano di 4!» a n n i , s u o 
soci>» in a l tar i ( a l m e n o p e r la 
v i c e n d a c h e li ha c o n d o t t i in 
t r i b u n a l e ) e b b e r o conta t t i 
c o m m e r c i a l i c o n la S o c i e t à 
Audax film di R o m a p e r c o n ­
to di u n a d i t ta d e n o m i n a t a 
Astra film, c o n s e d e a P a d o v a 

L ' i n c o n t r o tra le duo S o c i e t à 
a v v e n n e nel s e t t e m b r e - n o v e m ­
b r e 19r>l L'Astra film t ra t tò la 
c e s s i o n 1 ' di o t t o p e l l i c o l e , tra 
le qua l i - H figlio di Z o r r o - . 
- F r e c c e n e r e - . - V o c e ne l 
v e n t o - ( l l l m a m e r i c a n i ) . - A 
R o m a n o n b o m b a r d a n o - e 
- F i a m m e s u l l a l a g u n a - (di 
p r o d u z i o n e i t a l i a n a ) P e r q u e ­
s t o af fare la s i g n o r a C a r l a Ci -
s l a g h i . p e r r o n t o d e l l ' A n d a r 
film, v e r s ò ai duo 40 m i l i o n i 
in c a m b i a l i e c o n t a n t i . 

S e n o n c h e . il 23 d i c e m b r e "51. 
la C i s l a g h i d e n u n c i ò B a s t i a -
n e l l o e R ina ld i a f f e r m a n d o c h e 
se i d e l l e o t t o p e l l i c o l e o n o n 
e s i s t e v a n o o e r a n o s t a t e c e d u ­
te ad altri o n o n e r a n o in c o n ­
d i z i o n i di e s s e r e p r o g r a m m a t e 
Da q u e s t a s c o p e r t a la C i s l a g h i 
f e c e d i s c e n d e r e la d e n u n c i a 
p e r un i n g i u s t o prof i t to di 40 
m i l i o n i 

In t r i b u n a l e , a n c h e se la v i ­
c e n d a a v e v a l a s c i a t o t r a p e l a r e 
u n a e e r t a c o n f u s i o n e s ia n e l ­
l 'una p a r t e c h e ne l l 'a l t ra , i g i u ­
d i c i . ii l.'i n o v e m b r e 1956. a s ­
s o l s e r o l t i to lar i d e l l a d i t t a 
p a d o v a n a c o n f o r m u l a p i e n a 
Il P M. a v e v a c h i e s t o la c o n ­
d a n n a a d i e c i m e s i di r e c l u ­
s i o n e 

Ier i , in C o r t e d ' A p p e l l o , la 
p r i m a s e n t e n z a »• s ta ta c o n ­
f e r m a t a . Ha a s s i s t i t o gli i m p u ­
tati l 'avv . M a l i p i e r o 

I p r o v v e d i m e n t i c o n t e n u t i 
n e l l a r e l a z i o n e s o n o tal i da 
e s s e r e s e r i a m e n t e m e d i t a t i da 
v e c c h i e g i o v a n i l a v o r a t o r i d e l ­
l ' A T A C ; ì p r u n i perche- s o n o 
r iusc i t i ne l p a s s a t o a c o n q u i ­
s tars i c o n la l o t ta m i g l i o r i 
c o n d i z i o n i di l a v o r o . I s e c o n d i 
p e r c h è h a n n o b e n e f i c i a t o di 
q u e s t e m i g l i o r i c o n d i z i o n i s e n ­
za, f orse , n e m m e n o i m m a g i ­
n a r e q u a n t i sacri f ìc i e ( p i a n t e 
lo t te i l oro c o m p a g n i h a n n o 
d o v u t o s o s t e n e r e . S i a gli un i 
c h e gli a l tr i , c o m u n q u e , s o n o 
uni t i d a u n s o l o i n t e r e s s e : 
q u e l l o di n o n c e d e r e n e m m e n o 
un m i l l i m e t r o s u l l e c o n q u i s t e 
già r e a l i z z a t e p e r p o t e r a n d a r e 
a v a n t i e r a g g i u n g e r e i m i g l i o ­
r a m e n t i n o n a n c o r a rea l i zza t i 

- ... insistere — e scr i t to ne l la 
r e l a z i o n e S a l e s - L ' K I t o r e — per 
il r ipr i s t ino dell'orario « o r i n o l e 
per «l i n i m i c o u f i e per l 'ddo-
CÌONC di turni spezzati per il 
p e r s o n a l e l'iiijK/ianti', ( i f /roi i fnn-
do drci .snmcrife la e r c i i t i m l c 
(ir;it»?iorir de l p c r s o m i l c -. 

S e m b r a (piasi u n a v v e d i ­
m e n t o - •• T r a n v i e r e v o t a b e n e . 
v o t a p e r u n a C I. u n i t a c h e 
sia u n a g u i d a s i c u r a p e r c h e 
se a v r a i un a t t i m o di e s i t a ­
z i o n e . le c o n q u i s t e r e a l i z z a t e 
nel c o r s o di 12 anni ti p o t r a n n o 
e s s e r e s t r a p p a t e - 1 g i o v a n i d i ­
p e n d e n t i d e l l ' A T A C n o n lo 
s a n n o ti lo s a n n o p e r s e n t i t o 
d i r e , m a 1 v e c c h i t r a n v i e r i lo 
s a n n o p e r e s p e r i e n z a d i r e t t a 
cosa s i g n i l ì c a il t u r n o s p e z z a t o -
Mgnii ìcn l a v o r o e s o n n o , n i e n t e 
a l t ro , n ò f a m i g l i a , nò r i c r e a ­
z i o n e : in fa t t i il t u r n o s p e z z a t o 
o b b l i g h e r e b b e il t r a n v i e r e a 
r i m a n e r e l e g a t o a | p r o p r i o s e r ­
v i z i o p e r L M 4 o r e . L e ult i e 
m i n a c c e c o n s i s t o n o n e l l a a b o ­
l i z i o n e • de l p a g a m e n t o d e l l e 
p r i m e t re g i o r n a t e di m a l a t t i a 
e la d e n u n c i a , d a p a r ' e d e l l a 
A T A C . d e l l ' a c c o r d o s-ui p r e m i 
di i n c e n t i v o c h e a t t u a l m e n t e 
r a p p r e s e n t a n o u n a r r o t o n d a ­
m e n t o d e g l i s t i p e n d i e d e i s a ­
lari . 

C o n t r o q u e s t e a s s u r d o p r e ­
t e s e d e l l ' a v v . S a l e s e d e l l ' a s ­
s e s s o r e L'Kl tore . i c a n d i d a t i 
d e l l a l i s ta u n i t a r i a d e l l a C G I L 

si i m p e g n a n o a l o t t a t e , in 
s t r e t t o c o n t a t t o c o n tutt i i la­
v o r a t o r i ; cos i c o m e il s i n d a c a t o 
u n i t a r i o si i m p e g n a ad o p e r a r e 
( e lo p r e v e d e n e l s u o p r o ­
g r a m m a ) p e r d i o l ' o r d i n a m e n t o 
g i u r i d i c o e il r e g o l a m e n t o s p e ­
c i a l e d e l l ' A T A C . a p p r o v a t i d a l ­
lo s t e s s o C o m u n e , v e n g a n o ri­
spe t ta t i V o t a n d o p e r la l i s ta 
il C I t r a n v i e r i p u t ì . i n n o da i e 
un s e r i o c o l p o a l la p o l i t i c a di 
d i s c r i m i n a z i o n e e di f a v o r i t i ­
s m i da t e m p o i s t a u r a t a d a l l a 
d i l e z i o n e d e l l ' A T A C a d a n n o 
d e l l e g o l a m e n t o sug l i a v a n z a ­
m e n t i . s u l l e p r o m o z i o n i e per 
il c o m p l e t a m e n t o d e l l ' i n q u a ­
d r a m e n t o . 

C Convocazioni 
: > 

Partito 
• in O g g i , nlle (ire l'i i 1 rumi ile 

nlsii- il ( imut.il i i lu i l t i ' . ' i l'in il s> 
gun i t i ' o ld ne ili 1 i;iiriiii Si t imi m i 
ili i l l l l n - i i ' M r 

(i .uli . itrll . i l> ini un il ni i im i .ili. 
ori* Il s o n o u i i i \ i i i iti tu -.'/i li'' i 
i l ir i ivnt l ili-IU- ii-llul,' II. III. \ Il i 
I or ili I L m i io por <! sitili i-- il M VII» M 
to o n l i n e «III g i o r n i ^i Mini in t il 
ililTiMiuni' 

N f g r i t . u l : I s i m u l i l i ,' | |r sr / ' i in 
s i i l i t l i n V i K . l t l |H I l l l l H i l i l l ' l | s I 

ni I i ili r i / iot ir ( • m il si .'n MIO <intuii 
ili ì glutini l o |.. |t • •• | un i i n|n r il i 
s l'I ululo lo il. ci su mi ili II II II in I < n 
nul itti «.entrale 

Kospniisatilll ilei ( Il S - | n [i m 
%,'lllli i l . i C | ) S ili I l o s, Moll i s i i l i . 
i n i m i t a t i itilo oro l'i ili lini'ili ri.-II. 
st i l i ili-Ilo Inni r i s p i l l i v o /mio 

Cominlss l imr nrg . i i i l / / . i / ln t i r : I imi 
• Il .lllc OIO 1^10 

FGC1 

• l ' n i 

l l o i 
" I " 

A s i e n i b l c c tli g i o \ un r r . i i M / T li 
prop. ir .u lonc i l n t m i n o s s i ili i n i • 
In .IW.irllli! luogn <|n> -t i s i r i ,. 
\r l l i . i l ln trr \orr i II toi i ip ictm l ' i l i 
so ) , iliim.inl .i \ \ mti n>t> i l i 1 / Mii 
Wl lo tr l . M . i t ' i i i u ) i- l'unto M I-
I . I S S O l l l l l l o . l C ' O l i g l i s s t l | | | ' | ) l | 1 | ! • > ( • 

P i l l i l i 

I l i m i t i . i l io l'I In I i i l , r 
/ . i i l - I I T i u p i r lo ) r i tm im i 
t . i r l i l i circuir). 

Domani Inizio rlol l . i \ m l COMMI' 
su ili del clrrnll g i m . i u i l l rifilo i 
gnontl l u c i l i . ! - I rullo ( M u t i l i l i ! 
\ c c n r i n t i ) , Vill.i ( i - r i u s i ( l ' m ' i i t t i l 
o l l t irgl i i ' i la in ( C a n n a t a . tloll.i itir<• 
/ i o n e ilolln r O C I ) 

• llllllll II IIIIIIIIIIIIIIIIMIIItlllllllllllll I M I ! tllllllllllll M i l l i II III I M I 

; i f 

E* Ritinto a Rt ima . p r o v e n i e n t e d a l l ' A u s t r a l i a , Il n o t o a t t o r e 
indirsi- l ' c l c r F i n c h , il riti i i l l i m o film « l.a f t a t t a c l i a di I l i o 
d e l l a f i a t a » r e c e n t e m e n t e p r e s e n t a t o in I ta l ia ha . susc i tato 
e r a n d r i n t e r e s s e . P r t c r F i n c h , ne l \ f a c c i o di ritorni* a l l a 
l o l l a di L o n d r a , h a v o l u t o f a r e tappa a I toma p e r « r i t e m ­
prare lo s p i r i t o • . c o m e c e l i s t e s s o ha d e t t o Flnrft si è t r a t t e ­
n u t o In A u s t r a l i a o l t r e d u e m e s i p e r la r i ' . i l i / / : i / i o n c di u n o 
dei p iù s p e t t a c o l a r i f i lm di p r o d u z i o n e i n c l c i e d r l l ' a n n o : 
- R n h l i r r y u n d e r a r n i s - ( t i t o l o p r o v i isnrin - l .a e r a n d e 
r a p i n a » ) . C o n lo s t e s s o a e r e o è g iunta a I toma la c i m a n e 
a t t r i c e a u s t r a l i a n a l ' r s n l a F i n l a y . a l t r a i n t e r p r e t e d e l f i lm. 
F r a n o ad a t t e n d e r e I d u e a t t o r i J a m e s A l e x a n d e r . A m m i n i ­
s t r a t o r e d o l o r a t o d e l l a I tank F i l m n i s t r i l m t o r s of I ta ly . e 
I g n a z i o N i c e n l a i . C a p o I f f i r i o S t a m p a di Ila s t e s s a S o c i e t à 

Oggi alla WMJÈ 
'•*-,-^''.i-i^-i / » - > , ' - - ^ ' ' • « • «afe*' ì 

< T O * S w S - " ' S * ^ " ' . f 
PROGRAMMA NAZIONAI E 

Ore r.41. Prcv.s. del tcn-po r*"' 
I pescai :>ri: 7: CiKirnal» radn M i 
siche dol mattino. Irn al Pati •-
mento: S: Giornee r.i.t o • R^-e -
gna dell» stampa Italiana: •J.4^ ) 
t;» comunità tirTMn*. 11' t-a Pi 
d'O p<-» le Scuole, ll.r.i- Mittira 
t* sinfonica. 12.10: Canmni p-o-
sentate al VII Festival di S a - o 
rro l?>7 Orchestri di |azz « n- > 
n.co d retta . l i Arrrm'o Tri . i 
H I i ; I J %1 AsCr»t*ve .' •"•sTa u n , 
15 O o i n i'" r.nl -> v<> l i <;t ! e 
lalnt* l'rev. ter-r i . 13.»' \ l -
o .m mii«c<T", H G f ' - i V r - * o. 
U . I V I O ' C t e •! « > n i » cr. - i 
c*:e dol t evro (_fm?,.i <• ci-o-^ •'r> 
CraÉc'-e. !-• ?1 O ' i r n ' i r-»-i'n 
n i : li.2ó. Previ» do| trrrpo p<v i 
peccativi. !*>.?). l e op r. oni d-c!i 
altri; Ifi *" Canzoni dì una <!e la. 
Canta X.i ' i Pizzi; 17: Sorella Ra-
d-o. T r a - n t « i c r e per eli Ir.'err-i: 
IS: Lanterna rossa Opera in un 
atto di Go-.anni Gricnascnr Ma 
*'ca d> A '-erto Sore*T* P rettore 
Vittorio B i c ' ^ n 1 : 1- t'y V G m 
A Itil a n-Voc'C^'st -n. \y S c n ' - ' 
e cu'.tcri. 13 !": Fs'raznni del 
lotta . M .< e» (ii hii'-i. l ì .t* Pr-i 
ditti e r r > ' "ten \:*\ n i , ?1 V 
to.m r-ue cV* Una e.in/nr-e d' «' " 
ce->o. ?iY) S'^na'f orano - C, --
ra'e rad-o Rad '.<f>ort: 21- t i v-> 
ce che n t i - r i Cr-",r"> a p-orn 
fra Kit a 'cVatcr i P-i: S':re T ' U 
Ce delta luna Orchestri d - e f i 
da Armando Troia nti Partrc p.i 
co Franca Valeri. Vittorio Carr.o-
li e Luciano S i ì cr . Zi <ì o n ' l 
salta ro«a dei i fnt i : 72 II C.-.n 
i e c r o dei crq-je 
22.4>: Orchestra diretta à? \ Fra-

gna Cantano Gianni Marmocchi. 
Loriana Gonrales. Giorgio Con-
so'uni e Vinoria Mnneardi 

2.1 I"» G ornile ri ! e. M ^ s - i 
di hj''o :i s»^r.a'e rraro • LI 
tirne r o t ' 7 ' - B n r i r - . ' t e 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 3 F.ffex.cri-tl • Ns'ir f d«l 

mattino II Buongiorno; 9 %>* Or-
chettra diretta da Carlo Satina: 

I ' ti- Appuri!irr.en'o a'!e d f c . 13 
(•rcestra della canzere direna d i 
Angolini C-mijro CarU Booi. Gì 
r-o I afilla. I nana Scremi e il Duo 
I l ' i r ò . Il %•: S'un (V or.irio -
G.'.rr oi'e r i d o . «A«cr!ii*e ij-es'.i 
«'ra . » 13 *". il contagocce: Ila 
«'a i n p"KD di mugica D.v5i?az-o-
n di D eco Calcacno. Iì.r»l: II 
d «enb-o'o. I3.>>' Camp :onirlo: 
U S I Scf-erm! e ribalte R.issecni 
( i v i ' spett^cn'i Canta Rino Sai 
i .ati; IV G ornale ra-i o - Pre-.i-
« o-.i d'I terrpo Bol.etl no rr.eteo-
ro'oc ro; l'.I" 0>r.T ienztale Set-
t r--fA',r r*r ì i d"»*"a. !'• SpTito 
p'Aez'i A"o'^c a d"l h-ron-ir-ore: 
17 V ' 4 - v V.r '» \ dii 0 " " e 
f..'.'.' rtr' . 15 G C-.Ì'.C ra ! a Pro 
C •-" — i P*r I n. ; iz7i S'or e r-'ra-
i c r-e d' conti e p»'s'. I! G .:p 
p r r . H.J1 Pe-taj;rarur.j M'esca 
r<r tLtti : 13. Il sabato di C!a"e 
Lr.'ca S"iake«peare e I m-j* c.s!i. 
13.31- Alta'ena rr.iis'eale: 00 Pad o-
«era V G:ro d'Ita! a r:otoc c!t«ti 
co. 20.3Ch La voce c'-e r torna Con 
cor«o a premi fra eli ascoltat-.ri. 
TedJ« Reno presenta: Le eanzc-i 
de! sahato ser i . 21.t>: StaciT.e h-
r ca della Rj 1 -.'e!eiisone Italiani 
Iris Opera in ire atti di Lu ?• II-

I ri Mi.< CJI di P.eVo Mascagni co-i 
G uno \*r i . M»cia O nero. S^l 
I I ore P' r—a Sa'-irro M»'ettl. A 
r-.ì A O \ x Si 'Mto-e De To-n 
r-»-o 1̂ !• o Ci*' 1 D rettore \ n 
C ' J O *"-"J \ » ; ' i — r u ' i i L't'i 
r e r;' .- e - S r-irfJ'O 

l E R / O PROGRXMMX 
Ore 13. Presente e tc'ufo del-

!";t--o—.iz'ore. I3 . | j : B'ia Bartok 
Il Mandarino r-.eran«lioso. suite 
dì\ t i l letto. 13.311 Mircel Proust 
rr • ;o letterario (Contre Sair'e 
Be-jie) a cura di Giuseppe Gu 
cl>:r-i; 20 L'ird catore econcnt 
co. - i l i Concerto di c ? n ser» 
I. CheruS-m (I7òfi ISt.'l Q-un'etto 
n ini . - r.ore F L'<zt (I-II-KV» 
V-i'ìeca n I in do; 21 II G v m ! e 
del terzo; 2 t . i l PiCcn'i • ritolse a 
r^et-'ca Fm'ly Dictcnson 
2I.W: Oall'Aiditoflum del Foro I-

talk-o in Roma Stagione sinfo­
nica pubblica del Terzo Pro­
gramma. Concerto diretto da 
Ferdinand Leltner Franz 

•>»*•; ~i>:,6'»**..•" 
T E-L E Vfc I I O N E 

l i Vliit.i a Versailles - In cn'.'.c-
(:<••••! io «•.iro.'s .o con I» al're 
f t i e r o ; - e . l i TV eretica u i 
« K i t » ; 'r l i cr i/ osa e stori-
r.i cittad r i di I rir -ia. in t, r.i-
s o-w d.'H.i u s t a -l'Ila rr^ma 
f lisa*/"'!.! e di F tirr'iiirco 

17. V): L \ TV Ori p\f,.\7./l -
« Pasuporlu ». It/l'Kie di lingua 
Inglese, apre la trasmissione o-
ditrna. Ospite d onore della ru­
brica sarà quei! oggi Mister 
Charle» llalnrs. vincitore di 
• lascia e raddoppia ». il quale 
illustrerà ai pi, o l i spettatori 
alcuni modi di dire prettamente 
americani, e rat conterà alcuni e-
pimdi delia -.ita e del costume 
americani 

ISJ0: LA TV DEGLI AGRICOL­
TORI - rubrica dedicata ai pro­
blemi dell'agricoltura a cura di 
Renato Vertunni. rdizione po­
meridiana. che \erra ripresa do­
mani mattina 

Ti.fi. Telegiornale - f - a f i ziore. 
S'i.y): Carosello 

21: JANE E»RE - di Charlotte Bron-
te. riduzione televisiva di Anton 
Giulio Ma/ano Quinta puntata. 
Il dramma della giovane Jane. 
la governante orfanella Innamo­
ratasi di Rochester, precipita 
verso la sua coticlusione. che 
non sveliamo per ragioni di di­
screzione Ricordiamo soltanto 
che Jane è fuggita dalla casa di 
Rochester rtuii appena ha saputo 
che egli ha moglie, e che la po­
veretta i pazza. Ora le notizie 
che gli giungono net suo rifu­
gio. presso alcuni parenti la in­
ducono a tornare dal suo Ro­
chester Vedremo In che circo­
stanze. 

Z7.r«: LA BELLE EPOQUE . te­
lespettacolo musicale di Fratllnl. 
Terzoll e Macchi, con divaga­
zioni di Orio Vergani Presenta 
Flena Giusti Partecipano alla 
serata, oltre alla bella soubret­
te. Carlo Campanini. N'utn Na­
tan-Ini. Franco \o lp l . Gisella 
Sofia. Franca Tamantlnl. 

O R E 22.03: E l e n a G i a s t l ( n e l l a f o t o ) p r e s e n t e r à s t a s e r a i l 230.-; Ttitgtornaic - se;onla edl-
t e l e s p e t t a c o l o m u s i c a l e d i F r u t t i n i « L a b e l l e e p o q u e » zf-r.e. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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CINEMA 

Le donne hanno 
sempre ragione 

Le donne h a n n o s e m p r e ra­
g i o n e app i i r t i rno 11 un « o n e r o 
di i l lni nniorict inn oor t i imento 
a p p r o z z a b i l r : (p ipi lo d i C o m e 
spos i i re un m i l i o n a r i o , di Q u a n ­
do la moiilie ì" in rara i i ra . o di 
cert i (Uni r iv i s ta recent i de l 
t ipo di («ii i ifntcr cerca moi i l i e . 
N o n s o n o d a v v e r o o l i e r e s e n ­
saz iona l i . t t i tt 'altro. Ma p o r t a ­
no c o n s.ò m i s u r a , n^rbo. e a n ­
c h e una n o t e v o l e i n t o U i c c i i / a 
t le l lo s p e t t a c o l o Si potre l i l i c 
d i re c l ic q u e s t a i n t o l H n o n / a s.i 
rebbi1 pn'i u t i l e o v e fos se n i e s -
"..1 al s e r v i / 1 0 di (piulcos. i di 
PIÙ i m p e n n a t o , m a q u e s t o is un 
a l tro d i s c o r s o , a n c h e st> va 
fatto s p e c i a l m e n t e (p iando lo 
s i 'onenniatoro p 11 reg is ta si 
ch i ,un . ino N u n n a l l y J o h n s o n . 
c o m e qui 

Al p u b b l i c o c h e vuo l s a p e r e 
c e si d i v e r t i r à v e d e n d o f.e d o n ­
ne f ianno s e m p r e rai/fone o c ­
c o r r e d irg l i s e n z ' n i t r o di i l 
p e r c h e la c o m m e d i o l a e- v e l o 
• •e ( p u r s e s c i v o l a d'ala nel 
tliriliO pereh» s «Il a t t o i i coliti 
v e i . u n e n t e e c c e l l e n t i ( D a n IV11-
li'v. CuiL'er H o c e r s , D a v i d N'i-
veti. H' i ibarn Hush e s p c c i a l -
nit'iite l ' o t t imo T o n v K.n'dalP 
le b ' i t tute s i n o a p p r o p r i a t e , le 
'•cent» e la fotograf ia a c e o n e e 
Il '•Olivetto de l l l lm. p e r chi 
\HL;IÌ.I s a p e r e l it iche ( ine t to , i' 
cu . t i tu i to rial cas i se i i t iment ' i l i 
di un m e d i c o p s l e n a n . d i s t a alla 
m o d a il t ina ie si t rova a l l e p i e -
l e con u n a mar.e iat 1 di s i n u o -
l-in p o t s o n a m : ! e poi « c o p i e 
che ,'iuche lui a v r e b b e bi";o|:no 
di min pMcnanal l s ta 

Simone e Laura 
Il s u c c e s s o di e e r t e t r a s m i s -

SMOIIÌ t e l e v i s i v e Ini i sp i ra to cpie-
sta c o m m e d i o l a h o t l e s e In 
b r e v e , si t rat ta di d u e attori 
cos tre t t i a r e c i t a r e sul l ' ideo 
la p a r t e do id i e t e r n i i n n a m o 
iat i , e c h e i n v e c e p a s s a n o la 
vita in c o n t i n u o baru l f e Tutt i 
•>;.iuiti t u t t a v i a e l l e l 'odio e 
l 'amore al c i n e m a si e q u i v a l ­
gono . e c h e p e r c i ò la Unz ione 
t e l e v i s i v a si t r a s f o r m e r à In v e ­
n t a d e l l a v i ta A parte la n o r ­
mal i tà d e l l ' i n t r e c c i o , il film si 
r a c c o m a n d a p e r la c u r a con 
cui 0 r e a l i z z a t o I . ' ambien te 
d e l l a t e l e v i s i o n e e o s s e i vati» 
con q u a l c h e l a m p o di m a l i z i a . 
olTreri'lo lo s p u n t o a m o l t e si­
tua / Ion i m i s t o s e C?li at tor i soni 
il d i s i n v o l t o P o t e r F inch . '• la 
a t t r a e n t e 111:1 b r a v a K a y K e n -
dall Ha d i r e t t o Mur ic i B o x 

1. e. 

La castellana 
del Libano 

V.' un I n v o l a n t e p a s t i c c i o 
m e s s o i n s i e m e da I t i chard P o t -
t i er a l l ' i n s c e n a d e l più e s a u r i t o 
f u m e t t i s m o e d e s o t i s m o Ma­
l i a r d e dac.li o c c h i a s s a s s i n i 
ero i c h e p r o n u n c i a n o bat tu t i 
c o m e •• d e s i d e r o u c c i d e r t i - . e x 
a m a n t i di e m i r i , a v v e n t u r i e r i 
a l la r i c e r c a d e l l ' u r a n i o , p a r a ­
c a d u t i s t i f.itali c h e si m u o v o n o 
c o m e s e f o s s e r o m o s c h e t t i e r i a 
c o r t e , l a n g u i d e c a n z o n i d ' a m o ­
re s u s s u r r a t e d a v o c i r o c h e 
n u l l a e r i s p a r m i a t o p e r prò 
l i m a r c i un i n d i c a t i v o e s e m p i o 
di fìlm r e a l i z z a t o 111 p i e n o s t i l i 
1020. J e a n C l a u d e P a s c a l . G i a n ­
na M a r i a Canal i ' . J e a n K e r v a i s 
e J u l i o t t e G r e c o p r e n d o n o par 
te al e l o c o 

Inno di battaglia 
A n c o r a u n a v o l t a ^ di s c e n a 

la g u e r r a di C o r e a A l l e s m a r -
m a s s a t c . a l l ' e u f o r i a b e l l i c a e 
a l l ' a n t i c o m u n i s m o , p e r ò , è s t a ­
to s o s t i t u i t o il m i s t i c i s m o . A d 
o f f r i r n e il p r e t e s t o è la s t o n a 
di u n p a s t o r e p r o t e s t a n t e c o 
portos i di u lor ia . d u r a n t e I: 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , in 
q u a l i t à di p i l o t a P o i c h é il p n 
te a v i a t o r e , in s e g u i t o a d un 
i n c i d e n t e di v o l o , ha s g a n c i a t o 
una b o m b a su u n o r t a n o t r o f l o 
una i n q u i e t a n t e a n g o s c i a turba 
la s u a a n i m a . A r r u o l a t o s i per 
p a r t e c i p a r e a l l a g u e r r a di C o 
rea . g l i v i e n e af f idato l ' inca­
r ico di i s t r u i r e a l c u n i p i lot i 
s u d - c o r e a n i . Egl i si p r o d i g a 
n e l l a sua m i s s i o n e , a l t e r n a n d o 
il m a s s a c r o d e i s o l d a t i n o r d -
c o r e a n i a l l a r a c c o l t a rit or fan i 
s p e r d u t i . In t a l e m o d o , il c o 
l o n n e l l o D e a n H e s s , c h e si-ru­
bra s ia u n p e r s o n a g g i o r e a l ­
m e n t e v i s s u t o , c r e d e di farsi 
pe i d o n a r e e m e t t e r e in p a c e 
l i sua c o c c i e n z a di c r i s t i a n o 
S o l t a n t o ci c o n v i n c e p o c o s ia 
il t r a v a g l i o c h e Io a s s i l l a , s ia 
t u t t o il m i c i e s p a r s o p e r d i m o ­
s t r a r e c h e in f o n d o la g u e r r a 
non è poi q u e l l a c o s a m o s t r u o ­
sa c h e s a p p i a m o . R o c k H u d s o n 
ha b e n p o c o di a s c e t i c o e m o l t o 
d"l coto b o y . I .o af f iancano 
Dan D u r y e a e M a r t a H y v e r . La 
reg ia è di D o u g l a s S i rk 

V i c e 

Gloria Davy - Rosetta Ely 
oggi all'« Aula Magna » 

O^vi .ili» 17 V) (in abVinanrr ". 
n li'.» a'.ra IUMCI ali Aula .'•'.is-.a 
MI L'r. -.Ts'la <Istitutore i;n.ver«i 
t^na rf'i Concerti» il concerto *i-1 
s pr.ir.o Olona D.ivy. al pianoforte 
P o . ' ! ' ! l.ly cne ( " S ' I T I il S'gi.T.t 
r r'/^rarr.m.» : rrt.sii;.» di Haer.d'l 
Scarlatti. Ftrau.r:s, W ' T'inr.a. Ji 
rvtstera Oeiarn eri e .\'.;r-» Sp'.-i 
• 1 . 1 ! -

Oggi prima all'Opera 
dell'« Elisir d'amore » 

O.,;,! e 21. i n a t S - . ^ i -

II Atll.LIMt 1KO: C la ttirctt.i ,1J ,M 
Mannoul con L. haK aioli Alle 
21,1" laminare: « Kviml ili matu­
rila • ili I I o.lor. 

LO (IIALI.f: e. la .lirotla 1I.1 V. Ci-
slelluil con I. Veronese, fi Pia 
tnne Alle 21.IV « l . i i.ip.mnlii.i » 
di Won«lii Mommi alle l7.IV_M.ri) 

MARION! ITI. PK.COII' MASCHI-
RE: .Doni mi .ìllc H. «1 « llurliet-
tino ». li 1I1.1 nulslr.ilr In .1 atti 111-
timi «iii'tt.ioill (tri ,H|sui7). 

Pl.l QiriKIII: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ripo«o: Il 11 

aprile • C.lncrnnm lloltilay > In 
«resso coniImulo 

MRANtll'IIO Rl|>nsn. In prepara 
/Ione' « I monologhi . Hi Shake 
»|ii'.ire In Inglese di in itjllane 
(oiitriii por .UHM ine lite 

QUIRINO: gncst.i ser.i alle 01 tepll-
c i del: « 1 ronihonl • con Vittorio 
( i n s i n u i r \11111 A\irli | errerò 

RIDOIIO I L I S I O : Ihe Amerlr 111 
llii'ltri' In Home l'roislin linrnli' 
• I impi' i i . |ll>ro. e.nulli,1 », nowt.'i 
1011 D.iwn \ i l i lmis 

ROSSINI' (. i 1 ili I I Miro Itill.iMO ili 
rrtt 1 ili (, lliiMitto Alle Jl I". 
« I Ysprfsso delle H lo », 1.mimi di,1 
|irlll.intl«si.ni |M ? .«tli di A Mi 
ronl (pn'rri'rrà « (".or Iginio », I al 
In ili A Nmrlli) 

S \ I I R | : C l i ( i r l i . Villi Panella 
SiMerl Alle Jl.-Vl • «Moglie per 
due t di M Poli Urini dell'/ultore 

VAI IL: C l i del t e i l i o «l.iMle delti 
( UH di (ìem.v.i Mie VM.I", « Oli 
dm 1 » di (ì dir.11 ilmu, 

CINEMA VARIETÀ 
Alliaiiilira: Il n u l i , l i i m i |{ . Mittlilitn 

e iK Ist 1 Plptio Volpe 
Altieri: ( l i tro li d e s t i n o . 1011 C, l 'otd 

e i K K t 1 
Aii it ira-Jovlnrll l : An.i^t.isl.i. con In 

(•rld |ti'r_!in ili r ri\.i^t.i 
lApero: l lo lu le russo . 1011 I Culti» 

e II'. Ist,| 
l ' i l i u l p e : l ' i n d'imi 1 prr lue. i m i G 

Il d.i-r e risisi.1 
Reale: I •• 1 nulli di I \ 1 i m i O SI 

M ' I I •' I i\ l s | , | | III ,\\ i l i 111,1 

Vidimi lo : Alt i \ t IM.I . imi 1. Ilcrgin.iii 
e re. ist 1 .Nt.noll 1 ' tieni 

CINEMA 
PKIMK V I S I O N I 

Adr iano : I nno di l u t i t u l l i , con R 
l l l l l l - O I I 

Amer l cn : Inno d i l u t t i i * l i i . con Rnrk 
H u d s o n 

Ari l i l inrde: (xHi.ittrn r n ; , i / / c In K»'n 
li.l. i o l i I" ,M l l t l l ie l l l 

Arii ih. i lrito: I 1 Mir i l i i e (a l le 1̂  .''11'.' 
o r ig ina l e I t i te l i il'-) 

Arlstiill . Nli , ,Sp i^li ur l i l i . ! , ,!! (In 
unti II 11.lui 

\ r l n 1 lililn : l ' i o s s i m 1 ni n inni . i / 'u i i r 
II' l> I I.ninni") 

l l . l l l irrlll l: ( . i i i i t l lu 111:1' 'e ili V. 1111I1.1 
U H I I M irIIn. ih (.i l i- I". ."> i; . 
'.11 J ' ini 

( .iplltil: s u i - I 111 r 1 ( d ie lt 11 • 
IH.'Jil '.li ."il .'.' l'd 

Capr.ui lca: Qi i . i t tm r . tu . i / / c In unitili 1 
1 011 I M o t tur i l i 

( ' . . l imitil ihrll . i: Or i r /mi t r perduto con 
U (" din in 

Cor»»' S o t t a n i di li-rro. con l lrptuirn 
(lille III IH.tr, 'jo In L»..>.?i>) 

I iiriip.i: I e d o n n e li mini « e m p i e r.i 
l'unii- i m i l i l i 'o^i is ( .die 11. tii 
i r 'Ji ."1 In .'.' lill 

I I.llliril,l' Il smi itll'i'ln 1 l ls loi le . con 
I Hi l l I il e I . l'I H.l' l 111 HI -r.'.Ji) 

I i . imini'tl . i: Ir lhnle t i .1 h i d m.itl. 
• mi I < i„Mn'\ Lille 17 tu 10.1". / ' » 

( i . t l l ir l . i : Inno di li itt.iyll.t. Cini U 
I llllisllll 

Imperlale: I 1 piatola sepolti con J 
(1 un 

Maeslnvi: l'ulrl e filili con Mircrlln 
,N\,t\ltol,inei| 

Mrtriipolllaii' I e d irnt" liinno imi 
pie r.lllloil'. imi II Ro/eri (,|||( 
l'i.To H "•> 11 '-'.'. /1) 

.Mignon: Inno di b.itt u;li.i. ioti Roti 
Miniseli 

IMIMICIIIH. I. 1 pistol 1 srp.dt.1, con J 
( n i n 

Mndrriin Snlrlla: Soli urli InFinilo 
1011 W Moliteli 

New ^orli: Inno di bittniilla. con R 
Hudson 

Paris: Mini Spouli.irello. con Ilrluittr 
U.inlot (.ip .il!,- Il di ult IV 'il) 

IMa/.i: I m i t o destate , imi Idvli," 
I eudlere 

Quattro lontane: Il m 11:0 della ploi: 
I/1.1. ioti II | .in, isler 

Qiilrlnrtl.i: Il h ind'il-ro s lamo, con 
R I M I ) l.ip ,-tll- l'i ,11 

Rividi: Il un:'lite, imi J.imr*. Oe.in 
(.die II il IV11 -I "'0 

Salone .Marylirrlla: Il irmi; tle||n 
\ l ' i l e n / . l 

Smeraldo: Orizzonte perduto, con R 
Colmili 

Splendore: t 1 pistola «epolt.i. con 
J Cr.nii 

Stipercliiema: I .1 r.i^tellana del I 1 
Inno, ri,ri I S e n . m (.die I". 'Vi 
17 ~*\ l'i Vi '," l"| 

Tre*l: ('ri* rullimi 100 I S i ss ird 
( i.le I". «". 17.V> .ufi", :> »n| 

A L T R E V I S I O N I 
Adrlacitic: Tempo di vill''t;t;l.itura. 

con A I ai\r 
Alronr- (i',,inti"i ril.'llr, con Cuni'rr 

P..I. . r s 
Allu: lr.tpe/io. imi G. I ollobriniila 
Alce: .Sani- n,'o 
Ali>one: I luna e (.'Il nomini, con I 

III f Lini HI 
Ales%aiidrin<i: Il p r i t i ),n(ri>. ron 

J (Ji.indlir 
Ainhascijl'irl: I t u . d d i 1011 Po'.-rl 

Mitrìium 
Anime: l 'uranio III. ioti I ( i l . , -r 
Apollo, (i.'i.ent'i i ! ' ! !• , in'i « » 1 ri.;•-r 

Ro. '- r s 
Appio, i lian 1 e KII 11 ,11,,111, con In 

ili d II- r.'ii, 111 
Aipnla: U m i l i o il rn '> ai:,ore. tou 

M ' .ir-.l 
Arenula: I e innsWs d'I rini; roti 

A Mnrp'tv 
Ariel: Ira di - . 'r-nli 17. con Jcr 

r. miìel 
Arizona. Sai ,-i • <• n P l U . i o r t h 
A\toria- ".otre Din i - de h m , r̂ .n 

(ì I ollotiriyid 1 
A\tra: Me/zoi; omo ili : : 1 con J-rr, 

I e - i l > 
Atlante - Ani-' . i- 1. I 1 lt i - i If^ln 

d i"o /.-r. con I Pilr-er 
\ t lantk: I n d ini, 1 \ i 1. t'it 1. c o i J ir -

R-|«-el 
\ttiiailiar C n - . . | e loc^e al v r . ' o 

con 1. P.-.^'l 
\iiKu\lii%: ( o" " |e fo^I e al \TI''I 

< -i I f l i e v i 
\tirtll<i: ( 1 î>'js*'rer'..> 1 C i r f l e >' 

i l'.i 1 
\ u r e o . " i i i i i ^ .r: o d i f.'.> c.- i J r r - , 

l ' i - , 
\urora. Il r vi'» d»| carr.«-tr'- t n P 

S . lt 
\11son1a: Nn'tr Dame di Par.?, co-

Ci I jiIoSn^ida 
Aventino: l'^.v/a d; la Irò -'•.-1 A t V 

I . i r -
Avila- P,-'in;:'irn-) M «"• D r . ' , e -

J J-.-e, 
A\orio- Trapez o. con G 1 o';-.Lr-c ?.A 
Bellarmino: D , , , o-e l o i ^ r* io-

1. f l l i . e r i 

Belle Arti: C.uiarU, con i: O. I tane 
llrlslto: 1.liana e 1,11 uomini, con 1 

llcriim.in 
(lenitili: (.ituiiic contro II Casinò, con 

K. Novak, 
Unito: Nodo alla «ola, con J. Stewart 
lloloiiiia: Parola di ladro, con Aldi» 

I .me 
llraiiiMiclo: parola di ladro, con A 

Lane 
llrlstol: Moby Diik. con G. Pick 
llroaduay: Mczzonlorno di fila, con 

J l l ' M l l 
Calltorula: Moby Pick, con G. Peck 
C.ipaniiclle: T.trzan e la fontana ma 

Klca. 
Castello: Mezzogiorno di fila, con J 

I l'U is 
Centrale: Sodo alla noia, con James 

Stcuiirt 
(Jiksa Nuova: L'uomo che sapeva 

troppo, con .1. Stewart 
e l iof i la: Il cllino. con (i. Kelly 
Cine-Star: Notte Dame ile Pari», con 

G l . i l l ob r lK lda 
('.Iodio: r o d i l e d 'au tunno, con Joan 

( r . i u l n rd 
Cola d i Rienzo: Anastasia, con I n v i l i i 

llerum 111 
Cnltiinbo: Aipillr iieU'iiifinito, con J 

Sl.'vwirt 
( nlimnii: Suor 1 clizia, con Anna Ma 

Illuni 
Colosseo: Il prliulpe studente, con A 

HKtli 
Columbus: l e schiave di Cartagine. 

ioti G M. (.anale 
Corallo: Prendi cui cui . con Mirla 

l'elU 
Crlsoyono: Il priRlonlrrn della mi 

nler.i. ioli S llayward 
Cristallo' Ponile d'autunno, con Joan 

( r.iu lord 
Del I lorentliil: Prr salvarti ho per 

calo. 1011 \l N'itale 
Ori IMcioll: < trioni animiti a colori 

(Villa llornliese) 
Della Valle: Il tll.iuniite ilei re. con 

I I ,1111 IH 

Delle Masdierc: Sangue misto, con 
A G.inlnrr 

Delle Terrazze: Il nr.iude mil i t i ir 
mu A Qii'nn 

Drlle Vittorie: H.indldo. con Rnlirrt 
Miti turni 

Drl V.isirllo- I li in 1 e i;ll il'mini 
1 mi I Iter l'in HI J 

Diana: \\nlu Di. I. imi G Pei k I 
llnrl.r l'otitiri' e lupi 1 "li V Moni uni 
Due Allori: Mi.hv Dui., ioti G P e d i 
Due Macelli: l'nm 1 dita aperta, mi' 

\ Miuinnl 
l i lehir lss: Il inr.iurlo di I assy, c n l 

I' Ti \ lor ! 
Ideo: Il l'r.mde ui.itador, con An ' 

thonv Ciitltiii ' 
I sprrl.i: l . i plstoli non basta, rmi 

A i.iiilun 
I ilclldr: (" irosello mpoletano. con 

S luren | 
I scelslnr: Come le foRlle al sento 

• mi I . Il.1c.1ll 
l'amliilla: Riposo 
I arnrse: Serenala per Vi blfinde. con 

< Villi 
larurslua: Hill Wr^t. Ir Urlio denti 

indiani, imi I Ch.iudler 
I aro: ( ontr.ihh.ntilo per l'Oriente. 

1 011 < 1 Mnti t i ioi i i fr \ 
I laminili: ( ome le lodile al sento 

con I.. lineali 
l'obliano: l.a terra esplode 
l'niit.ina: Il ferroviere, roti P. Germi 
Carbatrlla: | mta-.i,i .mimata M G M 
(i.iidrndtir: l'amia di ladro, ioti A 

I .ine 
(•Invaile Trastevere: I e diciottenni, 

con M All.islo 
(iliillo Osare : Donne . didl .. de 

II i t o . con D D.ii ley 
('•allieti: Sotre Dante ile Paris, con 

li I otlobriKiil.1 
(ìitadaltlpe: T.inn.iniki. roti V llrflln 
Itoli)»ood Mezzonlorno di fifa, con 

J I r'jds 
tintiiiio: Sotre Dime d- Paris, con 

G l.olloln iuid.i 
Jnulo: Riti.irdo III. imi !.. Dhvirr 
Iris: Il ladro ilei re. roti A Ill>lli 
Italia: Il granile mitadnr. con Antlio 

ny Quiriti 
La l'enkc: Giovcntii ribelle, con G 

Polli r> 
LriKlnr: Rodolfo Valentino. <on A 

Di\trr 
Libia: Stimo tutti inquilini, con A 

I abrizi 
Livorno: Il pescatore della I.uisl.ma. 

1011 M L.i i i /a 
Lu» : Scialuppe ,1 mire, con JefI 

Chaiiiller 
Manzoni: Mcizociorno ili fifa, con 

J I <-wls 
Marconi: Il dominatore del Teias 

fon A. Murptiy 
Massimo: Terra Infuni-ita. con Ran 

• lolph Siott 
Mazzini: Come le foche .il vento, con 

I. Parali 
.Medaglie d'oro: Otclno alla pilla 

con D. Martin 
Mnndial: Cinque contro il c is lno. con 

K. Novak 
Nasce: I Ire soldati 
Malfarà: Sangue misto, con Ava 

(i.irdne r 
Nninentano I a sltjrior.i omicidi, con 

A (iinniiess 
Novodne: I 1 (erra contro i diselli 

votatili, trio J .MarloA 
Vuovo: Moby Dick, f i n G Perk 
Odeon: Smti.ii;o con R. Podestà 
Odescalcld: Donne. , d idi . denaro 

con lt Davlri 
Olympia: Il re vagabondo, con K 

Graysoti 
Orfeo: firra Infuocata, con R. Scott 
Oriente: Il ferroviere, ron P. G-riif 
Orione: Urtiiifloon ((. Scope) con G 

Kell/ 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: I "alibi eri p'rfet'o. cori 

I) Andrew s 
Ottavllla: Il mo'.iVi tra le ni e brac 

e 1. ron G P'-i k 
Palazzo- Il ri,- il- d ir l i : .da . con P 

H u d s o n 
Paleslrina: Paini io. roti R. Mltchim 
Parioll: l lru: 1 di viver-, con Kirl 

Donni is 
Pas: I 1 ipadi ili "o i ' r tr i s to , coi 

I M.iri;s 
Pio X (torre G i n ) S'.'i siar: o an 

l'eli ron II lt 1/ irt 
Planetario: Cora,;,» -i. ror. Toto 
Platino I x agitar di d-.Ie stel'e 
pltnnis: Il re ed -o con J Hr>rr,rt 
Prrnesle: Mob." Dnk r-.-i G l*e \ 
Prima Porta: Ir,' > P*[.p'r o - l i :r 1 

! • ' 1:1 rn 
Primavrra: t i *T . !t r T » c i A *•' 

S in "ri 
Puccini: l«ta-iV:I f n V f' . ' i 't 
Quirinale: ».o:r» D i " e dr I .ir s. e.,i 

G ! ili'i'.iriif da 
Ouirlti: G'i inv t - h !t < n G r

0 . - p » . 
Padi'i: l e si-' .1 .e d ' « n j i " , t u 

i <t '\ f . i m V 
Pei . Il i - ! d . . TOP P *•". •e'-" — 
Piallo ATist is :a. r -1 | f l » r 2 ~ n 
Piposo l 1 r i - ro- 1 l'.I s e, ,] • , 

' n G A-drè 
Rilz- Nit r e Darr.- <".' P u s ' o - G 

I ' '' i-.nc.ida 
Poma: l a r-.-.-j i,»"a .f-'Ia C i ' . - ' i 
Roiv. C r j-.e s-.r'r^ 'i ca« r 1 <->-. 

V *.v. •'-
Rubino: |""-i",'n —o. ' -1 V \ v . i-
Salario P po*o 
Sala fritrea: r ' ; ,^ --, ^,"'c J ? , . -, 

- e i J M-.rr-,-v 
Sala Piemonte: C. ,-.T-.«p'o-v.i7; o 

' * i 1. T-.rner 
Sale Prdentore- V i p ' •»• - , * 1- - - -

e - M f •---

Sala S. Spirito: l'n pizzico di for­
tuna. con D. Diy 

Sala Saturnino: Casablanca, con II. 
Ilonart 

Sala Srssorlana: I.o scudo del l'ai-
worth. ioti T. Cnrtls 

Sala Traspontlna: l e schlivc di Car-
t-njlnr-, con (ì M. Canile 

Sala Umberto l.'.ivventunero di Bur­
ina. con II. St.inwlch 

Sala Vii/noli: La nittunlla delle giub­
be rosse, con J. Craln 

Salerno: Attila, con S l.oren 
San l'elice: l , i vendetta di Kocl«. 

con J Ifndi.ik 
Sant'Ippolito: Un pizzico di fortuna 

con D. Day 
Savoia: P.lUna e gli uomini, con I. 

Iteremin 
Sette Sale: Viaggio In Italia, con I. 

Perniimi 
Silver Cine: Un mpoletano nel Far 

West, con R. Taylor 
Stadlum: Mezzogiorno di fifa, con J. 

I ewls 
Sultano: Il più Ri-inde spettacolo del 

mondo, con I Sten irt 
Tirreno: I a pistola non basta, con 

A Quinti 
Tiziano: Il nipote picchiatello, con J. 

I < vvis 
Trastevere: Il nostro cunplone. con 

T Mitri 
Trlailon: Caccia al falsirl 
Trieste: Montecarlo, con V. De Sica 
Tiiscolo: Prima dell'uragano, con V. 

Menili 
Ulisse: Pulii e pupe, ron M Hrando 
tllpl.inn- Amanti latini, ron I Tnrner 
Ventuno Aprile: Il re vanibondo. 

roti K (ir istmi 
Vernano: Poveri ma belli, con M Al-

l i t i o 
Vittoria: Sotre Dune de Pirls con 

G lollobrlnldi 

CINI'.MA CUI. PRATICANO OO-
0 | IA HIDU/IONI' A O I S - E N A L : 
Urani an lo. Cristallo, Odrscalchl. Or­
ini. Planetario. Sala Umberto, Sa­
lerno. Tutelilo. Ulplano, TI ATRI: Ar­
ici diluii, (h. i l i l . Dille Muse. Il Mil­
limetro. Pirandello 

IL PIONIERE 
W//JP///////A 

è il giornale 
per 1 vostri 
ragazzi 

u m i l i i i i i l i i l i l i l l 11 i m i 11 m i n i l i 

H.\n,V IMtKSI.NTK l . \ « I.Ot.I.O » 

Cinerama benefico 
per il Cinema italiano 

I p r i m i b i g l i e t t i por la s e r a ­
ta d i - d i t a - d e l 2. p r o g r a m ­
m a C i n e r a m a , c h e a v r à l u o g o 
al C i n e m a T e a t r o S i s t i n a il 12 
a p r i l e a l l e 21,30, s o n o s ta t i a c ­
q u i s t a t i da O i n a L o l l o b r i g i d a 
d i e , c o m e s e m p r e , ( p i a n d o si 
trat ta di m a n i f e s t a z i o n i b e n e ­
f iche . ha v o l u t o e s s e r e tra lo 
p r i m e p e r s o n e a d a r e la s u a 
g r a d i t i s s i m a a d e s i o n e . Il S i ­
g n o r R o b e r t I l a g g i a g e la R o ­
b i n I n t e r n a t i o n a l e C i n e r a m a 
C o r p o r a t i o n , c h e p r e s e n t a n o 
- C I N E R A M A I I O L I D A Y - ( V a ­
c a n z e in C i n e r a m a ) h a n n o 
v o l u t o , in fa t t i , d e v o l v e r e g l i 
i n c a s s i d e l l a s e r a t a a b e n e f i c i o 
d e l l a e r i g e n d a C a s a d i R i p o s o 
p e r A t t o r i C i n e m a t o g r a f i c i I t a ­
l i a n i . di c u i è P r e s i d e n t e II 
r e g i s t a C a r m i n e G a l l o n e . L a 
s e r a t a , a l la ( p i a l e p a r t e c i p e ­
r a n n o l e m a g g i o r i p e r s o n a l i t à 
d e l c a m p o p o l i t i c o e c i n e m a - ' 
t ogra f l co . è s t a t a p a t r o c i n a t a 
d a l l ' A N I C A e d a l l a A N A C . 

I M I l i m i m i i i i i H i M i t m m t 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI U 12 

A. A- ARTIGIANI Canta «vendo* 
no c a m e r a Irttn. priinzo. e c c . A r -
redami-ntl gran lusso e c o n o m i c i . 
Fncll l tazlnnl Tarala 31 ( d i r i m p e t ­
ti' Fn.-il» Napoli 

ANTINFORTUNISTICA - Mate ­
riale protez ione pronto - A p p r o ­
v a t o dall 'KNPI - Elmett i pro te t ­
tivi - Tute , gremlha l i . guant i . 
s t iva loni , s carpe rti amianto , 
cuoio , g o m m a - Cinture ulcurez-
za - Maschere , a p p a r e c c h i a n t i ­
gas - Occhia l i - L a m p a d e m i n a ­
tovi - Ri levatori ant igas - M a -
nlchet t f . lanci*, raccordi UNI -
I N D A R T - Via Casi l lna 17-25 -
Via Pa lermo 25-31. 

7> OCCASIONI L. 12 
l l l lAt 'C lAIJ • Cullane, e c c . U r o 
dlc lot tokaratL wlci*nto Un» g r a m ­
m o Orologi meta l lo , l i re 2000 
Monti'br-llo. 8.1 

m i n m m i m m m t i l l u m i n i m i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medicc ESQUILINO 
VENEREE i-ure 

[.rematrtmunlali 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

di o g n i o r i g i n e 
L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E . 
DlretU Dr. T. Calandri S p e c u l i l i * 
Via Carlo Alberto . « (Stazione» 

Aut . Pref. 17-7-52 n. 217U 

ENDOCRINE 
! 

Studio Medico per la cura del le 
e i o l e > disfunzioni e debolezze 
tevtuaJl di or ig ine nervosa, p s i ­
ch ica . endocr ina (Neurattenla. ' 
def icienze ed ar.orr.aHe cesrua l i ) . 
Vis i te premalnmcinla l l D o t t P-

I MONACO. Roma. Via Salaria 72 
Int. 4 (Piazza F i u m e ) Orarlo 9-12: 
15-13 e per appuntarr.ent© - T e ­
lefoni 8-agfiO - 3*4 131 (Aut . Coni. 

\ Rorr.a l 'Ai? del 23 ottobre 195*)* 

• • • » • 

d ir-.-re » 
<Ji G IV>n.zet'i Irappr. n "> I Ma" 
*!ro concertatore e à rettore (ubriele 
Santini, ir.terrret.: Po~i-na Carten 
Lerruccto Tagliavini. (i.u«',ppe la-'-
dei e S»*to Bru^car.tir.t. M»»4tro «ir! 
coro Giuseppe Conca. He; a «li Ac.j 
Carlo Arzolmi. 

Dor-.en'c*. in abbor.a-ier.'o dmrr.o 
replica ij»!ia < f-arcrjlla del W»«t » 
diretta dal rr.»e<tro \" r.cenio B»I!er 
za e ir.'»rpreTata d i V.ii-i» G. \»ro 
G acn—.0 I.ajri Vo i,< e (1 a"^ »^orr-. 
G'-'l". 

'-*. •«•/ :i-~S%i% 
TEATRI - o 

ARLIXCIIINO: ( . a ìt.e'r. S ^ c c ^ . 
Sarr:mirco. G.acoh r . \i'- z'x.yi . 
* Il <• cnore \» a caccia » di G. 
r"e,deau. 

ARTI: C u d.retta di Sabini . Al> 
ore 21: « Non si sa nai » di G.B 
Shaw. 

ARTISTICO OPERAIA- Dorr.mi a"e 
I7..>1: «Questa fredda luce >. 3 atti 
di P. Brancbettl. 

DLLLE MUSE: C i a P. B i r b a n . M 
Guirdabas«i con G Gonda e C 
Barh-ctti Ali» 21.^1 t,!'irre re?:iche 
« Se volessi ... >. di Geraldy e 
Sp rzer. 

ELENA BETTIM (v Gnorl 2 telefo­
no 59>r,l): C i a D OrsClia - Pa'mt 
A'.'e l i « Margl erita da Oirtoni » 
di S'rr.ere. 3 atti M quadri, con 
c-i-r.-r.enti rrtu«'cali. Prezzi popolari 

ELISEO: CI» Edoardo De Filippi 
A'ie 31' « Il rr.edco d'i pzzzi » di 
t . Scarpetta. 

FIERA DI ROMA 
Inaugurazione 

Prenotazioni: LARGO FONTANELLA BORGHESE N. 8 4 • Tel. 689.082 - 61.221 

r 
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Gli avvenimenti sportivi 
DA OGGI LA PIÙ IMPORTANTE GARA A TAPPE MOTOCICLISTICA NAZIONALE 

I 

Motogiro 
Le nuove « Gilly » della Gilera giunte in « tempo massimo » 
per la punzonatura — A detta di tutti il percorso è difficile 

P R I M A T A P P A 

I QControllo QPilornimir.to I 

~i i i sjsl i dr] il a « il H i SÌ il i j J tl 'é wt 
U J M I U !»• C7n"t ut !-.nriin nrin»"nrrt irnrrti i iTij irTrtuiUTrui' B 

$S4 1 IHUS M | | i M * S * J* 
Ut* «ut i ilalali11 li 

(Dal nostro Inviato speciale) 

B O L O G N A ? 5T — La b e l l a 
g i o r n a t a di s o l e di o g g i ha 
s p a z z a t o v ia t u t t e lo p r e o c ­
c u p a z i o n i de i corr idor i e 
d e g l i o r g a n i z z a t o r i d e l V 
M o t o g i r o . c h e ieri g u a r d a v a n o 
c o n facc io s c u r e il t e m p o p i o ­
v i g g i n o s o . 

La v i g i l i n d e l l a c o r s a è t r a ­
scorsa s enza co lp i di s c e n a . I 
p i lot i d e l l a « F o r m u l a 2 - h a n ­
n o p u n z o n a t o le l o r o m a r c h i ­
n e . s a l v o l 'assenza di Rident i 
d e l l a Mondia l . il q u a l e lui t e ­
l e g r a f a t o c h e era n e l l ' i m p o s ­
s ib i l i tà di e s s e r e al v ia . C'è 
s ta ta un po ' di a g i t a z i o n e pr i ­
m a di m e z z o g i o r n o . M a n c a v a ­
n o poch i m i n u t i a l la c h i u s u r a 
d e l l a p u n z o n a t u r a e a l l ' a p ­
p e l l o m a n c a v a n o l e d u e s q u a ­
d r e de l la G i l e r a . S i f a c e v a n o 
le s u p p o s i z i o n i p iù d i s p a r a t e . 
m a una t e l e f o n a t a da A r c o r e 
e l 'arr ivo di B e r n a s c o n i d i r i ­
g e n t e de l la casa di A r c o r e . 
h a n n o s u b i t o r a s s i c u r a t o c h e 
le m a c c h i n e d e l l a G i l e r a . l e 
t a n t o a t tese •• G i l l y - , a v e v a n o 
lasc ia to gl i s t a b i l i m e n t i c o n 
f u r g o n e s p e c i a l e e s a r e b b e ­
ro g i u n t e c o n q u a l c h e ora di 
r i tardo al la p u n z o n a t u r a . 

La sf i lata d e l l e m a c c h i n e è 
in iz iata con la s q u a d r a d e l l a 

NEL CONFRONTO DI IERI SERA A DUBLINO 

I pugili italiani 
dagli irlandesi 

piegati 
(12-8) 

Manca, Sabbati, Nenci, Germani, Rumori e Scarabellinì sono stati 
superati ai punti - Vittoriosi 'Zanaboni, Bertini, Sitri e Benvenuti 

D U B L I N O . 5 P r o s e n t i 
/ 5 j v c-i r-z~v r-i CsS 3.500 s p e t t a t o r i a l l o S t a d i o 
C O ) }h\ ] y ] l § § n a z i o n a l e , si è s t o l t o q u e s t a 
V — / «•=* - * «•* S§» s e r a a D u b l i n o il c o n f r o n t o 

% La N.B.A. ha fatto s a ­
p e r e feri c h e 'approva in­
teramente l'incontro Mn-
cias-Ursua ver il t i to lo 
m o n d i a l e - e che - il vin­
citore dovrà battersi con 
Untimi ver porre fine al 
dualismo esistente nella 
categoria ». Da parte sua 
M a c i n i ha delta che è 
pronto a incontrare Al-
phonse llalimi a Parigi, se 
gli saranno sottoposte of­
f e r t e vantaggiose. 

i • » • 
• M E L B O U R N E - Il tìngi­
le italiano Bruno Visintin 
ha b a t t u t o ne t tamente ai" 
punti in 12 riprese il suda­
fricano Bcnny Nieuwen-
huizen. 

• • • 
0 Fullmer. c a m p i o n e m o n ­
d i a l e dei medi, e Rau Ro­
b i n s o n . e x campione. han­
no firmato i contralti per 
il combattimento tli rivin­
cila. titolo in palio, del 
primo maggio a Chicago. 

• • • 
O Libero Cecchi ha di­
chiarato ieri: ' Fra me ed 
ti manager di llalimi risiile 
un impegno chiaro: llali­
mi dovrebbe mettere in 
palio il titolo nell'incontro 
di rivincita contro D'Aga­
ta. prima che con t innit imi 
a l t ro avversario. Cavie del­
l'impegno per la rivincita 
sono n e l l e m a n i m i e e del­
la SIS. la qua le oggi ha 
provveduto alla stesura del 
contratto relativo, che è 
stato spedito a monsieur 
Filippi, procuratore di Ila-
limi. Entro pochi giorni 
dovremmo tjuindi sapere se 
i l manager francese inten­
de mantenere fede agli im­
pegni assunti, o intende 
sottrarsi magari mediante 
il versamento di una pe­
nale (che nei contralti è 
prevista in cinque milioni 
di franchi - n.d.r.J. l.e ul­
time notizie c h e mi sono 
pervenute, però, sono otti­
mistiche in proposito -. 

di p u g i l a t o I r l a n d a - I t a l i a . 
v i n t o dag l i i r l a n d e s i p e r 12 
a H. E c c o il d e t t a g l i o d e g l i 
i n c o n t r i : 

P e s i tuosca: C a l d w e l l ( Ir . ) 
b a t t e M a n c a ( I t . ) ai punt i . L e 
p r i m e d u e r i p r e s e s o n o e q u i ­
l ibra to . ina n e l l a terza l ' ir­
l a n d e s e si r i v e l a p i ù a g g r e s ­
s i v o e a c q u i s t a un l e g g e r o 
v a n t a g g i o , c h e l ' i ta l iano c e r c a 
i n v a n o di a n n u l l a r e in l ine 
di r o u n d . 

Pes i leriiirri: L e a h y ( Ir . ) 
b a t t e S a b b a t i (It ) ai punt i . 
L ' in i z io è f a v o r e v o l e a l l ' i ta ­
l i a n o c h e m e t t e a s e g n o p a ­
r e c c h i ganc i di s i n i s t r o al 
c o r p o e d al v i s o . Ma S a b b a t i 
d i m i n u i s c e il r i t m o e L e a h y 
n e l l a s e c o n d a e terza r i p r e s a 
si a v v a n t a g g i a l e g g e r m e n t e e 
r i e s c e a v i n c e r e d i s t r e t t a 
m i s u r a . 

P e s i wcltfr l ep i icr i : H e i d 
( Ir . ) b a t t e N e n c i ( I t . ) ai p u n ­
ti. G r o s s a s o r p r e s a , g i a c c h é 
n o n si c r e d e v a c h e l ' i n e s p e r t o 
He id p o t e s s e a v e r e la m e g l i o 
s u N e n c i . m e d a g l i a d ' a r g e n t o 
a M e l b o u r n e . L ' i r l a n d e s e ha 
c o l p i t o s o p r a t u t t o al v i s o , 
m e n t r e l ' i t a l i ano ha c o n c e n ­
tra to i s u o i c o l p i al c o r p o 
d e l l ' a v v e r s a r i o . N e l l ' u l t i m a r i -

f irosa R e i d si a s s i c u r a v a u n 
e g g e r o v a n t a g g i o c h e gl i v a ­

l e v a la v i t t o r i a . 
PERI G A L L O : B e r t i n i ( I t a ­

l ia b a t t e C o u r t n e j ( I r l a n d a ) 
ai punt i . In q u e s t a c a t e g o r i a 
gl i azzurr i o t t e n g o n o la p r i ­
m a v i t t o r i a d e l l a s e r a t a g r a ­
z i e ad u n p o d e r o s o B e r t i n i 
c h e al t e r m i n e di t re r i p r e s e 
c o m b a t t u t e e s p e t t a c o l a r i r i e ­
s c e ad a v e r e la m e g l i o s u l ­
l ' i r landese . 

P E S I P I U M A : S i tr i ( I t a l i a ) 
b a t t e Roridi ( I r l a n d a ) ai 
punt i . Un'a l tra v i t t o r i a v i e n e 
a r i s o l l e v a r e il m o r a l e riegli 
a z z u r r i : S i tr i p a r t i t o in t o n o 
m i n o r o o c e d u t a la p r i m a r i ­
p r o s a a l l ' a v v e r s a r i o si s c a ­
t e n a n e l l e u l t i m e d u o r i u s c e n ­
d o ad a g g i u d i c a r s i la v i t t o r i a 

P E S I W E L T E R : T o i d t ( I r ­
l a n d a ) b a l t e G e r m a n i ( I t a ­
l ia ) ai punt i . L a b r e v e p a r e n ­
tes i a z z u r r a è g ià c h i u s a e 
r i p r e n d o la s e r i o d o l i o v i t t o ­
r ie i r l a n d e s i : n o n o s t a n t e la 
d i s p e r a t a o t e n a c e r c s i s t e n -
z i di G e r m a n i To idt r i e s c e ari 
a g g i u d i c a r s i il v e r d e t t o f a ­
v o r e v o l e . 

P E S I M E D I O - L E G G E R I : 
B e n v e n u t i ( I t a l i a ) b a t t e B y r -
n o ( I r l a n d a ) ai punt i . A n c o ­
ra u n p o ' di s p e r a n z a p o r gl i 
i ta l ian i c o n la n e t t a e b o l l a 
v i t t o r i a di B e n v e n u t i : a q u e ­

s t o p u n t o è s e m p r e l ' Ir landa 
a c o n d u r r e m a n e i res tant i 
t re incontr i il r i s u l t a t o p o ­
t r e b b e e s s e r e c a p o v o l t o . 

P E S I M E D I : M e C o y ( I r ­
l a n d a ) b a t t e R u m o r i ( I t a l i a ) 
ai punt i . La s c o n d t t a di R u ­
m o r i v i e n e s u b i t o a f u g a r e l e 
r e s i d u e s p e r a n z e i t a l i a n e r i a c ­
c e s e dal s u c c e s s o di B e n v e ­
nut i . N o n o s t a n t e il c o r a g g i o 
d e l l ' i t a l i a n o M e C o y è r i u s c i ­
to u g u a l m e n t e ad a v e r e la 
m e g l i o . 

P E S I M E D I O - M A S S I M I : 
B y r n e ( I r l a n d a ) b a t t e S e a r a -
b è l l i n i ( I ta l i a ) ai punt i . L ' in ­
s u c c e s s o i ta l i ano v i e n e d e f i n i ­
t i v a m e n t e r i b a d i t o d a l l a s c o n ­
fitta net ta e m e r i t a t a di u n 
a b u l i c o S c a r a b e l l i n i ne l p e ­
n u l t i m o i n c o n t r o d e l l a s e r a t a . 

P E S I M A S S I M I : Z a n a b o n i 
( I t a l i a ) bat te L y o n s ( I r l a n ­
d a ) ai punt i . G r a z i e ad u n a 
g r a n d e p r o v a d i Z a n a b o n i il 
p a s s i v o d e l l a f o r m a z i o n e i t a ­
l i a n a v i e n e r i d o t t o a p r o p o r ­
z ion i m e n o g r a v i . 

P a r l i l a . I c o m m i s s a r i di g a r a 
c o m e al so l i to s o n o i rnpegna-
t i s s imi . C o n t r o l l a n o c o n s c r u ­
p o l o tut t i i m i n i m i p a r t i c o l a ­
ri e m e t t o n o p i o m b i . 

G r a n d e a c c o g l i e n z a v i e n e 
fat ta a l l e squadre di Marca 
e al v inc i tor i de l l e s c o r s e e d i ­
z ion i . G i u n g e il n u m e r o s o 
g r u p p o de l la Ducat i , d e l l e 100 
e 125. L e m a c c h i n e de l la casa 
di B o r g o P a n i g a l e v e n g o n o 
s p i n t o s u l l e r a s sere l l e dai ri­
s p e t t i v i c o n d u t t o i i . c h e i n d o s ­
s a n o u n a giacca a v e n t o s c u ­
ra c o n la scritta •• Duca t i ». 
Ma il m a s s i m o i n t e r e s s e ù d e ­
d i c a t o al b o l o g n e s e T a r l a r m i 
( p i a n d o g i u n g e con la sua i n e ­
d i ta 175 b ic i l indr ica . - P o l -
d i n o -• è assa l i to di d o m a n d e . 
s t r e t t e di m a n o , abbracc i de i 
v e c c h i c o m p a g n i . I suo i r i v a ­
li g u a r d a n o la sua m a c c h i n a 
con g r a n d e a m m i r a z i o n e . C o n 
q u e s t o s t u p e n d o g i o i e l l o T a r ­
l a r m i d o m a n i si l a n c e r à s u l ­
le s t rade al la conqu i s ta d e l ­
l 'ambi to e di f f ic i le t r a g u a r ­
do. N e s s u n o può d i r e q u a l e 
sarà il c o m p o r t a m e n t o in c o r ­
sa d e l l ' u l t i m a c r e a t u r a d e i -
r i n g . Tag l ion i . 

L'altra nov i tà ò r a p p r e s e n ­
tata d a l l e n u o v e M i - V a l 125 
Ina lbero af f idate a D a l l ' A r a e 
D a m i n o l i ! . Poi g i u n g e il q u i n ­
te t to d e l l a Mnrini g u i d a t o da l 
fuori c l a s s e Emi l io M e n d o -
gni . C o n Zubani . F r a n c e s c h i -
ni . C a m p a n a e F i o c c h i . La 
Morini forma una squadra i n ­
v i d i a b i l e da cui p o t r e b b e v e ­
n ire fuori il n o m e i lei v i n c i ­
tore . 

V e r s o le undic i si p r e s e n t a 
d a v a n t i ai tavo l i d e i c o m ­
m i s s a r i il g r u p p o d e l l a M o n ­
dial c o m p o s t o da M a o g g i . 
M a n c i n i . Marangb i . V i l l a e 
Rina ld i . Maogg i è il v i n c i t o ­
re de l l 'u l t ima e d i z i o n e «lei M o ­
tog iro . E' il f e s t e g g i a t o «l'ob­
b l igo . P u r t r o p p o il c a m p i o n e 
non si s e n t e t iene, ha la fel i ­
bro e qu ind i d e v e t o r n a r e s u ­
bi to in a l b e r g o per r iposare . 
s p e r a n d o c h e d o m a t t i n a a l ­
l'ora d e l l a p a r t e n z a eg l i s ia 
in forma. 

Tra i c o n c o r r e n t i t r o v i a m o 
M a r i o R c g i s una v e c c c h i a c o ­
n o s c e n z a c h e «la m o l t i m e s i 
era r i m a s t o a s s e n t e d a l l e c o m ­
pe t i z ion i . 11 b r a v o corr i t lore 
p i e m o n t e s e ne l '55 d o p o a v e r 
v i n t o il t i to lo i t a l i a n o d e l l e 
175. n e l m e s e «li o t t o b r e , r i ­
m a s e v i t t i m a di u n t r a v e i n ­
c i d e n t e sul C i r c u i t o di P r o s i ­
n o n e . S o l o da q u a l c h e m e s e 
ha r i p r e s o la sua a t t i v i t à . R c ­
g i s è un b r a v o ragazzo , l 'ab­
b i a m o v i s to d i v e r s e v o l t e v i n ­
c e r e . ma è r i m a s t o s e m p r e 
m o d e s t o . P r e m i o p a r t e al g i ­
ro c o n u n a M o n d i a l 175 e fa 
parte «lei g r u p p o di corr idor i 
c h e n o n ha i m p e g n i «li s«pia-
dra. R e g i s 

O r m a i s o n o pas sa te l e d o d i ­
ci m e n t r e si a t t e n d e il f u r g o ­
n e d e l l a G i l e r a . i c o m m i s s a r i 
c o m i n c i a n o a s p u n t a r e il l u n ­
g o e l e n c o deg l i i scr i t t i . Da u n 
p r i m o s o m m a r i o c a l c o l o i p a r ­
t ec ipant i s o n o 268 s u d d i v i s i in 
K e lass i . Il m a g g i o r n u m e r o 

di c o n c o r r e n t i è q u e l l o d e l l e 
175 s ia n e l l a ~ F o r m u l a 2 •> 
c h e ne l la « F o r m u l a 3 ••. 

V e r s o l e «lue f a n n o il l o r o 
i n g r e s s o n e l cor t i l e di •- S t a ­
d i o •• le s q u a d r e d e l l a G i l e r a . 
L e f i a m m a n t i b i c i l i n d r i c h e di 
A r c o r e v e n g o n o s u b i t o c i r c o n ­
d a t e «la c e n t i n a i a di p e r s o n e . 
D e l g r u p p o d e l l a Casa f a n n o 
p a r t e Mu.sciu. V e z z a l i n i , M o ­
rini . C a m p a n e l l i e il s e i g i o r ­
nis ta F r a n c o S a i n i . m e n t r e 11 
M.C. «li A r c o r e è c o m p o s t o dn 
P o z z o n i . B a s s o . C a r i s s o n i e 
C'ibollitii. 

Il t ema p r e d o m i n a n t e «Ielle 
d i s c u s s i o n i è il p e r c o r s o . La 
m a g g i o r p a r t e dei p i lot i s o n o 
c o n c o r d i De l l ' a f f ermare c h e 
«luest 'anno c o n t r a r i a m e n t e a l ­
lo a p p a r e n z e il G i r o è m o l t o 
d i f f i c i l e e c h e s e n e a c c o r g e ­
r a n n o s u b i t o d o p o la p r i m a 
tappa . 

D o m a t t i n a iniz ia la g r a n d e 
a v v e n t u r a . A l l e 12 da B o r g o 
P a n i g a l e s c a t t e r a n n o i p r i m i 
se i c o n c o r r e n t i «Ielle 75 - F o r ­
m u l a 3 ••. A d i s tanza di 30" 
p a r t i r a n n o gl i a l tr i e n e l l o 
s p a z i o di 5ti m i n u t i tutt i i 
c o n c o r r e n t i s a r a n n o lanc ia t i 
v e r s o il p r i m o t r a g u a r d o d i 
R i v a del G a r d a . 

D O M E N I C O A L L E G R E T T I 

UNA ECCEZIONALE DOMENICA PER L'IPPICA 

Gelinotte e Grigoresco 
due assi in passerella 
Favorita la cavalla francese nel G. P. Lotteria ad 
Agnano ed il « crack » italiano nel « Paridi » 

A M I t i O N I è t ino d e l p u l e d r i c h e p iù p o t r e b b e r o i n q u i e t a r e 
11 f a v o r i t i s s i m o G r i g o r e s c o n e l - P r e m i o I 'urlol i » 

l.o «tornentet sugl i ippodromi 
regist i . i pop domani una gior­
nata «li gran gala con la d i ­
sputa del G. P. Lotteria ad 
A g n a n o «• del c lass ico « l'.irin-
li » al le Capannel lo . 

Nel la prova napoletana sa­
ranno ai nastri i più forti rap­
presentant i dell" a l l evamento 
indigeno, i piu forti importati 
e la c a m p i o n e s s a europea Go-
l inotte in u n a gara che. attra­
verso le sue tre interessanti 
batter le «• la f inale «la cardio­
palma. appass ionerà le gch lc ie 
«li tifosi c h e c o n v e r r a n n o a Na­
poli «la ogni c i t tà «l'Italia. 

Il G. P. Lotteria ( come il 
Parinli a Ruma) si annunc ia 
alla inseguii di una grande fa­
vorita, Gel inotte , che anello 
nel P.I57 ha conformato la sua 
s u p e l l o r i t à sugi! altri trotta­
tori «l'Europa lea l izzando un 
triplo c h e si era già aggiudica 
ta l 'anno scorso: Il l ' r i \ d 'Ame-
ri«iue, il Prix «le Franco ed il 
Prix d e Paris . Per di piti nel 
Prix «lo Franco Gel inot te ha 
abbassato il record francese 
sui 22Ó0 metr i portandolo ad 
1 18 5 ni c h i l o m e t r o . 

S a l v o Imprevist i sarà quindi 
assai diff ici le batterla nel G. P. 
Lotter ia: i suoi avversar i più 
val idi d o v r e b b e r o essere gli a-
mericani Home Free e Wintor 
Park, gli Indigeni Assisi . Choc-
co Prà. Bordo. Orco. 

A Roma c o m e abbiamo «letto 
e «li s cena il « Pariol l » prova 
g e n e r a l e del Derby, per I tre 
anni (ni. lr,00. l ire (i:iOO00O). 

Quest 'anno il « Parioll » 6 

DOMANI LA « PARIGI - ROUBAIX » UNA CORSA PER GRANDI ATLETI 

De Bruyne e Poblet i "grandi di primavera 
saranno il bersaglio degli affaccili di tutti 

99 

Il terreno della gara è semplice, lineare, ma dopo Arras si entra neU'« inferno 
del Nord» dove, sul pavé, gli atleti cominceranno a ballare una rumba pazza 

(Dal nostro Inviato speciale) 
P A R I G I , 5. — Le corse m o ­

d e r n e Jt<nino il rfl'avolo e la 
r a b b i a in corpo; o meglio: le 
corse moderne hanno n n 'unì -
tua e l e t t r i c a . Infatti: le me­
die-record ' saltano ' con una 
facilità che sorprende, entu­
siasma. E' * sultato - i l re­
cord della 'Milano-Sanre­
mo - , è « s a l t a l o - il record 
del 'Giro delle Fiandre'; 
sicché è lecito chiedersi: 
' salterà » anche il già a l t o re­
cord della ' Parigi-Rou-
buix -? Con l'aiuto del vento, 
perche no! 

Seguiremo. doman l'altro, 
la ' Parigi-Roubaix''. prepa­
riamoci alle scosse. La corsa 
si a n n u n c i a /u lrr i inantc . sec­
ca come un colpo di frusta. 
De Bruyne e Poblet. i • gran­
di di primavera • saranno il 
bersaglio d i attacchi a ripe­
tizione, dai quali dovrebbero 
essere a b b a t t a t i , schiacciati. 
Bobet e Van Steenbcrgcn fre­
mono, nell'attesa. I gregari 
hanno già ricevuto o r d i n i 

p r e c i s i ; 'De Bruyne e Poblet 
devono arrivare a Koubai . r 
col cuore in gola, e la bava 
alla bocca ». 

De Bruyne e Poblet. Fred 
e Miot i c i sono le b e s t i e nere 
di stagione per gli 'assi', le 
cui quote di ingaggio scen­
dono, scendono. Per gli 'as­
si', la ' Parigi-Roubaix ' è 
un'ancora di salvezza. Addos­
so, dunque, a De Bruyne e 
P o b l e t . I «piali, come le sala­
mandre, s fan passando attra­
verso il fuoco, e non si bru­
ciano. 

Il terreno della lotta è co­
nosciuto: la fama della - Pa­
rigi-Roubaix ' da tempo ha 
passato i confini di tutti i 
paesi. Il terreno della gara è 
s e m p l i c e . l i n e a r e , p e r p i ù «li 
tre quarti della distanza, che 
è di km. 249: p i a n u r a e p i a ­
n u r a . e u n a sola facile, bre­
ve, rampa: quella di Doulens. 
Quindi ancora pianura, fin 
nei paraggi di Arras. E' dopo 
Arras che viene il b e l l o , c i o è : 
i l b r a t t o . Dopo Arras si entra 

CALCIO -SEME A GIORNATA DECISIVA PER PALERMO, GENOA, LANEROSSI E ATALANTA 

Alla frusta le "pericolanti 
Prova del nove per i viola contro il Napoli — Tranquillità per cinque ? 

S e c o n d o p o s t o , maglie az­
zurre e retrocessione a n c o r a 
una volta c o s t i t u i s c o n o la po­
sta in p a l i o n c p l i i n c o n t r i 
della domenica calcistica: ma 
questa volta la «lecitila gior­
nata è d i l a n i a t a s o l o a r i ­
b a d i r e l e s i t u a z i o n i già de­
lincale dal turno precedente. 

Cioè la decima giornata è 
chiamata a confermare l'ipo-
tesa dei viola sul secan­
ti o posto e sulle maglie 
azzurre, la decima giornata 
e destinata ad approfondire 
u n solco tra le « p e r i c o l a n t i » 
G e n o a . Palermo. Lancrossi e 
Atalanta e la zona sicurezza 
della classifica. Ci s p i e g h i a ­
m o meglio: se i viola hanno 
dimostrato a m p i a m e n t e s ia a 
G c n o r a che a Belgrado di 
meritare la prossima ed or­
mai s i rura conrocazionc in, 
nazionale, f t i t taria d e r o n o 
rassimrarc sull'efficienza del­
la loro linea attaccante for­
zatamente p o c o b r i l l a n t e n e l ­
l e p a r t i t e siidrfotto a causa 
della d i s p o s i n o n e p r u d e n r i a -

LE ROMANE ALLA VIGILIA DELLA DECIMA GIORNATA 

Senza Tozzi la Lazio 
I giallorossi partiranno questa mattina per Ferrara 

F u g a t o i d u b b i r i g u a r d a n t i 
E u f e m i e G h i p g i a ( i l p r i m o 
è s t a t o r e s t i t u i t o a l l a L a z i o 
d a l l e a u t o r i t à m i l i t a r i e d il 
s e c o n d o f igura tra i c o n v o ­
c a t i g ia l l oros s i > a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o è v e n u t o p e r ò a 
m a n c a r e Tozz i c h e C a r v e r 
h a d e c i s o d i l a s c i a r e a r i p o ­
s o s t a n t e l e n o n b u o n e c o n ­
d i z i o n i d i f o r m a d e l s u d ­
a m e r i c a n o . 

P e r t a n t o s e b b e n e il - t r a i -
n e r - b i a n c o a z z u r r o r e n d e r à 
n o t a s o l o o g g i la f o r m a z i o n e 
p e r l ' i n c o n t r o c o n la S a m p -
d o r i a , è f a c i l e p r e v e d e r e i 
r i e n t r i d i V i v o l o e B u r i n i 
m e n t r e l o i n t e r o s c h i e r a m e n ­
t o n o n d o v r e b b e d i s c o s t a r s i 
nto l to d a l s e g u e n t e : l a v a t i , 
Mrt ino E u f e m i . C a r r a d o r i , 
I*u»rdj . M o l t r a s i o , M u c c i n c l -
l i . l t r i n i . V i v o l o ( B o t t i n i ) 

»tt V • Sc lrooMOD. 

•ii».iy 

L ' u n i c o d u b b i o c o m e si v e ­
d e r i g u a r d a l ' e v e n t u a l e u t i ­
l i z z a z i o n e di B c t t i n i . 

Saro.--i i n v e c e c o m e a b b i a ­
m o a c c t i n a ' o h a d i r a m a t o 
ier i le « o - v . i«.zinni a l t e r ­
m i n e c>l l"i : l t : mo g a l o p p o 
s v o l t o da i g i a l l o r o s s i a l T o ­
rino e d u r a t o c irca 30 m i ­
nut i . L ' a l l e n a t o r e d e l l a R o m a 
ha c o n v o c a t o T c s s a r i , C a r d o -
n i , L o s i . C a r d a r e l l i , S t u c c h i , 
V e n t u r i . G h i g g i a . B a r b o l i n i . 
N o r d a h l , D a C o s t a , L o j o d i c e , 
P a n e t t i , G u a m a c c i e P o n -
tre l l i i p r i m i u n d i c i d e i q u a ­
li c o s t i t u i s c o n o la f o r m a z i o ­
n e p e r l ' i n c o n t r o di F e r r a r a . 

C .TIC si v e d e r i e n t r a n o in 
s q u a d r a L o j o d i c e e C a r d a ­
re l l i i l s e c o n d o de i q u a l i d o ­
p o l u n g a a s s e n z a d a i c a m p i 
d i g i o c o La s q u a d r a g i a l l n -
r o s s a p a r t i r à q u e s t a m a t t i n a 
a l l e 8 ,45 

Belva il più veloce 
nelle prove_a Siracusa 

SIRACUSA, V — Sull'Anello 
stradalo del ctrruito di S iracusa , 
si e «volta r>ggi la pr ima g ior­
nata di provo uff ic ial i por il O. 
P. di Siracusa ohe avrà luogo 
domenica 

Ecco I risultati: 1) J e a n Bohra 
(Fr.» m Masorati in l'59" al la 
media di km. 166 386: 21 Musso 
<It.» 5U Ferrari in 1"59~7'10 al la 
med ia di km. 165-113; 3) S t i r l ing 
M o a «GB» su Vanwal l in l'59" 
7 1 0 med ia k m . 165.413; 4) T o n y 
Brooks <GB> su Vanwal l in 
rS9"8 10 media k m . 165 275: 5» 
Harrv Scholl «USAI su Masoraii 
in 2 02 * media k m . 162 295; 6i 
Scarlatt i (It ) su Masorati in 
2 0V"< 10 media k m . 159.163; 71 
Bruco Halford <GB» su Masora­
ti in 209*9 10 m e d i a 152.424 c h i ­
lometr i : 8) Jack Fa irman ( G B ) 
su Connaught In 2'10"6 10 moriia 
km. 151.607: 9) Fiot t i (It ) su Ma­
cerati i n 210"69/I0 

D'Oliavio-Burchi 
il 13 al « Palazzo » 

S a b a t o 13 a l P a l a z z o 
d o l i o S p o r t d i R o m a , o r g a ­
n i z z a t a da J o v i n o l l i . s i 
s v o l t e r à u n a i n t e r e s s a n t e 
r i u n i o n e i m p e r n i a t a n e l ­
l ' i n c o n t r o t r a D ' O t t a v i o e 
B u r c h i v a l e v o l e c o m e s e ­
m i f i n a l e d e l c a m p i o n a t o 
i t a l i a n o d e i m e d i o m a s s i m i . 
Il p r o g r a m m a s a r à c o m p l e ­
t a t o da i s e g u e n t i I n c o n t r i : 
p e s i l e g g e r i : C a l c a t e r r a -
R u s e t t o ; p e s i w e l t e r * : P u t t i -
P i n t o ; p e s i m a s s i m i : S i -
m c o t i - S a v i a n e : p e s i p i u m a : 
S i n a g o r l - I n n o r e n t l ; p e s i m e ­
d i o m a s s i m i : R i n a l d i - G r e c o . 

N e l l a fo to : D ' O T T A V I O . 

« • • > t t i i » t « i t • • • • « è 

l e g u i s i a r n e n i c p r e d i s p o s t a da 
Bernardini. 

Domani contro un Napoli 
intenzionato ad adottare al 
Comunale un • catenaccio » 
i m p e r n i a t o su B c l t r a n d i a l a 
f o r n a n f c . « v i o l a d o r r e b b e r o 
n r c r e b u o n g i o c o , d o r r e b b e ­
r o dare un saggio convincen­
te della loro «ncis ir i fn che 
in fondo è la cosa p i ù im­
portante data la scarsa leva­
tura t e cn ica d e i prossimi av­
versari degli azzurri. 

E d'altra p a r t e un e o n r i n -
c e n f e successo della Fioren­
tina a spese di un Napoli sia 
pure in declino e d c m o r a l i r -
r a f o a v r e b b e u p u a l m e n f e ef­
fetti preziosi ne i riguardi 
della classifica: specie se si 
tiene conto che l'Inter avrà 
un osso duro da rodere al 
Valn ia i i ra , in casa d i una 
squadra cioè alla ricerca del­
la s i e u r e r r a , e che la Lazio 
non avrà vita p i ù facile con­
tro una Sampdoria dalle 
- sette vite - c o m e ha dimo­
strato infliggendo c i n q u e po i 
al Lancrossi e r i m o n t a n d o 
p o i p e r ben tre volte il van­
taggio d c l l ' ^ t a l a n t a a Ber­
gamo. 

In coda come abbiamo ac­
cennato la s i t u a z i o n e si pre­
senta poco favorevole alle 
- pericolanti * delle q u a l i i l 
iMncrossi e l'Atalanta sono 
impegnate in trasferta sui 
c a m p i della Juventus e del 
Milan p o c o o s p i t a l i p e r d t -
r e r s i m o n r i : i b i a n c o n e r i t o ­
r i n e s i i n / a t t i s o n o i m p e g n a t i 
n e l c o m p i t o d i raggiungere 
la sospirata quota d i s i c u ­
r e z z a m e n t r e il » d i a r o l o » 
r o s s o n e r o s e p p u r e ormai si­
curo della c i t f o r i a finale de­
ve reggere i l confronto mo­
rale c u i r i c n c chiamato in­
direttamente dal b r i l l a n t e 
« s e r r a l e - d e l l a Fiorentina. 

Palermo e Genoa usufrui­
scono invece d e l turno in­
terno ma le avversarie sono 
scorbutiche quanto mai: i to­
tonero d e r o n o i n f a t t i r i c c r c -
r e t / r i u l a n i già v i t t o r i o s i 
sul Afilan e s u l l a L a z i o m e n ­
t r e i r o s s o b l u f a r a n n o o l i o n o ­
ri di c a s a a i granata t o r i n e s i 
p u r e in n e t t a ripresa e pun­
golati dalla necessità di mi­
gliorare la loro s i t u a z i o n e i n 
classifica. 

E' evidente che le • p e r i ­
c o l a n t i • s i b a t t e r a n n o con 
tutta la loro energia e con 
tutta la loro volontà: è evi­
dente q u i n d i che n o n b i s o g n a 

esc l i i f l ere la p o s s i b i l i t à di cla­
morose sorprese. Il program­
ma è po i c o m p l e t a t o dagli in­
contri di Padova e Ferrara 
il primo dei quali può consi­
derarsi un autentico - derby -
d e l l a t r a n q u i l l i t à visto che 
saranno a diretto confronto 
due squadre come il Padova 
ed il B o l o g n a entrambe af­
fiancate a quota 24: e poiché 
anche un punto sarebbe pre­
zioso per le due compagini, 
è probabile, molto probabile 
che l'incontro si concluda con 
una fraterna divisione della 
posta. Pure a Ferrara saran­
no di scena due squadre oc­
cupanti la stessa p o s i z i o n e 
n e l l a graduatoria: ma poiché 
entrambe le c o m p a g i n i s o n o 
p r i r c di as s i l l i <ìi classifica 
l ' incontro p u ò essere solo rav­
vivato dal prestigio e dal­
l'orgoglio delle contendenti, 
prestigio ed orgoglio che si­
curamente non faranno difet­
to alla - provinciale • Spai 
la quale presenta la sua seria 
candidatura al ruolo di - ca-
stigaromane ». R. F . 

n e l l ' - inferno d e l Nord -: 
pavé. pavé. pavé. Gli atleti 
cominciano a ballare una 
rumba puzza: scoppiali le 
gomme, si rompon le ruote e 
i telai delle biciclette: e le 
b e s t e m m i e , gli s t r i l l i d i s p e ­
rati . «fi d o l o r e , rabbios i , di 
quelli che cadono (sono sem­
pre tanti, fanno sempre muc­
chio...) salgono al cielo, net 
buio, fumoso cielo dell'' in­
ferno del Nord ». 

E' là. nelV' inferno del 
Nord ', che la - Parigi-Rou­
baix ' diventa un'avventura, 
una t e r r i b i l e avventura. Gli 
at le t i a p p a i o n o e s c o m p a i o n o 
come fantasmi: fantasmi ne­
ri. che la polvere di c a r b o ­
n e - b r u c i a - e «farina. 

— E' in fuga tizio: dov'è 
finito?... 

— E chi è quello che fug­
ge ora?... 

IJC. risposta l'avremo p i ù 
fardi ; l 'uurct i io a K o u b a i j . 
dall'ordine di arrivo. Il fi­
nale della corsa a noi. i gior­
nalisti. è p r o i b i t o . Il sig. 
Garnault. che traccia il per­
corso della 'Parigi-Rou­
baix » . wiene o g n i a n n o n e l -
V'inferno del Nord', e riesce 
a trovar strade dimenticate 
anche dai p iù scrupolosi car­
tografi. Per il sig. Garnault 
il tempo si è fermato: le 
strade del finale della - P a ­
r i g i - R o u b a i x - sono ormai 
proibite alle automobili. 

Il tempo si è fermato per 
il sig. Garnault: non si è fer­
mato, i n v e c e , p e r g l i atleti. 
che. comunque, qui vanno 
spericolatamente, con l'aiuto 
della fortuna. Ecco: ehi vin­
ce a Roubaix è, si. un gran­
de campione: deve, però, es­
sere anche amico della dea 
che si benda gli occhi, e che, 
é noto, ha in simpatia gli au­
daci. 

• • • 
Il sig. Garnault ha. però. 

voluto che il campo dei par­
tenti non fosse troppo in­
gombro. E. d'accordo con il 
s ig . Goddet. che alla quan­
tità preferisce la qualità, ha 
deciso d i non accettare le 
domande di iscrizione di que­
gli atleti i cui mezzi sono 
scarsi, e di conseguenza nul­
le o quasi sono le loro pro­
bali tà di affermazione. Leg­
go che, tra gli altri, non po­
tranno staccare il numero di 
corsa Sorgcloos. Van Ge-
nechten e, perfino. Van Can-
tcr. che è s fa to campione del 
mondo dei «l i lctranti a 
Morslede. 

Selezione i n e s o r a b i l e , d u n ­
q u e . 71 s ig . Garnault dice: 
'la "Parigi-Roubaix" è una 
corsa per grandi atleti: ho 

ridotto più che ho potuto il 
campo perche i campioni non 
si trovino a disagia, non ab­
biano fastidi dai signori 
X e Y ». Il s i g . Garnault ha 
cancellato 54 nomi dall'elenco 
delle richieste di partecipa­
zioni che gli sono pervenute. 
Saranno c o s i 150. poco più 
a poco meno gli atleti in gara, 
e fra questi: 

— Coletto. Cairi e ro . G i -
smondi e Gaggcro, della 
' Carpano-Coppi~; 

— Defilippis. Contento. 
Favero, Bruni e Giudici, del­
la ' Bianchi -. 

La - Chlorodont - n o n lia, 
invece, confermato la sua 
partecipazione; d'altra parte 
Moser. a Gand. ci aveva det­
to c h e la Parigi-Roubaix non 
gli si addice. Moser p u n t e r à 
sul Giro della Campania, do­
ve ha intenzione di fare fa­
ville. Fra gli - invitati d'ono­
re ' c'erano iVcncini e Mes­
sina. tutt'c due piazzati nella 
classifica del Trofeo De-
sgrangc-Colombo: ne l'uno, 
n e l'altro, hanno però accet­
tato l ' inv i to . 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

SPORT 
FLASH 

l a militare di calcio, in vista 
df l l j finale del campionati» inter­
na/innate. che avrà liioyo ad Atene 
nella terza decade di maggio, di­
sputerà nierc«>led- un Incontro di 
allenamento a risa contro lo squa­
dra locale. 

Per tale incontro sono stati con­
vocati per te ore IR di martedì a 
Pisa 1 seguenti calciatori: POR-
TIF.RI: Rosin. Vavassori: ir.RZIM: 
rulemi. Robottl: MEDIANI: Aggra­
di. l'nioli. .Masiero. Roncoli; AT­
TACCANTI: Arriconi, Ricicli. Cac-
ciavillani. Danieli, '"rancesconi. Pi-
\ate!li . Ron/on. 

RRUXr.Ll.r.S. 5. — Il corridore 
ciclista briga Cdouard Sorgcloos. 
mentre pedalava sulla strada di 
Gand. questa mattina, si è scon­
trato a Frpc con un ciclomotore 
che prrteedeva in direzione oppo­
sta. Raccolto svenuto. Sorceloos è 
stato trasportato all'ospedale di 
Alost dove gli è Mata riscontrata 
una leggera, frattura del cranio. 

COPf WCIIF.V .".. — Il danese 
Knud (itele ha battuto il prunaio 
europeo dei eoo metri rana in 
2.12"5. Il primato è stato conse­
guito In piscina di 23 metri e 
quindi non sarà riconosciuto dopo 
il primo maggio dalla federazione 
Intcrna/ionalc. 

g iunto ;ill:i Bua 50' ed iz ione: 
negl i u l t imi 26 anni 20 maschi 
«• sei f e m m i n e lo ballilo ripor­
tato. «• «li «mesti so l tanto q u a t ­
tro. Ne.irco. N icco lo del l 'Area, 
Gladiolo e Bott iee l l i nono r iu-
s-i'itl ad imporsi anche nel la 
c lass ic i s s ima. Tra le f e m m i n e 
la sola Archidniuia ha realizza­
to il «loppio Par io l l -Derby. 

Il record «li questa eorsa 6 «li 
Nicco lò «la Fol igno c h e copri 
l.i i l i s tanza in l'.'ta mentre il 
grande Neareo . senza essere 
impegnato , percorse i 1600 m e ­
tri in l':i'J". Tra le f e m m i n e il 
record 6 «li ArehUlamia con 
l':i»"4 5. 

Dal l'Kil ad oggi il «Par id i» 
(• s ta to riportato ben n o v e vo l ­
te «la puledri «li Tesio , sol vo l ­
l e dalla H.iy/.i del Soldo, due 
vol te dalla scuderia Mantova. 

La presenza «li Gi igoreseo , il 
c a m p i o n e di Tesio, ha fatto il 
vuo to tra i partent i : probabi l ­
m e n t e so l tanto tre puledri a c ­
ce t t eranno la sua sfida e s c e n ­
d e r a n n o in pista por cercare «li 
contrastargl i il passo. Sport i ­
v a m e n t e questa de fez ione g e ­
nerale i.piaee ina spet taco lar ­
m e n t e il pubbl ico de l le Capan­
nel lo avrà sempre m o d o di es 
s e t e soddis fat to . N o n so l tanto 
porcile pens iamo c h e Grigore­
sco inerit i di essere veduto an­
c h e se d o v e s s e correre da solo 
ma a n c h e perche- l 'eterna in ­
certezza del «turf» farft si che 
a n c h e ques to favor i t i s s imo non 
m a n c h e r à d i essere d i scusso . 

Imbat tuto a d u e anni e ne l ­
l 'unica prova disputata a tre 
anni, s o n o in molt i a r i tenere 
che ques to n u o v o c a m p i o n e di 
Tes io potrebbe trovare una Ine­
sorabi le avversar ia nel la d i ­
s tanza - faci le v inc i tore sui 1000 
metri ca lo infatt i paurosamen­
te sui 1200 metri del Criterium 
m i l a n e s e in cui fu s e v e r a m e n ­
te i m p e g n a t o da Chitet che gli 
fini ad una testa e non fu poi 
r ipresentato in pista contro 
A n t o n y ed l migl ior i sul le di 
s tanze dei H00 metr i . Tal i d u b -
di non sono scompars i dopo la 
sua vi t toria di ques t 'anno sui 
1500 metr i del P r e m i o Pisa 
g i a c c h é il r idotto sv i luppo de l ­
la pista pisana può favorire un 
cava l lo non dotato di grande 
fondo II « Parioll » dovrà q u i n ­
di «Urei s e Grigoresco 6 un 
c a m p i o n e o se e so l tanto un 
buon ve loc i s ta inadatto al le 
prove su d i s tanze s e v e r e . Mo­
t ivo c h e basta da so lo a diri* 
l ' importanza tecnica del la p r o ­
va romana. 

PATII, O 

Le prove e il programma 
per il Gr. Pr. Lotteria 

NAPOLI. 5. — Dopo la piog­
gia di ieri, it /e inno si ra 
rimettendo al bello, e la pista 
va riacquistando le condizioni 
di scorrevolezza che le sono 
conosciute. 

Dovendo partire per Milano 
ieri Brighenti ha lavorato con 
As-ti'ti". Ittrio e Battifiacca. As­
sisi Ita compiuto tre prove sul 
miglio, senza forzare. I.a prova 
più s ce l ta è stata la terza, sul 
piede di 1 e 24. con 30 « mezzo 
per gli ultimi quattrocento me­
tri. A n c h e tre prove ha com-
iputo Ittrio. che nella terza è 
andato molto velocemente, in 
rapporto alla vesantezza della 
pista, trottando il mig l io sul 
piede di 1 e 21 clic conferma 
il b u o n m o m e n t o attuale del 
numero due della scuderia 
Kyra. Battifiacca, e andato da 
1 e 25 nella terza prova, dopo 
due lavori di fiuto. La scnia-
zinuc tratta dall'allenamento di 
Assisi è di avere dì fronte un 
cavallo in rtìeno rigoglio, desi­
deroso di fare grandi cose nel­
la finalissima della lotteria. 

Numerosi e interessanti i la­
vori ili stamattina. L'allenato­
re Mario Santi ha lavorato con 
Tornese e con Graiana. Tome-
se nella seconda prova ha cor­
so yli ottocento metri finali 
sut m'ede di l e 20. Al termine 
del lavoro. Mario Santi ha d i ­
chiarato ili ritenere Tornese 
notevolmente migliorato dalla 
già apprezzabile condizione 
messa in mostra a Mirafiori. 

Graiana ha limitato la sua 
preparazione a due prove sui 
1600 metri, alla media di 1 e 26. 

L'americano Home Free. alla 
guida di Orlando Zamboni, è 
sceso in pista tre volte. Nella 
terza prova, ha lavorato da 22 
e mezzo ni chilometro, mostran­
dosi sciolto e volenteroso. 
Impressione generale è che 
Home Free sia anche quest'an­
no uno dei protagonisti della 
lotteria. 

Intanto è stato stabilito il 
programma orano del ~ Lotte­
ria ». Ecco lo : ore 15: prima 
batteria (L. 2 000 000. m. 1700); 
ore 1530: seconda batteria; ore 
16: terra batteria; ore 17.1 > 
«dopo la disputa del premi" 
della fortuna): finalissima del 
Gran Premio Lotteria di Agna­
no fI2 mi l ioni di premio). Se­
guiranno. con intervallo di 
circa mezz'ora, la disputa della 
prora di consolazione A e la 
prora di consolazione B. Come 
e noto, alla finalissima faranno 
<jrTit)ic«<i i pr imi tre arrivati 
di o j m batteria; atta consola­
z ione A i cavalli classificati in 
batteria risoeltiramcnte quarto. 
quinto e sesto, alla consolazio­
ne B i cara l l i arrivati sett'mo. 
ottavo e nono in batteria. 

ITOM 
ASTOR Super-Sport 

50 ce. 
/ / ciclomotore di serie 
più veloce del mondo 

Confort - Velocità - Potenza - Lunga durata 

Migliaia di esemplari hanno superato oltre 100.000 km. senza mai dover ripassare 
il motore — Velocità garantita km. 90 orari — Minimo costo di manutenzione 

Concessionario depositario per il Lazio: C I M A , Piazza Indipendenza, 8 - ROMA 
Filiali: LATINA - Via Emanuele Filiberto, 9 - VITERBO - Piazza 
della Rocca, 1 — ROMA - s. r. I. Renato Landini, Via Gioberti, 5-7-9 
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IL DISCORSO PRONUNCIATO DAL MINISTRO DEL BILANCIO A PALAZZO MADAMA 

L'esposizione finanziaria di Ioli ha confermato 
che non si sta reaiinando lo "schema Vaironi,, 

Si è verificato infatti nel '56 un lieve aumento della disoccupazione e si è accentuato il distacco 
economico tra Nord e Sud - Un peggioramento del rapporto tra investimenti e consumi 

Il minis t ro del Bilancio 
Zoli ha svolto ieri mat t ina 
al Senato l 'esposizione su l ­
la si tuazione economica e 
finanziaria, che precede per 
consuetudine , ogni anno , la 
discussione dei bilanci finan­
ziari, la qua le av rà inizio 
mar ted ì prossimo nel l 'aula 
di palazzo Madama. L'espo­
sizione è stata tu t ta domi ­
nata da una unica preoccu­
pazione: quella di d imos t ra ­
re la fedeltà del governo al 
cosiddetto < schema » Vallo­
ni. Ma il curioso è che, m e n ­
tre da par te degli uomini 
del governo a ogni pie ' so­
spinto (e ancora ieri dallo 
un. Zoli) si ò r ibadi to che lo 
< schema » non è un de t t a ­
gliato p rogramma di inizia­
t ive e di opere da real izzare, 
ma sol tanto un organico in­
sieme di indicazioni genera­
li di politica economica, p ro ­
prio i dat i forniti da Zoli di­
mos t rano che l 'economia i ta­
l iana si svi luppa secondo 
tendenze che sono esa t ta ­
men te opposte a quel le p re ­
viste o auspicate dallo scom­
parso minis t ro del Bilancio 
Basterà seguire , pun to per 
punto , l 'esposizione fatta ie­
ri al Senato pe r avere una 
conferma della fondatezza di 
ques ta constatazione. 

Incremento del reddito: il 
minis t ro Zoli ha r icordato 
un dato ormai gene ra lmen te 
noto, e cioè che il reddi to 
nazionale è aumen ta to nel 
1956. r ispetto a l l ' anno p re ­
cedente , sol tanto del 4.1 per 
cento (1.4 per cento nella 
agr icol tura , pa r t i co la rmente 
colpita dal gelo del lo scorso 
inverno ; 7 per cento nella 
industr ia e 11,0 per cento 
nei serviz i ) . Il pun to di p a r ­
tenza dello « schema » Va­
lloni era, invece, la p rev i ­
sione di un inc remento m e ­
dio costante del 5 per cento 
ogni anno. Per sfuggire a 
ques to ovvio confronto, il 
minis t ro ha giocato con le 
cifre: poiché nel 1055 si ve­
rificò un incremento del red­
dito nazionale super io re al 
5 per cento — egli ha de t ­
to — ne der iva che negli 
ul t imi due anni si è o t t enu ta 
una media di a u m e n t o che 
r ispet ta la previs ione dello 
« schema >. Ma è ev iden te 
che la tendenza a una r idu ­
zione dello incremento del 
reddi to — verificatasi dal 
'55 al '56 — dovrebbe preoc­
cupare o a lmeno consigl iare 
un meno i m p r u d e n t e o t t i -

agr icol tura e del 6 per cento 
quell i per le opere pubbl i ­
che: ques t 'u l t ima riduzione. 
sopra t tu t to , chiama in causa 
d i r e t t amen te il governo. 

Occupazione e disoccupa­
zione: per quan to concerne 
la finalità essenziale dello 
« schema > Vanoni — la r i ­
duzione e la e l iminazione 
della disoccupazione — Zoli 
non ha potuto fornire cifre 
confortevoli . Gli iscritti ne l ­
le liste di collocamento, egli 
ha infatti notato , non sono 
d iminui te (e meri ta appena 
un accenno, a ques to p ro ­
posito, la consueta, offensiva 
qualifica di sfaccendati , di 
« persone cioè non in cerca 
di occupazione ma di disoc­
cupazione >. affibbiata dallo 
Zoli a una par te di quegli 
iscri t t i ) . Anzi, nel corso del 
1950. la disoccupazione luc­
ilia è s ta ta di 1.937.471 u n i ­
tà, con \m aumento dell'1,3 
per cento rispetto al '55. Ma 
l 'amara pillola è stata ad­
dolcita dal minis t ro con la 
constatazione elle nel corsi» 
del l 'anno la occupazione in 
a t t iv i tà non agricole e au ­
menta ta di 260 mila unità. 

Squilibrio fra Nord e Sud: 

I primi ire Congressi 
provinciali della F.G.C.I. 

Da questa domenica 
hanno inizio i congressi 
provinciali della F.G.C.I. 
I p r imi t r e sa ranno i se­
guent i : 
PESARO: sabato 6 e do­

menica 7 apr i le , presie­
de rà Renzo Trivel l i , se­
gre tar io genera le della 
F.G.C.I. 

MATEUA: domenica 7 
apr i le , Silvano Ridi del­
la Direzione nazionale 
della F.G.C.I. 

RAGUSA: domenica 7 
apr i le , Alfredo Bisigna-
ni e Alessandro Curzi 
del Comitato cent ra le 
della F.G.C.I. 

anche a ques to proposito, il 
minis t ro Zoli non ha potuto 
che p rendere a t to della ac­
centuazione del fenomeno. 
anziché di una sua l imita­
zione, men t r e è noto che la 
progressiva scomparsa del 
distacco economico fra Set ­
ten t r ione e Meridione era 
un al t ro degli aspe t t i , e ssen­
ziali dello « schema > Vano­
ni. Il minis t ro del Bilancio 
ha dovuto, anzi, dedicare un 
par t icolare sforzo nel ten­
ta t ivo di negare valore alle 
affermazioni fatte da alcuni 
ambient i economici secondo 
le quali nel 1956 il reddito 
complessivo nelle regioni 
meridional i o insulari si sa­
rebbe add i r i t tu ra r i d o t t o 
del l ' I 1 per cento. 

Espressioni ot t imist iche e 
l iete l'on. Zoli ha invece r i ­
servato a t r e par t icolar i a-
spett i della s i tuazione eco­
nomica i ta l iana: i consumi. 
la s tabi l i tà monetar ia , la b i ­
lancia dei pagament i . I con­
sumi sono aumenta t i del 4 
per cento e si e verificato un 
a u ni e n t o pa r t i co la rmen­
te sensibile nella spesa per 
beni durevol i di uso dome­
stico (è raddoppia to il m i -

NELLA SEDUTA DEL SENATO 

L'operazione antipolio 
illustrata da Tessitori 
La vaccinazione, che inizierà nel mese di maggio, 
sarà facoltativa - Il siero prodotto in Italia 

seduta di ieri] non si r i t iene che debba rcn-
Senato l 'Alto [dorsi obbl igatol i» la vaccina­

zione. che dovrà per tan to e s ­
sere effettuata sol tanto d ie ­
tro richiesta o con il consenso 
dei genitori . Ai pr imi del 
prossimo mese si inizierà, an ­
che in Italia, il pr imo, per 
q u a n t o ancora modesto, 
esper imento di lotta su va ­
sta scala cont ro la pol iomie­
lite. 

mismo agli uomini del go­
verno . 

Rapporto fra investimenti 
e consumi : il min is t ro Zoli 
ha informato che nel 1956 
solo il 22,44 per cento de l ­
l ' incremento del reddi to è 
s ta to impiegato per nuovi 
invest iment i , m e n t r e i con­
sumi hanno assorbi to ben il 
77 per cento di que l l ' i nc re ­
mento . Lo « schema » Vano­
ni sot tol ineava, invece, l 'esi­
genza di des t ina re agli in ­
ves t iment i a lmeno un terzo 
de l l ' incremento del reddi to 
e non più dei r imanen t i due 
terzi ai consumi. E l 'on. Zo­
li — pur a m m e t t e n d o che 
il fenomeno deve essere og­
get to di « par t ico lare vigi ­
lanza» — ha r ipè tu to lo s tes ­
so giochet to con le cifre, os­
se rvando che nel 1955 il r a p ­
por to era s ta to più favore­
vole agli inves t iment i , per 
cui compless ivamente negli 
u l t imi due anni le previsioni 
del lo e schema » si sono rea ­
l izzate; e da pa r t e nos t ra non 
faremo che r ipe te re che ciò 
di cui il governo si dovrebbe 
preoccupare è a p p u n t o la 
tendenza , verificatasi dal '55 
al "56. a un pegg ioramento 
di quel rapporto- A ciò si 
deve aggiungere che nel '56 
sono add i r i t tu ra d iminui te 
in cifre assolute dell '1.9 per 
cento gli invest iment i nella 

D u r a n t e la 
mat t ina del 
commissar io del l ' Igiene e 
della Sani tà . Tessitori , ha r i ­
sposto ad una interrogazione 
del sen. compagno Valen/.i 
che ha chiesto le ragioni por 
cui non si è proceduto in 
Italia alla adozione su larga 
scala del vaccino di Salk. 
L'on. Tessitori ha r icordato 
le vicende del vaccino Salk 
(dal c lamoroso annuncio de l ­
la sua scoperta e del le sue 
p r ime applicazioni, a l l ' im­
provviso ord ine del gover ­
no amer icano di sospendere 
le vaccinazioni per l ' avve­
nuta infezione e mor t e di 
numerosi vaccinati , alla r i ­
presa poi del le vaccinazioni, 
al d iv ie to infine del gover­
no amer icano al l 'esportazio­
ne del vaccino) e ha con­
fermato che l 'Italia è uno 
dei pochi Paesi dove ancora 
non si usa il vaccino. Af­
fermatasi l'efficacia del vac ­
cino di Salk , si calcola che. 
fino ad oggi, s iano s ta t i im­
munizzat i con il vaccino c i r ­
ca 100 milioni di bambin i in 
tu t to il mondo. Negli Stat i 
Uniti sono s ta te p rodot te 125 
milioni di dosi, di cui 60 m i ­
lioni già adopera te . In Eu­
ropa, l ' Inghi l terra ha già im­
munizzato 200 mila bambini 
ed ha appres ta to un piano di 
vaccinazione pe r o l t re due 
milioni di uni tà . In D a n i m a r ­
ca sono s tat i vaccinati g ran 
pa r t e dei bambin i . La F ran ­
cia p roduce il vaccino in 
quan t i t à necessaria al fabbi ­
sogno. t an to che ormai esso 
può essere acquis ta to nel le 
farmacie. 

I vasti esper iment i e le 
osservazioni compiute hanno 
messo in evidenza una m i ­
nore incidenza della mala t t ia 
fra i vaccinat i , nonché una 
forma meno grave della m a ­
latt ia stessa nei casi eccezio­
nali in cui i vaccinati s iano 
colpiti . 

Anche in Italia si punta 
ora a real izzare un vaccino 
d i produzione nazionale : 
l ' Is t i tuto s ieroterapico di Na­
poli ne ha p repara t i q u a n ­
t i tat ivi sufficienti pe r 20.000 
bambini , che v e r r a n n o al più 
pres to dis t r ibui t i nel le var ie 
Provincie: sono inol t re in 
corso pra t iche per impor t a r ­
ne dagli Sta t i Uniti a d e g u a ­
ti quant i ta t iv i . 

In Italia l ' impostazione 
della vaccinazione sarà effet­
tua ta secondo i seguent i c r i ­
te r i : la percen tua le d ' inci ­
denza è p iu t tos to bassa, c in ­
q u e o sei bambini pe r ogni 
100 mila ab i tan t i , nei pr imi 
q u a t t r o anni di vita, m e n t r e 
negli a l t r i paesi, e specia l ­
men te negli Stat i Unit i , i 
colpiti yono genera lmente 
bambini in età scolastica. La 
vaccinazione pe r t an to deve 
essere a t tua t a nei bambin i 
più piccoli, dal la nascita fino 
a t r e o q u a t t r o ann i e so ­
p ra t t u t t o ir. quell i v ivent i in 
col let t ivi tà . Data la non a c u ­
ta incidenza della mala t t ia . 

Uranio in Lombardia! 
VARESE, 5. — Una socie­

tà indus t r ia le mi lanese in i ­
zierà quan to p r ima r icerche 
nella zona compresa t ra A r -
cisate, Cuasso e Valganna, 
per accer ta re l ' eventuale es i ­
stenza di u ran io . Una do ­
manda in tal senso è s ta ta 
r ivolta al minis tero compe­
ten te . 

mero degli abbonat i alla t e ­
levisione), per mezzi di t r a ­
sporto (si e supera to il mi ­
lione tli au tove t tu re in cir­
colazione e poco meno ili t re 
milioni sono i ciclomotori e 
gli scooters) . per i generi 
a l imentar i qua l i t a t ivamente 
più pregiat i (carne , zucche­
ro. vino, marmel la te , thè. 
calle, cacao, ecc.) e per il 
vest iar io e i l ibri . 

Alla stabil i tà monetar ia . 
il minis t ro ha dedicato le 
consuete calde e bel le pa­
role, omet tendo di met te re 
l 'accento su l l ' avvenuto au­
mento del 4,2';ó del costo 
della vita in un solo anno. 

L ' incremento degli introi­
ti del tur ismo (aumenta t i di 
28.3 mil iardi , pari al 21.4 per 
l e n t o ) , dei noli a t t ivi (che 
hanno por ta to in pareggio la 
bilancia dei t r aspor t i ) , non­
ché ilei reddit i di lavoro e 
delle rimesse degli emigrat i 
(passati da 78 a 106 mil iar­
di) hanno de te rmina to un 
notevole migl ioramento de l ­
la bilancia dei pagamenti nel 
corso del 1956. Anche la b i ­
lancia valutar ia ha regis tra­
to un aumento dei capitali 
esteri per 121 milioni di dol­
lari , con un saldo di 109 
mil iardi di dollari . Il miglio­
ramento della si tuazione dei 
pagament i internazional i ha 
pe r t an to contr ibui to a po­
tenziare le r iserve in oro e 
in valuto trasferibi l i , a m ­
montant i a 1.499 milioni di 
dollari . 

Ultimo argomento , la pres­
sione t r ibu ta r i a : essa è pas­
sata dal 21.9 al 23,5 per cen­
to. aumen tando in cifre a s ­
solute da 3.679 mil iardi nel 
1955 a 4.113 mil iardi nel '56 
La sua incidenza sul reddi to 
nazionale è passata dal 31.2 
al 32,6 per cento. 11 minis t ro 
Zoli, m e n t r e si è preoccu­
pato di me t t e re le mani a-
vant i , p revedendo che i dati 
sulla pressione fiscale s a ran ­
no oggetto di « forte r i l ie­
vo da par te di taluni settori 
economici» (i soliti padroni 
del vapore) , non ha min i ­
mamen te accennato alla ben 
nota sproporzione tra impo­
sizione d i re t ta e indiret ta , 
che grava sulla g rande mas ­
sa dei consumator i , in ape r ­
to contras to con i proposit i 
o con i d ichiara t i in tent i «r i­
formatori» del min is t ro Va­
noni. 

A conclusione della lunga 
esposizione non poteva m a n ­
care e non ò manca to un 
pistolotto finale sul le p r o ­
spet t ive ape r t e da l l ' ades io­
ne dell ' I tal ia al Mercato co­
mune e a l l 'Eura tom. 

Sono s ta te quindi svolte 
numerose in ter rogazioni : dal 

Oggi si apre a Bologna 
il Convegno delle donne contadine 

compagno Palermo ( s u i n i 
legale divieto di una maiii-
testazione indetta dal PCI 
a Napoli 1*11 novembre scor­
so) . dal compagno Asaro 
(sulla concessione in appa l ­
to per la gestione del bai 
della stazione centrale di Pil­
lottilo e sul supplemento «ra­
pido» per certi troni in Si­
cilia. che rapidi non sono). 
da l l ' ind ipendente L'embolia 
(sullo s ta to di abbandono 
delle stazioni ferroviarie del­
la piovint ' ia di Muterà e poi 
la ist i tuzione di cantieri ili 
lavoro e r imboschimento a 
favore dei disoccupati di Pi-
sticci) , 

Aperto a Roma 
il Congresso dell'UIC. 

Ieri nella sala dt i Congressi 
dell 'EUlt a Roma hanno avu­
to inizio i lavori del IX Con­
gresso nazionale dell 'Unione 
italiana ciechi. 

Ai congressisti hanno rivol­
to parole di saluto, il ministro 
del Lavoro; il sindaco Topini, 
lo on. Angela Gotelli. presi 
dentessa del Centro parla­
menta to amici dm ciechi. 

I.c l imino c o n t a d i n e s o n o p r o t a g o n i s t e t iri la lo t i» por In KÌIISI.I o.nis.i od OKKI f u . U H I » 
M'iitlro la loro v o c e iti convegni» c o n v o c a t o dal l ' l ' IM a n o i o s i t à . Ne l la foto: iin.i d e l e g a ­
z ione di t i m i tianlii c o n t a d i n o del vari contri d e l l a p r o x l n c l a ili l (nma •»! rei a da l la ( ' . i l i . . 
al l ' a r l a m o i i l o per c o n f e r i r e con l'oli, t ìornia i i l . r e l a t o r e di mutt i t lon in /u sul patt i agrar i . 
A l l ' on . ( ì c r m a n i s o n o s ta l i c o n s e g n a t i due ordini del « I o n i o . N e l pi i m o . s o t t o s c r i t t o da l l e 
In acc ia i l i ! de i Caste l l i Homai i l . ne l corso di n u m e r o s e a s s e m b l e e t e n u t o in o c c a s i o n o 
d e l l a C o n f c r c n / a iia7Ìonitlo (lolla do l ina de l la c a m p a g n a c h e si svoli;,- a t to louna , si 
c h i e d o : Il p i e n o r i c o n o s c i m e n t o de l l a v o r o de l l o h i a c c l a n t i (nr . i i i l e l a v o r o , nmi. i le 
s a l a r l o ) ; il p a g a m e n t o del s u s s i d i o di d i s o c c u p a / I o n e o n t i o I t e r m i n i s ta l l i l i ! ! da l la Iritite 
e la sua e s t r u s i o n e li l le • e e e e / i o i i a l i •: la d i f e sa d e l l a KÌIISI.I causa . L'altro o r d i n e del 
g i o r n o p r e s e n t a t o d a l l e d o n n o a s s e g n a t a r i o l 'ol l ' l ' i i te M a r e m m a de l la / u n a di f e r v e t e l i 
l i i e i i d l o a c h e l'Ionie prenda In c o n s i d e r a / i o n e la r i ch ie s ta d e l l a t o n a , t ia c s p r o p i i a l a ; 
la c o s t r u z i o n e d e l l a casa n e l l a q u o t a di terra o t t e n u t a : lo s p l c t i . n u o i i t o dei t e r r e n i : 
la i l i i i i ln t i / lonv do l io tasso; la poss ib i l i t à di p a r t e c i p a r e a l l e «- lenoni od a l la d l i o / i o n e 

d e l l o c o o p e r a t i v o o dogl i o r g a n i s m i d i r i g e n t i i l e l l ' l n l e M . n c m m a 

LA DOMENICA 
POLITICA 

Per il P.C.I.: 
OGGI: 

PRATO: on. Ingrao 

DOMANI: 
REGGIO C : on. A l l ­
eata 
ROMA (Centoce l le ) : 
on. D'Onofrio 
FIRENZE: on. Ingrao 
PORDENONE (zona ) : 
sen. Pellegrini 
COSENZA e C A T A N ­
ZARO: on. Miceli 
TORINO: onorevole G. 
Pajet ta 
STA NG HELLO ( P a ­
d o v a ) : sen. Ravagnan 
C E C H E MESSAPICO 
(Brindisi) e GRUMO 
(Bari) : on. Scappini 
CONSELVE ( P a d o v a ) : 
Tremolant i 

Per la C.G.I.L.: 
TERAMO: 
torio 

on. Di Vit-

Per l'Alleatila conladina: 
SASSARI: sen. Sereni 

Per la Federbraccianli: 
ORISTANO: Roma­
gnoli 

Per il Comilalo della pace: 
VERONA: sen. Negar -
ville e on. Luzzatto 

MANIFESTAZIONI PER LA GIUSTA ( A U S A , I SALARI E IL LAVORO 

Continuo intervento della forza pubblica 
nella giornata di lotta contadina in Puglia 

/ / comune di Terlizzi unanime per la giusta causa -Relegazioni di lavoratori 
dalle autorità - Lo scontro di Ceglie Messapico - Le rivendicazioni avanzate 

BARI. 5 — I.a decisione 
delle Federbraccianti e delle 
ussociuzionì condutine pu­
gliesi di indire per oggi una 
giornata di protesta dei 
braccianti e dei contadini in 
difesa della giusta CIMIMI per­
manente, per la riforma fon­
diaria e pe r In soluzione dei 
problemi più impellenti dei 
laborator i della ferra, lui fro-
vato una adesione di massa. 
Mentre assemblee si svolge­
vano in tittti i centri della 
provincia di Bari, dai diversi 
comuni delegazioni di circa 
mille lavoratori sono giunte 
nel capoluogo in bicicletta 
o con l pullmann. Forti nu­
clei di polizia davanti alla 
Cdl. e nelle strade adiacen­
ti impedivano con ogni mez­
zo clic i lavoratori affiniti 
potessero sostare e manife­
stare l iberamente . Malgrado 

IN SEGUITO ALLE PRESSIONI DELLO S.F.I. 

Ottenuto un acconto pei ferrovieri 
Presentate le leggi sugli stipendi 

Ancora sospese le questioni di carattere normativo 

( MOMH» del LAVOKOJ 

I disegni di legge r iguar ­
dant i la s is temazione degli 
scatt i di s t ipendio pe r tu t t i 
i d ipendent i s ta ta l i e le r e ­
visioni tabel lar i r iguardant i 
il personale esecut ivo del le 
ferrovie del lo s ta to, sono 
stat i presenta t i al Senato . 

II minis t ro Angelini ha 
chiesto ai pres ident i del S e ­
na to e della Camera che i 
p rovvediment i s iano d i scus­
si con urgenza, un i t amen te 
a quel lo r i gua rdan t e le com­
petenze accessorie del p e r ­
sonale del le F F S S . . già a l ­
l 'esame del Sena to dal mese 
di febbraio u.s. 

Sa rà cosi possibile a n n u l ­
lare il r i t a rdo verificatosi 
nella presentaz ione dei p r i ­
mi d u e provved iment i . 

D'intesa con la P res iden­
za del consiglio e con i m i ­
nistri del Tesoro e del Bi­
lancio. il min is t ro Angelini 
ha disposto il pagamento , a 
tut t i i ferrovier i , di un se ­
condo acconto pr ima di Pa ­
squa . 

Le a l t r e ques . .oni di ca­
ra t t e re no rma t ivo r iguar ­
dan t i il pe rsona le fer rovia­
rio ed a l t re ca tegor ie di pe r ­
sonale impiegato in servizi 
accessori, in teressant i le fer­
rovie dello s ta to , sa rebbero . 
secondo le notizie fornite 
dal minis tero , ancora in 
corso di esame. 

E' ev idente come i p r o v v e ­
diment i odierni sono il f rut ­
to della cont inua press ione 
del s indacato ferrovier i i t a ­
l iani . 

PARASTATALI 
I! r-r* . M f .or-^'i' i r.-i !» 

fn **-r.i un ti.tc-
•.S.»»T!i <ici pjr j 
-.ir: ìr.'.i di CJ'.C 

Sr;r;i h i compiuta 
ri-ire Cxarr.c et: j"" 
«•M'J:I con i rapFrc 
S'-ru. 

V.l* r'uniore. a',U quale vr.r.o ip-
tervenuti il mmStm dfl Lai oro Vi­
gore! li e il «o:t->«»>ereTjir:o Df l> Fa-
ve. hanno putrc .p i to p<-r la O d i . 
il <tn. B ; i s * ' e il don Benedetti 
r~r la CIS1. il iVM. CJVCZZ.IIÌ e Ì: 
rin'A Marj'r-r'. r-r l i l'IL i! dv.ì 
Vanni r il Jitt. Rt»rv.er.".ìi 

La r!;;r <--<• !i «t C-i 'o i <j-:eì!s 
pia avvenuti prr-to l 'oi S ' ^ n ne 
fTfornt ?cor«i. 

ENTI LOCALI 
Con provvedimento Ie«>«!ativo d' 

inflativa del rrv'r.iMerrt dell'Interno. 
Kià approvato .Ili due rami del Par-
larnento. I termini prev;-ti per la 

,-.;. r- .')-:•- .-1 p- r-r.n.i!e <Ì-*Ì:!I er.'i !o 
CÌ': delie di'p-wrior.: deli c*odo i*-> 
i •.-.• ir..-i. ;ffi,,wrii pr-Ti^ati di -<•> 
--.r-i a decorrere dai!» data di en 
tr i ' i m l icore del ?rr>\\ci rrer.tr 
- t e « o . 

POSTELEGRAFONICI 
I-a segreteria della Federaiior.e 

•nl ianj po«!»Ieijrafon:cl ha inviato 
i^ci a',1 on ViRorelli e al vottosecTe-

tari.-» alle PTT. presidente della corr.-
TÌI** one incaricata dal governo d-
^.indurre le trattative con le o-g i 
ni/zanoni sindacali un te'eerarr.rria 
nel quale si *oìiec:ta l i con-.ocazio 
-.e della commissione e la conclusio­
ne dei lavori. 

La federazione. * detto tn un co­
municato. riprenderà immediatamen­
te la lotta se il cn v"r>° respingerà 
la rich>*ta della cenerate rivaluta 
rione delia categoria. 

Era solo uno scherzo 
i l rapimento della Schiaffino 

ABANO. 5. — In onore 
dei par tec ipant i al « Rallye 
del c inema >. s tano t te a l ­
l'* Orologio » si è svolta una 
festa d i gala. Marisa Allasio 
ha fat to una fugace a p p a r i ­
zione. Telegraf icamente ri­
ch iamata a Roma pe r la la ­
vorazione del film * Susanna 
tu t ta panna », sulla mezza­
not te ha lasciato Abano con 
la mad re , d i re t t a alla s tazio­
ne pe r p r e n d e r e il t r eno por 
la capi ta le . 

Nel corso de l la festa un 
g ruppo di s tuden t i in b e r r e t ­
to goliardico, g iunt i p e r i 

r i tual i autografi , ha c i rcon­
da to Rossana Schiaffino e 
sol levatala di peso, l 'ha ca ­
ricata su di un 'au tomobi le . 
a l lontanatas i velocemente . 

La polizia si è lanciata a l ­
l ' inseguimento. m e n t r e un 
gogliardo veniva t r a t t enu to . 
Dopo mezz'ora gli s tudent i 
hanno r ipor ta to in a lbergo 
la Schiaffino t ranqui l l izzan­
do organizzatori e forza p u b ­
blica. La Schiaffino ha a s ­
s icura to la m a d r e che gli 
s tudent i l ' avevano porta ta a 
Padova a be re un 'a ranc ia ta 
e che si e r ano compor ta t i 
assai co r re t t amente . 

La par tenza dei concor-

Tut t i i deputa t i comu­
nisti senza eccezione sono 
tenut i ad essere presenti 
a par t i re dal la seduta di 
mar ted ì 9 alle ore 16 per 
la discussione e la vota­
zione della legge sui patti 
ag ra r i . 

renti per la tappa Abano-San 
Pellegrino e avvenuta s ta ­
mane alle 11 — un 'ora più 
tardi del previsto — davan t i 
alla sorgente del Montironc. 
Notevole l'affluenza del p u b ­
blico. favorita anche dalla 
radiosa mat t ina ta p r i m a v e ­
rile. 

Sciopero a Ribolla 
in difesa della CI . 

RIHO! t A. 5. - (ili operai mina­
tori di fitvilla. appreso clic a n d ­
rà una «olla la «Mieta Monteca­
tini ha rifiutato al segretario della 
Lotnmissione interna di entrare In 
miniera, malgrado la richiesta 
dellr maestranze, hanno deciso, 
dopo una assemblea convocata dal­
la C. I. di Impegnare 1 sindacati 
minatori a proclamare uno scio­
pero di *• ore a partire dalle ore 
I". di ucci .'> aprile I lavoratori 
hanno preso I Impegno di prose­
guire la lotta per i giorni avve­
nire fino a quando la Società Mon­
tecatini non retrocederà dalla po­
si/ione assunta e Invitato tutte le 
autoriti preposte a voler Interve­
nire per. ire la Commissione inter­
na possa esplicare le proprie man­
sioni p'r mi è stata eletta 

la poli:ia. grosse delegazioni 
si sono recate dal prefetto 
e da tutte le altre autorità 
cittadini per chiedere Ut ri­
presa immediata delle trat­
tative per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavo­
ro per i braccianti avventizi 
nel (piale deve essere sanci­
to il minimo salariale di 
mille lire oiorrtnlicre, un col-
lornmcH/o democratico per 
eliminare il libero ingaggio; 
In difesa dcH'imponibilc e 
una migliore assistenza e 
previdenza. 

1 braccianti disoccupati . « 
loro t'oliti, /KMIIIO avanzato 
la richiesta di un minimo 
di 25 giornate lavorative in 
occasione delle prossime fe­
ste pasquali. 

A Canosa oltre mille la­
voratori. braccianti, conta­
dini e dotine fui imo Titani-
festato per le vie cittadine, 
(piindi la colonna si è diret­
ta verso il colmino douc una 
delegazione è stata ricevuta 
dalle autorità comunali. 

Analoghe manifestazioni 
di protesta sono in corso ad 
Andria, Gioia del Colle, Al-
tamura, ecc. in serata nei 
comuni di Andria, Canosa. 
Gioia, Sanl'Eramo, Attamtt-
ra, Cassano, Acquaviva, Con­
versano, Putignano, Altavil­
la, Noci e Bitonto, si svolge­
ranno grandi manifestazioni 
con pubblici comizi nel cor­
so dei quali prenderanno la 
parola dirigenti delle orga­
nizzazioni contadine. 

Intanto alle numerose am­
ministrazioni comunali del­
la p ror tne io di Bari che han­
no espresso i loro voti in 
difesa del principio della 
giusta causa permanente nel­
le disdette, si è aggiunto il 
comune di Terlizzi che l'al­
tra sera ha approvato alla 
unanimità — meno natural­
mente i monarchici — un 
o.d.q. che ribadisce il prin­
cipio della difesa di questo 
musto diriflo dei lavoratori 
della terra. 

A Ceglie Messapico (Brin­
disi) i lavoratori della terra 
hanno partecipato compatti 
alla manifestazione. Anche 
q u i numerosi partecipanti 
hanno subito le violenze del­
la forza pubblica. Tra gli al­
tri sono stati colpiti Vitale 
Rosa di anni 42 alla testa. 
Rossini Leandro di 54 anni. 
padre di 7 bambini, ferito 

al r i so; De Mitri Leonardo 
di 28 anni, elle ha avuto un 
orecchio spaccato; Homi r i to 
Angelo di HO anni. 

A Lecce frattanto, fin dal­
le prime ore del mattino. 
centinaia di lavoratori sono 
affluiti alla Camera del La­
voro. 

Numerose commissioni .si 
sono recale presso fa fVcri-
denza sociale, l'INAM, l'uffi­
cio dei contributi unificati. 
la prefettura, per cfiietlen* 
l'immediato intervento delle 
autorità. 

Di notevole r i l i r r o sono 
state le manifestazioni di 
Trepuzzi, Levcrano, Cojier-
tino. Taglie. Taviano, Itaca-
le. Campi, Calatone, Veglie, 
Nardo, Lecce, Matina, Car-
ninno. Surbo. S. Nicola, l'u­
surano ed altri centri della 
prot'trtria. Otunujtic t f a io -

n i ' o r ; si . sono stretti intorno 
alle loro nrgani::azmni chie­
dendo con insistenza il sod­
disfacimento (/ri f o r o dirit­
ti: I I : I ; I !C( | I I (li't d i s o c c u p a t i . 

il rispetto ilei ciottrutto di 
lavoro, l'aumento del sala­
rio. il paimmeuto del sussi­
dio di disoccupazione, il pa­
gamento delle i i i { i f )o iorf i ; io i i i 
degli assegni familiari prima 
di Pasqua. 

Precipita un montacarichi 
con sedici persone 

M I L A N O . r> - - t'.i :iii)iit;.ca-
ri i l i i in c u l l a n d o ,'iil<> s tabi l i ­
m e n t o F.icc m via Mudili .'O. v 
pii ' i ' ipitato al s u o l o Ir.i: r ina iu ln 
c o n Si- lf jii'iiiri pi'r.iotìc c h e vi 
e r a n o s.il itc T u t t e sui:n r ima­
ste fer i te , fortuttataniet i te , p e r ò . 

non in modo uravc. L'inciden­
te e avvenuto verso le 9. Sul 
montacarichi avevano preso 
po«to citiidicl dipendenti della 
fabbrica ed mi tecnico della 
ditta che aveva provveduto al­
la installazione dell'elevatore. 
L'impianto sembrava perfetto 
e la prova non doveva essere 
che confermata dalla sua fun­
zionalità. invece, quando il 
montacarichi ha raggiunto1 il 
quarto piano e. improvvisamen­
te slittato, tra le urla di rac­
capriccio dei trasportati, che si 
sono trovati ammucchiati l'uno 
sopra l'altro sul fondo. Accor­
revano In Boccorso altri dipen­
denti dolio stabilimento, ed i 
caduti venivano ; portai! all'a­
perto. Le autolettighe' provve­
devano al loro trasporto In o-
spedalc. Tre di essi sono stati 
dichiarati guaribili in 30 Rior­
ni «li altri tutti dai 10 a i . 15 
UÌorni. 

DICHIARAZIONI DI SCHEDA SULLE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO 

La responsabilità della rottura 
ricade sugli industriali dell'edilizia 

Ottoccntomila lavoratori inizioranno l'agitazione — Unità 
dei tre sindacati — Le rivendicazioni della categoria 

punto assolu tamente n e g a ­
tivo. 

* I.a delegazione dei l avo ­
ratori ha perciò chiesto che 
su una decina di articoli che 
costituiscono la pa r te essen­
ziale del cont ra t to (mig l io ra ­
ment i salar ial i , qualifiche, 
orario, cott imi, sub appal t i , 
casse edili , scuole profess io­
nali, ecc.) la delegazione i n ­
dus t r ia le presentasse del le 
controproposte al le r ichieste 
dei lavorator i , già a m p i a -

insmniti 'ariti btnetìi i {mente esaminate , nel corso 
e Li- delega/ ioni dei t r e M , c , , a sessione e comunque 

sindat.it i per evi tare id p r o - | n c * n o I t r e la prossima. Queste 
lungar.si di una discussione j ragionevoli proposte sono 
sterile, inconcludente, che s ta te respinte con lo specioso 
minacciava di comprome t t e r t i a rgomento che le t r a t t a t ive 
l'esito del l ' in tera t ra t ta t iva . ! non erano ancora m a t u r e d i -

vtito subi te delle modifica­
zioni sono s ta te prese in esa­
me in modo approfondito, l.o 
esame si e p ro t ra t to per ol tre 
sei mesi in quan to la de lega­
zione padronale ha fatto di 
tut to per far t rascor re re l 'an­
no di anticipo dell ' inizio de l ­
le t ra t ta t ive pr ima della sca­
denza del contra t to , ed a r r i ­
vare sino a l l ' au tunno prossi­
mo. I.a prova di ques to è 
data dai 31) articoli siglati fi­
nora che contengono sol tanto 

Nel commentare la ro t tura 
delle t r a t t a t ive pe r il ru i -
novo del contra t to nazionale 
tra le organizzazioni s inda­
cali dei lavoratori edili e la 
Associazione nazionale dei 
costrut tor i la s tampa pad ro ­
nale ha tentato di a t t r i bu i r e 
la responsabili tà de l l ' avven i ­
mento ai rappresentant i dei 
lavoratori . A questo p ropo­
sito il compagno Scheda se ­
gretar io responsabile della 
FILLKA ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

« L' interruzione del le t r a t ­
ta t ive avvenuta nella ma t t i ­
nata di ieri, equivale a una 
effettiva rot tura . Circa o t to-
centomila lavoratori del l ' in­
dustr ia delle costruzioni e| 
branche affini, s a ranno per- j hanno chiesto di r ip rendere 
ciò costretti ad iniziare su-! in t rarne, nella mat t ina ta di 
bito l 'agitazione nell ' intero) ieri u:i.» delle richieste pr in-
terr i tor io nazionale. Icipali «lei lavoratori 

«Nel le riunioni con gli in- quella del premio di p r o d u - | d i fatto la loro rigida i n ­

mos t rando cosi, senza poss i ­
bilità di equivoci, che essi 
in tendevano di lazionare la 

e c iot ì conclusione e r iconfermare 

dus t r i ah tu t te le norme del !/iotv-
cont ra t to che avrebbero <!•>-; :ndu 

Nuovi argomenti delle Province per la Regione 
Nel corso del dibattito al Congresso di Venezia, alcuni de hanno riproposto la posi­
zione assunta in Parlamento contro la legge, Amadeo ma sono rimasti isolati 

(Dal nostro inviato 

VENEZIA. 5 — L'Assemblea 
delie Provine'*; ha ascoltato 
questo pomeriggio il secondo 
punto all'ordine del giorno. 
che riguarda la finanza pro­
vinciale e la viabilità minore, 
e sul quale è relatore il pre­
sidente stesso. dell'Unione. 
a w . Di Maggio. Anche in 
questa discussione rimbalzano 
molti degli argomenti già 
messi in luce dal Congresso 
dei comuni a Palermo, e. in 
particolare, quello delle diffi­
coltà in cui si dibattono gli 
amministratori per la man­
canza della preannunciata ma 
sempre rinviata riforma ge­
nerale della finanza locale. 

Il motivo è ancora una vol­
ta da ricercarsi nell 'accanita 
resistenza dei ceti conserva­
tori ad un reale decentramen­
to che. se attuato, comporte­
rebbe in questo campo, anche 
una maggiore autonomia ed 
una più equa ripartizione del 
carico tributario. Ne consegue 
una situazione di disagio a 
volte addirittura penosa. Si 

speciale) latfeuinea chf» pur esistendo 
sull'argomento uno studio dei 
ministeri dell'Interno e delle 
Finanze, che dovrebbe costi­
tuire la base di un apposito 
progetto di legge, le Province, 
almeno ufficialmente, ne igno­
rano il contenuto. La relazione. 
pertanto, è r -di" . i si condi­
zionale e si limita ad avanza; 
re una serie di proposte sui 
seguenti punti mutamente de­
gli attuali criteri di ripartizio­
ne. tra le Provir.ee. di talune 
entrate provinciali; trasferi­
mento dalle Province allo Sta; 
lo di spese inerenti a servizi 
e funzioni di interesse gene­
rale; divieto alle Province de­
ficitarie di assumere nuovi 
impegni di spese facoltative; 
applicabilità dell'addizionale 

òiticnte della Provincia di Bel­
luno a quello del presidente 
della Provincia di Cosenza — 
hanno testimoniato della vo­
lontà, comune ormai a tutti 
sii amministratori, di pas.-ìre 
dalia semplice rivendicazione 
ad una più fattiva e concreta 
difesa di tutti quegli interessi 
popolari che trovano la loro 
diretta espressione nell'auto­
governo degli enti locali. 

In precedenza, per tutta la 
seduta del mattino e parte di 
quella del pomeriggio era con­
tinuato il dibattito sulla Re­
gione. la cui esigenza è stata 
riaffermata da un documenta­
to discorso del compagno Per-
na e da numerosi altri inter­
venti. tra i quali quelli di 
Vighi, presidente dell'Unione 

provinciale imposta sulle in- delle Province emiliane e Val 
dustrie, commerci, arti e pro­
fessioni ai redditi esenti da 
ricchezza mobile; consolida­
mento dei mutui assunti dal­
ie province a pareggio di bi­
lancio. 

Anche sul secondo punto al­
l'ordine del giorno i primi in­
terventi — da quello del prc-

bor.esi (Forlì), Scaramuzzi 
«Perugia). Pievano (Pavia) , 
Guanti (Matera), Morandi ed 
altri ancora. 

Tra le tante nuove argomen­
tazioni portate a suffragio 
della Regione, due particolar­
mente meritano di essere ci­
tate. La prima riguarda i 

L 'a t teggiamento deg l i ' t r ans igenza verso le eaigen-
i.ili e s ta to su q u e s t o , / e della categoria. 

. ' « Le t re delegazioni dei l a ­
vora tor i hanno qu ind i g iu ­
dicato inut i le ogni u l te r iore 
discussione ed hanno concor­
demen te deciso di affidare 
alla lotta dei lavorator i il 
compito di imporre un più 
responsabile e comprens ivo 
. i t tese tamento agli i ndus t r i a ­
li edili . 

« Nei prossimi giorni le t r e 
r,c^'. ha fatto un ! or cantzzazioni convocheran-

t-i" f ' i ^or.o i no perciò i loro organi d i ­
ret t ivi . m e n t r e in tu t to il 
Paese gli edili si r i un i r anno 
in cent inaia di assemblee pe r 
p repara rs i al l 'azione. 

« E" previs ta , anche, una 

pian i t e r r i t o r i a l i reg ionr-h . cr.C|rr. i r e . con - . 
i m p e g n a n o s tudi e d c n e r ^ 0 , l e r o o r a t o : 
m o l t e p l i c i , m a s o n o d e s t i n a t i , d i r e t t i d i s c e n d i r.'.i rit. I \ t _ c c h i o 
a l n u l l a s e n z a l ' E n t e r e g i o n e ; P a r t i t o t x . p o i a i - « del l . - - . e 
la s e c o n d a e di o r d i n e r.nn p o s i z i o n i r e g i o n a l i s t i c h e . L a 
s o l t a n t o po l i t i co-ammir . i s t i . - i t i - r i s p o s t a ir. .-••<•!<• p - l i t i c a è b e n 
v o , m a m o r a l e ; r i g u a r d a c i o è f a c i l e . S e i D C a - . - s - e r o vo ­
la g a r a n z i a di o n e s t à c h e u n a ' l u t o t;r.._ro d . i v . e r o f e d e a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l o S t a t o . i q u e l i V r * d . tà . d-» t - m p ^ l ' I t i l a r i u n ' o n e c o m u n e d e i r a c p - " -
fondat. i rul la R e g i o n e , o f f r i r - b - rivr«-bb«- i ' c : '.:-.:.rr.er.Vi rc?:rv! , , „ , : , , . . 
rx- r . s p e i t o a q u e l l a c h e un ! :..- le . Gli arrr.v.r.^-.ratori . q u a ! : l u t a n t i d e l l e t r e o r g a m z z a -
o r a t o r e ha def in i to . t n > t i l a - ; s i u n o ì l . - . . , i.r-.rtit:. «ono t ra z i o m d e g l i e d i l i p e r c o o r d i -
ch i r o m a n i • c o n un c h i a r o io-..«--ìli e 
r i f e r i m e n t o a q u e l f e n o m e n o , har.r.o sper i 
di s o t t o g o v e r n o e s p e s s o di', s;*à c h e f i 
c o r r u z i o n e c h e si a c c o m p a g n a I v m g a rl' .re 

1 T : m r; v « t i . IT . : 
i".-.<• •-.•..-'•••> la r.eces-
i CriV.'.u7'or.e non 

•fusa 
3 un sistema eccessivamente| 
centralizzato e burocratizzato i 

Non sono mancati, tuttavia.! 
nella seduta odierna, inter­
venti di oratori democristtani! 
che hanno fatto propria la I 
tosi secondo la quale, prima ! 
della legge Amadeo, dovrebbe.d 
essere approvato un testo di 
legge, ancora da approntarsi, 
sulla finanza regionale. In 
pratica ciò che sigr.ifichcrcb-
b* rinunciar*, almeno per 
ouesta legislatura, all'istitu­
zione delle Regioni. Nò vale 
per i democristiani riafler-

NINO S W S O V E 

Muore sotto un massaggio 
in un istituto di bellezza 

M I L A N O . ;> — H un t ^ : t u t o 
r.ol!ozzi è c>ced-.:*.r> : m p r o v -

\ i s i m e r . ' o qu-%?t » S<T.Ì il Sforine 
Gern-.ar.o Pas.-erini d • B . v . t o -
n i c o e n \ - ider . :e a MiUr-o M e n ­
tre s i t r a v a v a su u n l e t t i n o per 
mass.-.iZSi è s ta ta colpit.-» da 
i m p r o v v i s o m a l o r e e n o n o s t a n ­
te l e p r o n t e c u r e è s p i r a t o 
p o c o d o p o . 

nnre l 'agitazione della c a t e ­
goria m tut to il Paese. 

e I s indacat i dei lavora tor i 
si a u g u r a n o che gli i n d u ­
str ial i d iano prova di volere 
se r i amente affrontare i p r o ­
blemi cent ra l i del con t ra t to 
avanzando precise con t ro ­
prepos te ; solo al lora le t r a t ­
ta t ive po t ranno essere ripre­
se. In caso cont rar io del la 
g rave si tuazione che si c r e e r à 
nel l ' indust r ia edilizia la r e ­
sponsabi l i tà r icadrà s u l l ' A s ­
sociazione nazionale dei c o ­
s t ru t to r i edili (ANCE) • s u l . 
la Confiodustria ». 
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DOPO L A G R A N D E VITTORIA ELETTORALE 

Il governo comunista 
costituito nel Kerala 

Una intervista del presidente Namboodiripad 

MADRAS, 5. — Il presi­
dente del gruppo comunista 
nlla Assemblea legislativa 
dello stato di Kerala. S M S . 
Namboodiripad, ha presen­
tato ieri al governatore del­
lo stato la lista del nuovo 
governo, formato da nove 
comunisti e due indipenden­
ti. I ministri hanno prestato 
il giuramento alla costitu­
zione, 

Il giornale The lllndu 
pubblica una intervista di 
Namboodiripad, di cui ri­
portiamo qualche stralcio. 
Dopo un riferimento alla in­
stabilità dei precedenti go­
verni del Kerala, e alla im­
portanza del fatto clie per 
la prima volta, con le ul­
time elezioni, sono state 
create le condizioni per la 
formazione di un governo 
stabile e sicuro, il leader 
comunista ha risposto ad al­
cune domande, fra le quali 
molto importanti le se­
guenti: 

Domanda: Non credete che 
il programma del vostro ma­
nifesto elettorale guardasse 
troppo lontano, o pensate di 
poterlo applicare nel quadro 
della Costituzione? 

Risposta: Quando abbia­
mo formulato il programma. 
eravamo perfettamente con­
sci che ogni suo punto do­
vesse essere conciliabile con 
la Costituzione, e riteniamo 
di essere riusciti a formu­
larlo tenendo conto di que­
sta esigenza. Tuttavia, se 
nelle consultazioni con il go­
verno centrale, e all'atto 
della applicazione accadrò 
che qualcuna delle istanze 
contenute nel nostro, pro­
gramma appaia incompatibi­
le con un artìcolo della Co­
stituzione, noi ci consultere­
mo, e faremo del nostro me­
glio per conservare tutto 
quanto potrà essere attuato 
nell'ambito della Costitu­
zione. 

Domanda: Non credete che 
il progetto, contenuto nel 
manifesto, relativo all'espro­
priazione delle piantagioni. 
sia fuori ; dell'ambito della 
Costituzione?.; •- •.; -.• ,•<.. 

Risposto." No, non Io cre­
do. La Costituzione prevede 
solo che le misure relative 
agli espropri debbano esse­
re accompagnate da inden­
nizzi, e avere la preventiva 

approvazione del Presidente. 
Il nostro proposito di espro­
priare le piantagioni posse­
dute da stranieri è cosi ra­
gionevole, e cosi essenziale 
allo sviluppo economico del 
Kerala, che noi confidiamo 
di poter convincere il Go­
verno centrale della neces­
sità che esso sia attuato, e 
ottenere il consenso del Pre­
sidente. 

Domanda: Quali piassi sa­
ranno intrapresi dal gover­
no comunista nel campo del­
la riforma agraria? 

Risposta: Non posso darvi 
un esatto quadro delle mi­
sure che saranno prese. Pos­
so solo rilevare che le rac­
comandazioni fatte al riguar­
do dalla Commissione della 
Pianificazione forniscono le 
basi generali por la formu­
lazione dì misure relative 
alle ripartizioni, agli inve­
stimenti. la conduzione della 
terra e cosi via. 

Il nimpiti;no Nainlioodlrlpud 
che presiede 11 governo delle 

Stato del Kerulii 

DELITTI IMPERIALISTI 

Cinque ciprioti 
condannati a morte 
Le condanne sono siale Irro­
gate dopo la promossa In­
glese di mitigare le leggi 

di emergenza 

NICOSIA, 5. — Malgrado 
la promessa inglese di miti­
gare le leggi d'emergenza 
nell'isola di Cipro, un tribu­
nale speciale di Nicosia ha 
condannato a morte cinque 
giovani ciprioti greci, fra i 
quali due studenti, che il 10 
febbraio spararono contro 
una pattuglia britannica nei 
pressi di Lissy. 

Quello di oggi è il gruppo 
più numeroso di patrioti che 
sia stato condannato in una 
sola volta dall'inizio dell'in­
surrezione dell'EOKA. Un al­
tro giovane che si trovava coi 
condannati al momento della 
imboscata rimase ucciso men­
tre cercava di sfuggire alla 
cattura. 

Da quando vi«e la legge 
che prevede la pena capitale 
nei casi dì attentato a mano 
armata, i tribunali inglesi 
hanno condannato a morte 23 
ciprioti, compresi i cinque di 
oggi. Dei 18 condannati in 
precedenza, nove sono stati 
impiccati, tre graziati e sei 
sono in attesa delle decisioni 
del governatore. 

UN» INTERVISTA C O N IL V ICE MINISTRO DELL 'AGRICOLTURA 

Perchè i contadini ungheresi 
appoggiano il governo Kg da r 

La controrivoluzione urtò nelle campagne contro i risultati stabili della riforma 
agraria - 1 nuovi orientamenti verso la cooperazione - Buone prospettive per il raccolto 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BUDAPEST, 4. — L'ori. 
Andra.? Mayuari, primo vice 
ministro dell'Agricoltura, Ita 
acconsentito, nel corso di un 
colloquio durato circa due 
ore, a rispondere a diverse 
nostra domande sulla situa­
zione esistente attualmente 
nelle campagne ungheresi e 
sugli indirizzi seguiti dal go­
verno Kadur. La prima do­
manda rispondeva alle ra­
gioni della stabilità presso­
ché assoluta avutasi nelle 
campagne durante i mesi di 
ottobre e novembre. Confer­
mandoci questo fenomeno, 
l'on. Maggarì lo ha attribui­
to a tre cause principali, l.a 
prima è data dal mulametito 
dei rapporti di proprietà 
verificatosi con la riforma 
agraria. «Prima della rivo­
luzione, l'Ungheria era co­
nosciuta come il paese di tre 
milioni di contadini senza 

terra. Il 48% della terra era 
nelle mani dei latifondisti e 
un'altra parte notevole era 
posseduta dai contadini ne ­
rbi. Dopo (a liberazione, il 
P. C. ha dato la terra a 600 
mila contadini, sia braccian­
ti, sia coltivatori diretti con 
pocliissimi appezzamenti di 
terreno. Naturalmente, (me­
sti contadini hanno modifi­
cato le loro condicio*'', di 
vita >. 

Il secondo motivo è dato. 
dice il ministro, dal fatto ebe 
]>er la prima volta nella sto­
ria magiara un gran mime­
rò di giovani contadini S'I»IO 
potuti entrare in posizioni 
importanti nell'apparato sta­
tale. La terza ragione «"• ebe 
la Liberazione ha aperto ai 
contadini le porte delle Uni­
versità e dell'insegnamento 
supcriore: mentre prima del 
1945 f)li universitari di nit­
ritile contadina erano solo il 
3%, adesso sono il 60% eìr-

UN SUCCESSO DELL'OPINIONE PUBBLICA CONTRO LA BARBARIE COLONIALISTA 

La denuncia delle atrocità costringe Mollet 
a creare una speciale commissione per l'Algeria 

II governo si riservu, però, di colpire coloro che denunciano i misfatti dei colonialisti - Una com­

mossa testimonianza dello scrittore cattolico Francois Mauriac - 200 algerini uccisi in un solo giorno 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 5 — Dopo 4 ore 
di animata discussione sui 
molti casi di sevizie e re­
pressioni denunciate in que­
sti ultimi tempi da alti uf-
Hciali, professori e scrittori 
francesi, il Consiglio dei mi­
nistri straordinario ha deci­
so la formazione di una 
< commissione permanente 
di difesa dei diritti e delle 
libertà individuali » incarica­
ta di aflìancare il ministro 
residente Locuste ad Algeri. 

La decisione, presa alla 
lettera, è già una clamorosa 
ammissione delle brutalità 
commesse in Algeria. -

Tuttavia questa stessa de­
cisione — positiva nei suoi 
principi — sarebbe stata an­
che una prova della volontà 
dei governanti francesi di 
mettere line al regime del­
l'arbitrio in Algeria se, co­
me appare dal comunicato 

uflìcialc che l'annuncia, non 
risultasse essere in realtà 
un'arma a doppio taglio. 

Spieghiamoci. Il comuni­
cato afferma che: 1) La com­
missione sarà consultata ogni 
volta che un abuso venga 
segnalato all'autorità respon­
sabile attraverso reclami, 
reportage giornalistici, ecc., 
e persino potrà dare il suo 
avviso spontaneo. 2) Kssn 
non dovrà soltanto indagare 
sulla realtà degli abusi, ma 
anche sui criteri calunniosi 
e sistematicamente esagerati 
di certe informazioni avendo 
il diritto di pretendere da 
(lucili - che denunciarono lo 
esercito, l'amministrazione, 
In prova materiale delle loro 
denunce. 

Ora. questo secondo pun­
to, non solo limita l'clllcacia 
del primo, ma dice chiara­
mente che questa commis­
sione potrebbe anche diven­

tare uno strumento nelle 
mani del ministro residente 
per reprimere le denunce e 
solfocare gli scandali. Nò co­
stituisce garanzia di impar­
zialità il fatto che i membri 
della commissione siano 
scelti dal presidente Guy 
Mollet. 

Ma c*ò un altro passo di 
questo testo ministeriale che 
può accrescere tanti logici 
sospetti perchè illustra, ab­
bastanza chiaramente, con 
quale spirito si è giunti alla 
formazione di questa com­
missione. 

< Il consiglio dei ministri 
— dice infatti il comunica­
to — intende protestare con 
indignazione contro u n a 
campagna organizzata dai 
nemici della Francia o ten­
dente a presentare il nostro 
esercito e la nostra ammini­
strazione come un insieme di 
persone che impiegano sistc-

TENSIONE FRA OTTAWA E WASHINGTON PER LA MORTE DELL'AMBASCIATORE 

La stampa canadese accusa gli SU 
di aver spinto il Norman al suicidio 

Duri attacchi contro i «cacciatori di s treghe» - Un deputato socialista dichiara: 
«e Lo hanno ucciso a colpi di calunnie ! » - Incredibile cinismo dei diretti responsabili 

OTTAWA, 5. — I giornali 
canadesi pubblicano oggi 
con grande rilievo tipogra­
fico le notizie concernenti il 
suicidio dell'ambasciatore al 
Cairo Herbert Norman, e ri­
volgono aspre critiche alla 
sottocommissione d'inchiesta 
del senato degli Stati Uniti. 
che con le sue « accuse », 
probabilmente del tutto in­
fondate, ha spinto il diplo­
matico a togliersi la vita. 

Le frasi « caccia alle stre­
ghe >, « assassinio mediante 
calunnia > e « campagna dif­
famatoria > appaiono sui fo­
gli di tutte le tendenze po­
litiche. 

Numerosi titoli citano o ri­
producono la dichiarazione 
fatta alla Camera dei Co­
muni canadese dal deputato 
socialista Alistair Stewart, 
il quale ha esclamato ieri: 
« Norman è stato assassina­
to a colpi di calunnie, con la 
stessa immediatezza di chi 
gli avesse dato una coltella­
ta nella schiena! ». 

Commemorando il Nor­
man davanti al Parlamento. 
il ministro degli Esteri ca­
nadese Pearson ha rivelato 
che l'ambasciatore gli aveva 
inviato nei giorni scorsi un 
telegramma. lamentando le 
« infondate accuse di comu­
nismo » lanciate contro di 
lui negli Stati Uniti e di­
chiarando di essere « sco­
raggiato e umiliato ». Pear­
son ha aggiunto che i meto­
di seguiti dalla sottocom­
missione senatoriale di Wa­
shington non possono che 

.«squalificare coloro che ne 
fanno parte ». 

Anche il Times di Lon­
dra, solitamente cauto nei 
suoi giudizi, usa oggi parole 
dure: « La morte di Nor­
man prova che un gruppo 
irresponsabile di cacciatori 
di streghe ha ancora, nel se­
nato americano, il potere di 
ferire e di uccidere. L'am­
basciatore sarebbe ancora 
vivo, se non avesse avuto la 
impressione di essere di nuo-

H vo perseguitato... La perse-
«uziom» è venuta dalla sot­
tocommissione senatoriale di 
Washington per la sicurezza 
inttXMu un organismo i cui 

sono un'offesa per 

Il dottor Norman 

gli americani onesti e per 
chiunque altro... ». 

Tutti gli osservatori poli­
tici riconoscono che una 
< certa tensione » fra Canada 
e Stati Uniti è stata provoca­
ta dal triste episodio del 
Cairo, anche perché la rea­
zione dei responsabili della 
morte del Norman è stata di 
un cinismo incredibile. La 
sottocommissione americana 
ha pubblicato una dichiara­
zione tracotante, conferman­
do la sua volontà di conti­
nuare ad « indagare sulle 
attività comuniste negli Sta­
ti Uniti, a carico di qualun­
que cittadino straniero ». 

Si è appreso, infine, che il 
senatore democratico Neur-
berger ha chiesto oggi una 
immediata inchiesta del Se­
nato americano in merito a 
qualsiasi relazione esistente 
tra il suicidio del diploma­
tico canadese Herbert Nor­
man ed una dichiarazione di 
una sottocommissionc del Se­

nato secondo la quale erano 
in possesso di questa ultima 
prove che Norman fosse un 
comunista. 

Riuniti a Londra 
gli armatori per Suez 

LONDRA. 5. — Parallelamen­
te a una riunione dei rappre­
sentanti governativi n e l l a 
SCUA. si e tenuta ORfii a Lon­
dra una conferenza dr-Rli arma­
tori del diciotto paesi che fan­
no parte della stessa organiz­
zazione. In entrambe le serti lo 
argomento discusso è stato 
quello del Canale di Snrz. Men-
tre i rappresentanti ufficiali (al 
l ivello degli ambasciatori) han­
no aggiornato i loro lavori - in 
attesa di ulteriori delucidazio­
ni - . gli armatori hanno pubbli­
cato una dichiarazione, dalla 
quale risulta in sostanza che 
ossi si regoleranno come cre­
deranno meglio , in attesa che i 
negoziati governativi abbiano 
una conclusione. 

maticamente in Algeria me­
todi repressivi contrari al 
r i s p e t t o della persona 
umana ». 

In ogni caso, e qualunque 
sia il destino di questa com­
missione, l'ondata di sdegno 
sincero che percorre la 
Francia è così forte che se 
il governo avesse creduto 
semplicemente di poterlo re­
primere, sarà costretto, tra 
breve, ad accorgersi di aver 
sbagliato i suoi calcoli. 

E' di oggi, sull'Express, 
una testimonianza di Fran­
cois Mauriac così commossa, 
così dolorosa, così piena di 
sincero amor di patria da far 
apparire tutti i problemi go 
vernativi nella loro giusta 
luce: « U nostro dramma 
(dice il grande scrittore cri­
stiano) è il contrasto fra 
questa Francia eterna e il 
paese reale, quello che ha il 
suo specchio nel Parlamento. 
nella stampa, nei partiti. 
Questo disaccordo terribile, 
questa terribile f ra t tu ra -
Cercate di capirmi. Se per 
esempio la Chiesa cattolica 
commettesse ad un tratto dei 
crimini, ciò sarebbe orrendo 
per un cristiano. Ebbene. 
come francese, ho l'impres­
sione ora di vivere nel sa­
crilegio e in sacrilegio tale 
che ìa Francia ne è toccata 
nel suo essere, nella sua 
stessa essenza— ». 

E come non ascoltare an­
cora i documenti sulle re­
pressioni che ogni giorno si 
moltiplicano, provenienti da 
individui offesi, da associa­
zioni colpite, da comunità di 
vario genere? 

E' Franc-Tircur. giornale 
socialista, che ci riporta que­
sta mattina la protesta della 
CISL (la Confederazione in­
ternazionale dei sindacati li­
beri). dalla quale stralciamo 
questa frase: < Tutti gli uf­
fici della Unione generale dei 
lavoratori algerini, ivi com­
presi quelli della sua sede 
in Algeri, sono stati perqui­
siti e chiusi dalle autorità. 
La stampa sindacale e stata 
soppressa e Nureddine Ska-
der. segretario nazionale del-
rU.GT.A. è stato arrestato. 
torturato e esposto su una 
pubblica piazza ». 

Anche la direzione del 
partito democristiano france­
se (M.R.P.), sotto la spinta 
di migliaia di cattolici, ha 
dovuto recarsi ieri alla pre­
sidenza del Consiglio per fa­
re stato di « certi eccessi li­
mitati. ma esistenti ». men­
tre contro le torture si sono 

ARRINGA DELLA DIFESA E REQUISITORIA DELL'ACCUSA AL PROCESSO DI LONDRA 

L'ovv. Lawrence chiede l'assoluzione di Adams 
P.G.: "perchè l'imputato conservò i registri»? 
(Nostro servizio particolare) 
LONDRA. 5. — Lunedi pros­

simo con molta probabilità, il 
dott. Adams saprà quale sorte 
l'attende. II processo in cui 
egli è comparso sul banco de­
gli imputati sotto l'accusa di 
aver ucciso per lucro una sua 
paziente la vedova 81enne Mor-
rcll. è giunto oggi. Infatti, alla 
fase conclusiva, a quella del­
l'arringa della difesa e della 
requisitoria del procuratore 
generale Quest'ultimo non ha 
concluso però la sua fatica — 
assai più ardua di quella del 
difensore — e lunedi alla ri­
presa del processo pronunzie-
rà la parte conclusiva del suo 
atto di accusa, dopo di che il 
giudice riesaminerà le tesi 
delle due parti per chiarirle 
alla giuria che dovrà pronun­
ziare il verdetto. 

Il rapido ritmo di questa se­
conda e definitiva fase del 
processo è stato impresso dal 

difensore di Adams. il quale 
con un drastico intervento 
chirurgico nel dibattimento. 
che ormai non poteva più sve­
lare utente di nuovo, ha ri­
nunziato in pratica alla escus­
sione dei testi a discarico e 
dopo aver chiamato ieri sol­
tanto un perito medico, ha 
pronunziato oggi l'arringa con­
clusiva. richiedendo alla Giu­
ria di mandare assolto il suo 
patrocinato per non aver com­
messo il fatto. Niente circo­
stanze attenuanti, niente insuf­
ficienza di prove; assoluzione 
completa. Questa è la richiesta 
di Lawrence. 

Di tutti i processi per omi­
cidio che noi abbiamo udito 
in questa famosa Corte, certo 
questo è il più straordinario — 
ha detto Lawrence —. Il dottor 
Adams è accusato niente di 
meno che di aver assassinato 
una vecchia di SI anni, che era 
già morente, alla quale non 
resfavano che pochi giorni o 

poche settimane di vita. E 
perchè l'avrebbe uccisa? Per 
ereditare una cassa di argen­
teria del valore di 275 sterli­
ne. mentre all'imputato sareb­
be bastato attendere che la 
natura seguisse il suo corso 
per ereditare questo pugno 
d'argento senza doversi im­
barcare in una avventura cri­
minosa. 

- La mia difesa — ha pro­
seguito Lawrence rivolto ai 
giurati — l'avete già sentita 
nei giorni scorsi, durante il 
contraddittorio dei testi di ac­
cusa. E non vale la pena di 
dilungarsi troppo sull'altro 
aspetto della tesi del procura­
tore generale, quella cioè, se­
condo cui le cure praticate da 
Adams alla signora Morrell. 
rivelerebbero da sole le inten­
zioni omicide dell'imputato. 
Gli stessi periti medici chia­
mati dal Procuratore generale. 
non hanno potuto mettersi 
d'accordo su questo punto 

Il procuratore generale ave­
va appena iniziato la sua re­
quisitoria. quando il processo 
è stato aggiornato a lunedi, e 
non si può quindi prevedere 
quali argomenti celi deciderà 
dì usare per sostenere la sua 
tesi. Fin da oggi, tuttavia. Sir 
Manningham Bullct ha solle­
vato una questione di indub­
bio interesse quando si e do 
mandato come mai i registri 
delle infermiere, che hanno 
avuto un ruolo così importan­
te in questo processo, abbia­
no potuto essere esibiti in 
tribunale. Solo una persona 
poteva esserne in possesso: il 
dott. Adams. e si sa che il me­
dico usava generalmente di­
struggere simili registri quan­
do si era esaurita la loro uti­
lità immediata. Come mai. 
proprio quelli riguardanti la 
Morrell sono stati conservati 
e per più per un periodo di 
sei anni? 

ELVIRA LUSINI 

levati oggi energicamente la 
federazione protestante di 
Francia e gli studenti fran­
cesi della < Students Re-
presentanti ve Comici! » di 
Londra. 

Questa, insomma, e l'at­
mosfera di questi giorni di 
aprile, tesa, angosciata, po­
lemica. ma piena di fermen­
ti positivi che dimostrano 
come la Francia sia degna 
della sua civiltà e non ac­
cetti che in suo nome il co­
lonialismo continui ad op­
primere e a reprimere tutto 
un popolo. 

AUGUSTO PANCAI.DI 

200 algerini uccisi 
nella giornata di ieri 

ALGERI. 5. — Le autorità 
militari francesi comunicano 
che nelle azioni di guerriglia 
di ieri 200 partigiani algerini 
sono stati uccisi. 

cu. A questi motivi l'on. Mu-
guari aggiunge anche il fat­
to che «le parole d'ordine 
lanciate dalla controrivolu­
zione .tono venute a cadere 
in primi» luogo proprio sul 
problema dei rapporti di 
proprietà nelle campagne. Il 
discorso del cardinale Mind-
szenlìi ha fatto capire ai con­
tadini che i loro possedimen­
ti erano in pericolo. Con que­
sto discorsp la controrivo­
luzione ha perso, pratica­
mente, qualsiasi base nelle 
campagne*. 

Chiediamo al vice ministro 
dell'Agricoltura, « questo 
punto, di voler precisare 
(piali sono stati gli errori 
commessi, negli anni passa­
ti, dal Partito e dai gover­
nanti, pur nell'ambito di una 
linea politica fondamental­
mente giusta verso le cam­
pagne. L'errore principale fu 
rappresentato, in un deter­
minato periodo, dalle pres­
sioni esercitate per la crea­
zione delle cooperative. Co­
me conseguenza di questo 
fatto, molte cooperative si 
sono sciolte durante l'otto­
bre e il novembre. Fra quel­
le del tipo più elevato, che 
erano 3940 prima di ottobre. 
se ne contano ora 2500 circa. 

L'indirizzo attuale del go­
verno è di non esercitare al­
cuna pressione per la loro 
ricostituzione, ma di aiuta­
re con un piano organico le 
cooperative tuttora csislen-
//. per convincere i contadini 
della superiorità di questo 
sistema. L'on. Maggarì ci Ita 
illustrato quindi i provve­
dimenti adottati in materia 
agraria dal governo Kadar, 
primo fra tutti l'abolizione 
dell'ammassa obbligatorio. 

In tal modo si è aumenta­
to l'interesse dei contadini 
per la produzione, ciò che 
si sta già riflettendo prati­
camente nell'abbondanza dei 
prodotti sul mercato. Questa 
nuova sicurezza dei coltiva­
tori diretti lui anclic detcr­
minato un aumento del prez­
zo dei terreni per una me­
dia del 100%, ma con delle 
punte che vanno fino al 200 
per cento. 

Chiediamo anche al vice 
ministro di voler precisare 
perchè i prezzi agricoli sono 
rimasti stabili anche in ot­
tobre e in novembre e di in­
dicare in che modo il go­
verno intende superare le 
difficoltà momentanee detcr­
minate dall'abolizione del­
l'ammasso. La stabilità dei 

prezzi (alcuni di questi, co­
me quello delle nova, sono 
addirittura diminuiti in con­
fronto dell'ottobre) è dipesa 
da diversi fattori; in primo 
luogo, l'autodisciplina dei 
contadini e in secondo luo­
go il fatto che il governo, 
grazie agli aiuti giunti im­
mediatamente dall'URSS e 
dalle democrazie popolari, si 
è trovato in grado di do­
minare il mercato. 

L'indirizzo fondamentale 
rimane quello di giungere 
ad una ulteriore diminuzio­
ne dei prezzi dei generi ali­
mentari e delle colture in­
dustriali. ma in nessun caso 
per mezzo di provvedimenti 
amministrativi che possano 
danneggiare i contadini. Si 
tratterà invece di favorire 
l'ulteriore meccanizzazione, 
di sviluppare i centri di ri­
cerca in modo da offrire ai 

contadini sementi migliori e 
di permettere l'estendersi di 
sistemi di produzione più 
moderni e razionali, di for­
nire alle campagne una mag­
giore quantità di prodotti in­
dustriali e di materiali da 
costruzione e di favorire, in­
fine, lo sviluppo della coope­
razione vite ha retto piena­
mente agli avvenimenti di 
ottobre e novembre nella mi­
sura in cui si era basata, sin 
dall'inizio, sul principio del­
la l'olontarictd. 

*Se non interverranno sor­
prese naturali — ha conclu­
so l'on. Maggari — siamo 
certi di poter assicurare pie­
namente il rifornimento del 
mercato. Possiamo essere ot­
timisti anche per ciò che ri­
guarda il prossimo raccolto, 
che si prospetta più che 
buono». 

Si:itGIO SKORE 

GERUSALEMME — Procedono I lavori per la costruzione 
dell'oleodotto che unirà il porto di Eilath nel golfo di Aqaba 
(Mar Rosso) a quel lo di Haifa, nel Mediterraneo, attraver­
sando solo territorio Israeliano. Esso sarà lungo 1C0 km. e 
dovrebbe essere ultimato la sett imana prossima. E' per 
questo che Israele t iene ad ottenere il passaggio del le sue 
navi nel golfo di Aqaba. e a tale scopo ha già fatto partire 

da Haifa il mercanti le - Attili! . 

L'Unione Sovietico ammonisce Londra e Bonn 
soi gravi pericoli dello guerra termonucleare 

U n commento di radio Mosca al « Libro bianco » inglese sulla difesa 
l i Cancelliere Adenauer vuole le armi nucleari e avanza riserve sul disarmo 

MOSCA, 5. — Radio Mo­
sca ha rivolto oggi una tra­
smissione nlla Gran Breta­
gna e alla Germania di Bonn, 
per metterle in guardia con­
tro la corsa alla guerra nu­
cleare. 

Agli ascoltatori inglesi, la 
emittente sovietica ha di­
chiarato che m una futura 
guerra nucleare i paesi del­
l'Europa occidentale possono 
essere colpiti duramente per 
tutta la loro lunghezza e 
larghezza. 

Nella trasmissione diretta 
alla Germania, radio Mosca 
ha affermato che qualsiasi 
iniziativa tendente a dotare 
il nuovo esercito tedesco di 
armi nucleari comporta mol­
ti pericoli per la nazione 
germanica. Nel caso di una 
guerra atomica. la Germa­
nia occidentale sarebbe il 
principale teatro di lotta. E' 
la logica dell» guerra che i 
colpì più micidiali debbano 
essere diretti proprio su quei 
luoghi dove si trovano le 
armi atomiche. 

Radio Mosc3 ha inoltre 
commentato il « Libro Bian­
co » britannico sulla difesa. 
dichiarando che i mutamenti 
annunciati non possono ve­
nir considerati come un pas­
so avanti per la diminuzione 
della tensione internaziona­
le. L'emittente sovietica ha 
aggiunto che la Gran Breta­
gna « progettando qualche 
riduzione nel campo degli 
armamenti, pone in rilievo 
che tale misura è suggerita 
dalla introduzione di nuove 
armi, e non diminuisce il 
potenziale di combattimento 
delle truppe britanniche. Al 
contrario, la capacità offen­
siva delle forre britanniche 
dovrebbe risultarne accre­
sciuta ». La preparazione di 
una guerra nucleo re, dun­
que, rimane ancora tra i 
principali obiettivi della po­
litica britannica. 

Si apprende che a Bonn il 
cancelliere Adenauer tenen­
do oggi la sua conferenza 
sta/npa quindicinale, ha af­
fermato che la Bunopswehr 
deve essere fornita r!»" armi 
atomiche tattiche. Egli ha 
dichiarato anche che sono 
allo studio piani per la co­
struzione in comune di tali 
armi da parte della Germa­

nia occidentale e della Fran­
cia. Infine, egli si è pronun­
ciato contro una « fretta ec­
cessiva » nella ricerca di un 
accordo sul disarmo. 

Esplosione nucleare sovietica 
LONDRA. 5. — Un comuni­

cato del ministero della difesa 
britannico afferma che il 3 
aprile l'URSS avrebbe effettua­
to una esplosione nucleare. 

Paralizzalo dallo sciopero 
il porlo di Londra 

LONDRA, 5 — La maggior 
parte dei moli del porto di 
Londra sono da questa mat­
tina paralizzati, avendo gli 
addetti alla verifica dei cari­
chi deciso di scioperare per 
solidarietà con i loro colleglli 
di Tilbury. 

Questi ultimi sono da ieri 
in sciopero per protesta con­
tro l'impiego, da parte di al­
cune società di navigazione. 
del personale amministrativo 
per la verifica dei carichi del­
le navi. 

Questa interruzione del la­
voro non è approvata dal sin­
dacato cut appartengono gli 
addetti alla verifica 

Voroscilov a maggio 
visiterà l'Indonesia 

GIACARTA. 5 — Secondo 
un portavoce del ministero 
degli Esteri indonesiano, il 
presidente del Prcstdium del 
Soviet Supremo dell'URSS. 
Voroscilov, visiterà in mag­
gio la Repubblica indonesiana. 
Il portavoce ha aggiunto che 
Voroscilov è stato invitato dal 
presidente indonesiano Sukar-
no, durante la visita da que­
sti effettuata a Mosca l'anno 
scorso. 

Si apprende inoltre che Su-
karno ha annunciato questa 
sera, nel corso di una riunio­
ne dei capi dei partiti indo­
nesiani. che formerà un go­
verno di tecnici allo scopo di 
superare l'attuale crisi po­
litica. 

I SINDACATI 
REAGISCONO 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

comunicato vi e. a un certo pun­
to. un riferimento. " peraltro 
equìvoco, nlla inammissibilità 
del « perìodo transitorio •» fra la 

L 
Notizie in breve j 

/ 

PRIGIONIERI NIPPONICI 
lUKIU. 6. — l_i C.sn.i popolare ha 

informato il Giappone che diversi 
criminali di diserra nipponici attual­
mente detenuti in Cina saranno ri­
messi in liberti il mese propino 
l.a notizia è fornita «lilla Croce 
Rossa giapponese. 

RANE ROSSE 
S \ \ TANCISCO. 5. - Dire rane 

ec>:5-.p'.etarr'«'n,e ro-s<e vino Mate tro­
vate in un e.ir-po press.-> S.m Fran-
oi-o.i r^o soro 4t»tc poste nell'ac 

;̂;jr«> Ji Sto.rthart 

QUACCHERI AMERICANI 
FILMIELFU, ;, _ In i:nj lettera 

al prediente Eisenho»er, la « socie­
tà religiosa de»jli amici >. uno dei 
gruppi di quaccheri più importanti 
decii Stati l'imi, ha chiesto I inter-
duionc immediata della fahhricazio-
ne. degli esperimenti e dell'impicco 
tifile arm' nucleari. 

P E N A DI MORTE 
BONN, 5. — In un* riunione vn 

dicale. i conducenti di taxi della 
CicrmariM occidentale hanno ehie-tn 
c':e veni» ripristinata la pena d: 
m'erte ed hanno minacciato di attua 
re uro seppero di un'ora in tutto il 
pae«e qualora la loro richiesta non 
\enca soddisfatta. A loro parere, in­
fatti. soltanto la perù di morte può 

pirre v:n frem alle .ICTC-- om e;: 
i r.>n ln.-onTi -.i tn-n ino tropp-, -ri''--
«o c-po-ti: dal l'»"«l a ojl;i rr-lie 
a^cressjoni. nelle quali l'O e >ndt; 
centi hanno perso la Mt.i 

VINI E RAGGI GAMMA 
MOSCA, 3. — Secondi q'.:.in;i la 

acenzia «Ti**» anr-.'.in, 11 di Ti:! i -
<<ìe.->r<ia). gli vcr.zuti soviet ,-
hanno s<-nperfo che i \:ni rv -<<->r 
e*%ere invecchia'! in p-O.i e '"ri -
^n'iChè i*i r-*-»lM .v.*1 — *-̂  c-r*"-' 
ai ra-zo cari- —-i 

ANCORA T E R R E M O T I 
nmkELF.Y (C.a'„i\ rr.u». "» - l ila 

n.Mva scos-i teili.rci e st.ita awir 
tit-» -eri r.eila redime di Mn Fran­
cisco. H' qtieit.» l'v", « W'i'.j s>ipe 
nore ai due cradi della «c.ila R ehter 
registrata d-.p> i! tfrr.-rr.-!o del »V 
marre) dai s,<nv)£;r.i:'i dell l'r.ivcrsita 
di Caliiorn-a. 

STRANI COLLEZIONISTI 
t-ONORi. r, — Icreiti hanro a 

sp-irt.vo il c.irtelli ,--n U scritta 
• div-eto di «->«!» » i l e si tr-v.n.i 
rr.ipr o all'inerì'»-1 di Scitlmd 
ìord. centro n"vr i tev i dell'appira 
to del!» rv-ilun melcie II fatto si f 
verificato ieri e eli acenti pensine 
che l'autore o t;li autori del furto 
siano collezion'--! idi cigReUi-r.cord'» 
«tram. 

verrina leggo e la nuova che 
i< avrebbe consentito a breve sra* 
densa un prave sialo di preca­
rietà e di lotta nelle rumpagnr. 
a ."-renilo <lcli*;iiiliri[i:il:i libertà 
di disdetta e. in ogni raso, un 
re?iine di non leritc pressioni 
anello psicologiche ». E l i len­
ire ancora che « stante le ripe­
tute prove dì rotiriliazìone. fa 
CISL ritiene di dover confer­
mare la proprie posizioni», e di 
dover trarre « la In:ira ronsc-
nuen7a che nessuna ulteriore ri­
nuncia può essere arrenata». 
ÌVon una parola chiara, dopo tre 
pagine di comunicato, contro il 
vergognoso accordo governativo 
e padronale, non l'ombra di un 
impegno a respingerlo col volo, 
unica as-irurazione ormai accet­
tabile circa l'effettua inaccetta­
bilità di quel poco di irrinun­
ciabile che non è stato ancora 
••pontanearnenic offerto! 

l.a legge è già Hata posta. 
ieri, all'o. d. s. della seduta 
di martedì. Ratificando raccor­
do. ì a direzione del PLI ha 
espresso la propria piena sod­
disfazione. dal momento che 
l'accordo segna addirittura un 
pegeforamento dì quello prece­
dente. La direzione del PSDI 
ha approvato l'accordo dopo una 
relazione di Matteotti: lo (tesso 
Matteotti che, pochi giorni pri­
ma. dichiarava anch'egU <t irri­
nunciabili * gli emendamenti 
proposti dal P5DI. dalla H L . 
dalla CISL! L'accordo è «tato 
approvalo con 13 voti favorevoli 
e 8 contrari, tra cui «nielli dei 
sindacalisti Canini e Della Chie­
sa. Fatto signìfirativo. Matteotti 
ha preannunciato il rinvio del 
congrego nazionale del partito 
tià fi.-ato per il 12 g i a m o . Si 
traila ufficialmente di un ti re va 
r imio * tecnico n di dieci gior­
ni. che sembra tuttavia prelu­
dere a ulteriori dilazioni ,h<* 
verrebbero giustificate con far-
vento dell'estate. 

AI.FWEIW RF.ICfH IN direttore 

Lue» Pavollnl. dirriiorr r « p . 

Iscritto al n M?« del Retfslr» 
Stampa del rnbun..!e di Ro­
ma in data rt novembre |MS« 

L'Ignita auTori77 <ziiT.i- a giornale 
murale n. 490.1 del 4 pennato 1956 

Stabilimento TipoRTaflco G-ATX. 
Via dei Taurini, 19 — 
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